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Domani siili' Unità s a r à 
rievocato il mar t i r io dei 
ROSEMBER 

Organizzate ta efi/fu-
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MENTRE SI AGGRAVA LA MANOVRA PER ROMPERE LE TRATTATIVE DI GINEVRA V ISTRUTTORIA SULLA MORTE DI WILMA MONTESI 

Prossimo incontro Churchil l -Eisenhowerj}^ 
per cercare rimedio alla crisi occidentale 
L'annuncio del Premier britannico - Il Primo ministro e Eden sarauno a Washington il 25 giugno - La 
Francia esclusa dai colloqui - Dulles ribadisce il proposito americano di abbandonare la conferenza di Ginevra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 15. — Il 25 giu
gno Churchill si recherà a 
Washington, su invito d i Ei-
senhower, e rimarrà nella 
capitale americana 3 o 4 gior
ni. L'invito, die è stato fat
te « a l c u n e settimane fan, ri
guarda anche i l ministro de
gli esteri Eden, il quale ac
compagnerà qu indi nell'inat
teso viaggio il Primo m i n i 
stro . I due u o m i n i di Stato 
inglesi partiranno da Londra 
giovedì 24 giugno. 

L'annuncio è stato dato og
gi ai Comuni da Churchill, 
quando già le tribune della 
s t a m p a si erano sfollate e i 
giornali cercavano di trovare 
un argomento con cui sosti
tuire le m a n c a t e dichiarazio
ni del Premier sulla confe
renza di Ginevra e sulla riu
nione di Washington fra gli 
Stati Maggiori occidentali. 

Su tali questioni, i l vec

chio Premier aveva mante
nuto il p i ù s fret to r i s erbo , l i 
m i t a n d o s i ad a n n u n c i a r e c h e 
martedì prossimo Eden farà 
alla Camera u n a d i c h i a r a z i o 
n e sulla conferenza o i n e u r i -
na , e r i f iu tandos i d i forn ire 
alcun particolare sul rappor
to del Capo di Stato mag
giore imperiale sir John Har
ding, di ritorno da W a s h i n 
g t o n . 

E' venuta qu indi la c o m u 
n i c a z i o n e dell'invito del pre
sidente degli Stati Uniti, e 
l'attenzione degli ambienti 
politici, s> è i m m e d i a t a m e n t e 
spostata dai problemi delle 
relazioni fra Oriente e Occi
dente a quello, almeno al
trettanto drammatico, delle 
relazioni angloamericane. 

Tutto collabora, infatti, a 
fare dei colloqui di Washing
ton fra Churchill e Eisenho-
wer quello che potrebbe es
sere definito «l'incontro chia
ve» fra le due maggiori p ò -

Domani Mendés-France 
dovami all'Assemblea 

Alle spelile del deputato radicale sì muuo-
uiii per preparare ima solir/Àone Faure 

DAL NOSTRO '" 

P A R I G I , 15. — M e n d é s -
F r a n c e s i pre sen terà g ioved ì 
p r o s s i m o ne l p o m e r i g g i o a l 
l' A s s e m b l e a n a z i o n a l e per 
pronunc iarv i il s u o discorso 
di inves t i tura . Ogg i egl i ha 
c o n t i n u a t o l e s u e c o n s u l t a 
z ioni s u l l e poss ib i l i so luz ioni 
del p r o b l e m a indoc inese , i n 
contrandos i con i cap i m i l i 
tari e c o n a lcuni funzionari 
del Quai d'Orsay. M a il f a t 
to f o n d a m e n t a l e de l g iorno 
res ta l 'espos iz ione d e l l e l i n e e 
p i o g r a m m a t i c h e de l s u o g o 
v e r n o , c h e il p r e s i d e n t e d e s i 
g n a t o h a fa t to ne l tardo p o 
m e r i g g i o a i par lamentar i e 
a l l a c o m m i s s i o n e e s e c u t i v a 
del P a r t i t o radica le . 

D u e e l e m e n t i e m e r g o n o s u 
g l i a l tr i : 1) Egl i h a d e f i n i 
t i v a m e n t e a f f ermato c h e n o n 
terrà c o n t o dei v o t i c o m u n i 
st i c h e e v e n t u a l m e n t e noti a n 
n o c o n v e r g e r e su d i lui al 
m o m e n t o de l l ' inves t i t i la ; 
2) su l la C E D h a r i l e v a t o che . 
a s u o a v v i s o « l e d i v e r g e n z e 
e s i s t en t i s u l r i a r m o tedesco 
s o n o e s s e n z i a l m e n t e g i u r i d i 
c h e , p e r c u i s i i m p o n e u n 
c o n f r o n t o di op in ion i fra p a r 
t ig ian i e a v v e r s a r i de l la r a 
tif ica de i trattat i p e r t rovare 
u n a s o l u z i o n e a contras t i c h e 
n o n sarebbero insanabi l i ». 
T a l e c o n f r o n t o d o v r e b b e a v 
v e n i r e pi i m a de l l e v a c a n z e 
par lamentar i , con u n dibat 

^RISPONDENTE p e r c h è e s s i s p e r a n o in u n a 
o p p o s i z i o n e s i n c e r a al r i a r m o 
t e d e s c o e a l l a CED, e in s e 
c o n d o l u o g o p e r c h è di M e n 
d é s - F r a n c e e s s i h a n n o a p 
p r e z z a t o la oppos i z ione p i ù 
r e c e n t e al l ' i m m o b i l i s m o di 
L a n i e l . 

I soc ia ldemocra t i c i c h e l o 
a n n o s corso , n o n o s t a n t e la 
c a m p a g n a contrar ia c o n d o t t a 
da G u y Mol le t , v o t a r o n o c o m 
pat t i p e r lu i . s o n o ora p r o 
f o n d a m e n t e d iv i s i s u l l a s t e s 
sa q u e s t i o n e de l la C E D e n o n 
si s a s e r iusc i ranno a m e t 
ters i d 'accordo su l la d i s c i 
p l ina c o l l e t t i v a de l v o t o . 

S o p r a t t u t t o fra i radica l i , 
t u t t a v i a , p u ò ver i f i cars i l o 
s g r e t o l a m e n t o p iù s e n s i b i l e . I 
g r u p p i di des tra di q u e s t a 
f o r m a z i o n e pol i t ica d o s e r a n 
n o i l oro v o t i s u q u e l l i deg l i 
a l tr i , c o n un 'ab i l e m a n o v r a di 
vo t i f a v o r e v o l i e di a s t e n 
s ion i , c e r c a n d o di f a v o r i r e 
un'a l tra s o l u z i o n e di c u i g ià . 

MICHELE R A G O 

(Continua in 6. pag. 6. col.) 

Apprensioni americane 
per la (risi a Bonn 

NEW YORK, 15. — C o m m e n 
tando gli ul t imi avveniment i 
nel la Germania occidentale, i l 
corrispondente di Bonn del New 
York Times, Handler, scrive: 

«< Adenauer ed i suoi soòteni-t i to c h e però d o v r e b b e l a s c i a - . 
r e ina l terato il fondo del p r ò - l e r s i n o d i Superazione. Essi 

r » 3 ' v. * ,1 ^ : vedono che la causa dell'unità 
E n t r a m b e q u e s t e d i c h i a r a - , peggiora lentamente 

zumi s i r ivo lgono naturai-1 c
y
osian?c°*nic n c l l a a e r i n a 

m e n t e più al c e n t r o e a l a ì n i a o c c i d e n t a l e f mentre si fa destra de l l 'a t tua le p a r l a m e n t o 
c h e n o n al paese , c h e ha già 
pos to d e l l e e s i g e n z e f o n d a 
m e n t a l i e c h e . a n c h e per 
q u a n t o r iguarda l ' invest i tura 
di u n g o v e r n o , n o n i m p o n e 
e s c l u s i v e . T u t t o d i m o s t r a c h e 
l e consu l taz ion i di q u e s t i 
g iorni s i s t a n n o s v o l g e n d o in 
u n a a t m o s f e r a di r i c a t t o . 
creata sopra t tu t to dai d e m o 

strada la convinzione che l 'As
semblea nazionale francese ri-
pudierà il trattato della C E D » . 

« La conferenza di Berl ino ha 
dimostrato — dice Handler — 
che la riunificazione del la Ger
mania può essere realizzata s o 
lo con un accordo negoziato con 
il governo soviet ico. La confe
renza ha infetto un colpo terri-

tenze occidentali. Esso è sta
to preceduto da un periodo 
di intensa frizione fra Gran 
Bretagna e Stati Uniti, in cui 
Londra e Washington hanno 
pubbKcamcnfc e n u n c i a t o e 
seguito due politiche che in 
qualche momento divergeva
no fra loro totalmente. 

E' i n d u b b i o c h e per Lon
dra come per Washington si 
tratta oggi di ritrovare quel 
comune denominatore poli
tico die dall'I 1 maggio del
l'anno scorso (tanto per fis
sare una data s i m b o l i c a ) era 
apparso, se non assente, per 
lo meno relegato in secondo 
piano. 

Guardando la situazione da 
un punto di vista inglese, non 
s t»può non ricordare che tra 
i pr inc ip i i fondamentali del
le c la s s i d i r igent i br i tann iche 
figura in primo piano q u e l l o 
di mantenere una stretta al
leanza con gli Stati Uniti, 
trasformando nella misura 
del possibile tale a l l eanza in 
una « d i rez ione a due » de l 
mondo capitalistico. 

Oggi p r o b a b i l m e n t e la 
Gran Bretagna, mentre la 
Francia è in crisi e la poli
tica americana a p p a r e s e m 
pre p i ù isolata nello stesso 
mondo occidentale, sente 
giunto il momento in cui es
sa può tentare di imporre 
al governo americano la ac
cettazione della « direzione a 
due )> del b locco capi ta l i s t i co , 
alle migliori cond iz ion i per 
Londra. 

E' certo che oggi, c o m e non 
mai nel passato, gli Stati f i 
n i t i hanno bisogno dell'ap
poggio della Gran Bretagna, 
mentre i loro p i ù ambiziosi 
progetti si scontrano con suc
cessivi fallimenti; sicché i l 
p i a n o i n g l e s e , da lungo tem
po accarezzato, potrebbe 
avere qualche speranza di 
successo, anche se necessa
riamente questo sarebbe, per 
la natura stessa delle relazio
ni tra paesi capitalistici, non 
più che temporaneo. 

Un aspetto che non potrà 
non suscitare ripercussioni in 
Francia è che nella misura 
in cui Churchill e EiseiUio-
wer affronteranno problemi 
concreti, essi toccheranno 
proprio quei temi che sono 
di più diretto interesse per 
Parigi (il futuro della C.E£>., 
la situazione in Estremo O-
riente e Indocina, il patto del
l'Asia sudorientale) e c iò sen
za che sia consultato il gover
no francese, la cui assenza non 
viene nemmeno formalmente 
deplorata nell'annuncio dato 
oggi da Churchill. 

« E' giunto i l m o m e n t o — 
scriveva ieri il T i m e s — in 
cui le decisioni, se non ven
gono prese dalla Francia, de
vono essere prese da altri », 
e P a r i g i riconoscerà forse 
nell'annuncio odierno la mes
sa in atto dell'oscuro monito 
che con notevole preveggen
za il giornale ufficioso ave
va pronunciato non più di 
24 ore fa. 

L'annuncio del viaggio a 
Washington ha fatto passare 
in secondo piano quello che 
potrebbe essere uno svilup
po d i grande importanza cui 
Churchill ha fatto oggi alla 
Camera un oscuro riferimen
to: la normalizzazione dei 
rapporti diplomatici con la 
Cina che, benché riconosciu
ta dal governo inglese, non è 
ancora rappresentata a Lon
dra da un ambasciatore, men
tre a Pechino la Gran Breta
gna mantiene solo un incari
cato d'affari. 

L'affermazione del « Pre
mier >• secondo cui egli spera 
di r poter fare tra breve una 
dichiarazione in proposito », 

Le dichiarazioni 
di Foster Dulles 

W A S H I N G T O N , 15. — 11 
proposi to a m e r i c a n o di m e t 
tere fine al p i ù pres to a l la 
conferenza di G i n e v r a è s t a 
to a p e r t a m e n t e m a n i f e s t a t o 
oggi dal s e g r e t a r i o di S t a t o 
J o h n Foater D u l l e s ne l la sua 
consueta conferenza s t a m p a . 

« G l i Stat i Uni t i , eg l i h a 
det to , m e n t r e n o n i n t e n d o n o 
prendere l ' iniz iat iva por m e t 
tere fine a conversaz ion i di 
cui la Franc ia d e s i d e r a s s e il 
p r o s e g u i m e n t o , p o t r e b b e r o 
tuttavia d issoc iars i da l lo a t 
t iv i tà de l la conferenza s tessa» . 

Il s e g r e t a r i o di S t a t o ha 
prosegu i to f a c e n d o a l l u s i o n e 
ad e a l cun i indiz i », s e c o n d o i 
qual i la G r a n B r e t a g n a « c o n 
s idera o r m a i e saur i t e l e p o s 
s ibi l i tà di r iusc i ta d e l l a c o n 

ferenza g i n e v r i n a » e « r i t iene 
v e n u t o il m o m e n t o di s tudia
re so luz ion i d i r icambio ->. E 
Dul l e s ha qu ind i e spresso la 
speranza c h e il v iagg io di 
Churchi l l e E d e n a W a s h i n g 
ton consenta di o compierò 
q u a l c h e progres so v e r s o la 
rea l izzaz ione di un s is tema di 
d i fe sa co l l e t t iva ne l l 'As ia 
sud or ienta le •>. 

La v i s i ta degl i statisti i n 
gles i neg l i Stat i Uni t i , ha a t -
f ermato D u l l e s , ha carattere 
di n o r m a l i t à e n o n è il r i su l 
tato di u n a cris i i m p r o v v i s a ; 
i co l loqui n o n a v r a n n o a l c u n 
carat tere ufficiale e si s v o l g e 
r a n n o senza a l c u n ord ine del 
g i o r n o pres tabi l i to , m a af
f ronteranno tutt i i prob lemi 
di p i ù b r u c i a n t e at tual i tà 
( q u e s t a u l t i m a p r e c i s a z i o n e 

è s tata fatta i n re laz ione al la 
d o m a n d a di u n g iornal i s ta , s e 
ne i co l loqui s a r a n n o a f f ron
tati i p r o b l e m i di una s o l u 

z ione di r i c a m b i o a l la C.E.D. 
e di u n p iano di « az ione u n i 
ficata > in A s i a ) . 

Il s egre tar io di S ta to ha 
quindi e s p l i c i t a m e n t e m e s s o 
in rapporto il v i a g g i o di 
Churchi l l e Eden con la c o n 
ferenza g inevr ina , a f f e r m a n 
d o c h e se le d u e personal i tà 
inglesi hanno accet tato la 
data del 125 g iugno . •*. c iò si 
d e v e al fatto che per quel la 
data la conferenza di G i n e 
vra sarà senz'altro terminata 
o aggiornata o sosnesa :>. 

D o p o a v e r ins ist i to sul c a 
rattere <»' non uff ic ia le > del 
prossimi) incontro a n g l o 
amer icano , D u l l e s ha confer 
mato ehe non è previs to un 
invito alla Francia af f inchè 
suoi rappresentant i par tec i 
p ino a l le conversaz ioni di 
Washington , inn ha s o s t e n u 
to elle di q u e s t o fatto non 
d e v e essere ricercata a lcuna 
rag ione recondita . 

La nota attrice convocata per l'episodio della telefonata da Venezia 
con Piero Piccioni ? - Altre 4 persone interrogate dal magistrato 

Alida Valli 

A l i d a Vall i , la fa sc inosa e 
c o n t u r b a n t e a t tr ice de l « C a 
so l 'aradine <>, è en tra ta ieri 
ne l l e c r o n a c h e g i u d i z i a r i e de l 
caso Montes i , v a r c a n d o c o m e 
un'ombra la sog l ia dell 'uff icio 
del dot tor Sepe . E v i d e n t e m e n 
te si a d d i c e a l l e s t e l l e de l c i 
n e m a l 'atmosfera di mis tero . 

N e s s u n o l'ha notata , n e s s u 
no ha v i s to il s u o e l e g a n t e 
ta i l leur grigio, le s u e scarpe 
chiare , i suoi occhia l i ner i : 
quest i particolari sono filtrati 
iei i so lo a tai dn sera a t t ra 
verso la cort ina di r iserbo che 
c irconda Pa lczzo di Giust iz ia , 
a s s i e m e alla not iz ia c h e e s sa 
era s ta ta i n t e r i o g a t a dal m a 
gis trato ne l le pr ime o i o del 
g iorno, da l l e 8,30 a l l e l),:iO. 

E' q u e s t o il n u o v o co lpo di 
scena , c h e a poche o i e dal 
lungo co l loquio svo l tos i fra il 
dottor S e p e , la m a d r e e la s o 
rella di Wi lma Montes i , v i e n e 
a inaugurare u n a s e t t i m a n a 
che s e m b r a des t ina ta ad e s s e 
re a n c o r più m o v i m e n t a t a di 
que l la p r e c e d e n t e nel l ' i n d a 
g ine su l la mis ter iosa m o r t e di 
Wi lma Montes i . 

M e n t r e i cronist i c h e p r e 
s id iano il « Pa lazzacc io » si 
m o b i l i t a v a n o a l la r icerca dei 

particolari della sensaz iona le 
not iz ia , sono state avanzate 
le p r i m e ipotesi sul le ragioni 
di q u e s t o interrogatorio. 

Q u a l c u n o l'ha vo lu to m e t 
tere in re laz ione ai not i 
d o c u m e n t i c h e sarebbero s t a 
ti s eques tra t i a Thea G a n -
zarol i . la teste m e n d a c e a t 
t u a l m e n t e de tenuta alle M a n 
tenute , (si r icorderà c h e fi a 
ques t i d o c u m e n t i furono r i 
t r o v a t e n u m e r o s e le t tere di 
note attrici del c inema) , m a 
è preva l sa l 'opinione c h e la 
Valli s ia s tata c o n v o c a t a da 
S e p e in re laz ione a l l e no te 
r ive laz ioni fatte da l l 'Uni tà s u 
una te le fonata c h e ai pr imi di 
m a g g i o de l lo scorso anno, si 
s a r e b b e svo l ta a V e n e / i n , fra 
la Val l i e P iero Piccioni . 

C o m e s i r icorderà, l 'Unità 
r ive lò c h e in que l l o n t a n o 
maggio , una nota attr ice c i n e 
matografica, recatas i a V e n e 
zia per g irare u n film d ire t to 
dal regista Mario Soldat i , 
a v e v a scambia to una d r a m 
mat ica te le fonata tra V e n e 
zia e Roma, con il figlio d i 
u n a nota personal i tà pol i t ica . 

A l i d a Vall i — s e n z a p e r a l -

(Contlnua in 6. pai;. I. col.) 

E ' A P E R T O AL, SENATO II, DIBATTITO NHL 1IILA7 DEGLI E S T E R I 

Sereni chiede una vera politica europea 
contrapposta al la CED e al la divisione in blocchi 

Le bauulità dei falsi europeisti e le tradizioni federaliste del llisorrjimeiito - La «(rande portata delle proposte sovietiche 
per la sicurezza collettiva europea e dell'appello di Togliatti a una intesa tra comunisti e cattolici - Il d i scorso di Cianca 

S i è a p e r t o ieri a l S e n a t o 
i l d ibat t i to s u l b i l anc io deg l i 
e s ter i : u n d ibat t i to c h e i l g o 
v e r n o h a v a n a m e n t e c e r c a t o 
di r i n v i a r e inde f in i tamente , e 
c h e a s s u m e ora u n a p a r t i c o 
l a r i s s i m a i m p o r t a n z a d inanz i 
ag l i a l l a r m a n t i s v i l u p p i d e l l a 
s i t u a z i o n e tr ies t ina , ai p r o p o 
s i t i g o v e r n a t i v i di af frettare 
la ratif ica d e l l a CED, e al c o l 
p e v o l e s i l e n z i o c h e i l g o v e r n o 
c o n t i n u a ad o s s e r v a r e o c c u l 
t a n d o a l P a r l a m e n t o e a l la 
o p i n i o n e pubbl i ca l e l i n e e 
di m a r c i a de l la s u a pol i t ica 
e s t era . F a t t o ind ica t ivo , il d i 
bat t i to s i s v o l g e t u t t a v i a in 
un 'au la d isertata da l la m a g 
g ioranza . s enza c h e da l la 
m a g g i o r a n z a , si l ev i u n a v o 
c e in q u a l c h e m o d o a u t o r e 
v o l e e r e s p o n s a b i l e . Res ta a l 
l 'Oppos iz ione la p r e r o g a t i v a 
di ind icare le l i n e e di una 
pol i t ica e s t e r a naz iona le . 

L a s e d u t a p o m e r i d i a n a di 

bi le a l le fondamenta del la pò 
cr i s t iani del l*MRP e dagl i i n - ; i i { i c a d i Adenauer, che aveva 
d ipendent i repubbl ican i di predetto la riunificazione con 
Lanie l e R e y n a u d . p e r s c o n - ! l a f o r z a del l 'occidente. . . 
g iurare il m u t a m e n t o radica-1 \\ corrispondente dice quindi c stata interpretata alla luce 
le de l la pol i t ica f r a n c e s e r i - j c n e tre rivendicazioni vengono 
c h i e s t o da l l e m a s s e popolai i.j formulate in G e r m a n a : 

N o n b i sogna d i m e n t i c a r e : i> stabilire contatti con il 
che . m e n t r e M e n d é s - F r a n c e ' g o v e r n o sovietico, inviare una 
opera p e r . suo c o n t o p e r r i - [mis s ione rappresentativa del 
s o l v e r e l a c r i s i , a Pa lazzojpar lamento a Mosca, sondare i 
B o r b o n e , a l l 'Hotel M a t i g n o n . dirigenti sovietici circa l e fu-
d o v e L a n i e l s o p r a v v i v e a s e 
s t e s s o s u l l e c a r t e de l l ' ord ina-
ì i a a m m i n i s t r a z i o n e , n e i m i 
nis ter i e n a t u r a l m e n t e n e l l e 
g r a n d i a m b a s c i a t e o c c i d e n t a 
li . si s v o l g e u n l i t t o l avor io 
pol i t i co , si t e s se da ieri u n a 

ture relazioni diplomatiche; 
2» stabilire relazioni d ip lo

mat iche con il governo sov ie 
t ico, pur mantenendo in atto la 
al leanza occidentale; 

3> ritornare ai trattati del 
1920-30 « che permisero alla re-

trama sot t i l e di t r a t t a t i v e e! pubblica di Weimar di assol
di dosaggi . (vere la funzione tra l'Est e l o 

F o r s e è p r o p r i o t e n e n d o ; Ovest ». 
c o n t o di q u e s t e c o n s u l t a z i o n i - i 
o m b r a , para l l e l e fi q u e l l e uf 
f icial i , c h e b i sogna porsi la 
d o m a n d a f o n d a m e n t a l e : in 
qua l i condiz ion i il p r e s i d e n t e -
d e s i g n a t o af fronterà g iovedì 
p r o s s i m o il g iud iz io d e l l ' A s 
s e m b l e a ? 

Ost i l i tà preconce t ta t r o v i a 
m o già n e i gruppi dirett iv i 
deH'MRP, e fra gl i i n d i p e n 
dent i c h e oggi e ieri s i s o n o 
espress i c o n t r o ogn i *• r o v e 
s c i a m e n t o de l la po l i t i ca e s t e 
ra ». U n l e g g e r o m i g l i o r a 
m e n t o p e r j e pos iz ioni del 
c a n d i d a t o pre ludente s i i n c o n 
tra. i n v e c e , fra gl i e x goll ist i 
d e l l ' U R A S p r i m a di tut to 

d e l l e informazioni p u b b l i c a 
l e stamane dal « D a i l y E x 
p r e s s >•. il qua l e scrive che 
nei colloqui fra Ciu En Lai 
e Eden a Ginevra « la C i n a 
ha consentito ad inviare una 
missione diplomatica a Lon
dra ». Nulla esclude che Eden 
nella relazione che egli farà 
alla Camera martedì prossi
mo, getti maggiore luce su 
uno sviluppo che la Gran 
Bretagna ritiene di grande 
importanza per la stabiliz
zazione della situazione in 
Asia. 

LUCA TREVISANI 

contro l a s i curezza s t e s s a d e l 
l 'Ital ia. D i n n a n z i a tut to q u e 
s to il g o v e r n o i ta l iano tace : 
s i c c h é si può ben d ire c h e 
l 'at tuale d ibat t i to di pol i t ica 
e s t era s i s v o l g e in c o n t u m a c i a 
de l g o v e r n o e in c o n t u m a c i a 
de l m i n i s t r o deg l i esteri , il 
q u a l e s embra n o n abbia c o m 
preso c h e egl i n o n è il g r a n 
v i s i r d i u n su l tano di Turch ia 
m a u n m i n i s t r o de l la R e p u b 
bl ica i ta l iana, c h e h a il d o 
v e r e di in formare il P a r l a 
m e n t o e il P a e s e de l la c o n 
dot ta d e l l a sua pol i t ica e s tera . 

Ciò n o n di m e n o , l e d i c h i a 
raz ioni p r o g r a m m a t i c h e fat te 
a s u o t e m p o da S c e i b a non 
m a n c a r o n o di ch iarezza c irca 
i proposi t i del g o v e r n o : il 
q u a l e s i è p r e s e n t a t o s i n d a l 
l ' inizio c o m e il g o v e r n o de l la 
CED, c o m e il g o v e r n o c h e ha 
r i cevuto l ' invest i tura uff iciale 
amer i cana per imporre al P a r 
l a m e n t o Ital iano la l a t i t i c i 
de l la CED. c o m e il g o v e r n o 
il q u a l e in tende procedere a l 
la ratifica de l la C E D i n d i p e n 
d e n t e m e n t e da ogni s o l u z i o n e 
s f a v o r e v o l e o d isas trosa c h e 
possa e s sere imposta al l ' I tal ia 
p e r il problema del T L T . Q u e 
s ta l inea di condot ta il g o v e r 
n o la giustif ica in q u a n t o i s p i 
rata a u n a pol i t ica «< di i n t e 
graz ione europea ». c h e s a r e b 
b e a s s o l u t a m e n t e i n d i s p e n s a 
b i l e all 'Italia per la d i fe sa de i 
suoi v i tal i interess i e c o n o m i c i . 
pol it ici , di s i cu i ezza e di p a c e . 

Ciò premesso . S e r e n i a f f er 
m a di vo l ere a p p u n t o e s a m i 

nare l 'or ientamento del ln p o 
lit ica g o v e r n a t i v a al la s t regua 
di quest i « interess i europei 
del l 'Ital ia ». N o n c'è dubbio , 
infatt i , c h e le i s tanze europee , 
pur cosi v a r i e e contrastant i . 
c h e oggi affiorano da ogni 
parte, h a n n o u n f o n d a m e n t o 
s torico ob ie t t ivo . U n dibatt i to 
di pol i t ica es tera n o n p o t r e b 
be pertanto svo lgers i u t i l 
m e n t e s e non ne l quadro d e l 
la prob lemat ica di u n a p o l i 
tica europea del l ' I ta l ia . N é 
ques ta at tual i tà dei t e m i di 
una pol i t ica europea d i p e n d e 
so l tanto da l la pres s ione a m e 
r icana per la ratifica del la 
CED: il p r o b l e m a del l 'Europa 
e di u n a pol i t i ca europea ha 
radici ben p i ù s e r i e d i aue l 
c h e n o n possa e s s e r e u n m a l 
raffazzonato Trat ta to c o m e 
q u e l l o de l la C E D . E' s u q u e 
sti m o t i v i p iù profondi e p e r 
m a n e n t i di u n a pol i t ica e u 
ropea c h e occorre soffermarsi . 
per g i u d i c a r e s e la polit ica 
de l g o v e r n o i ta l iano s ia a d e 
guata a quest i mot iv i e a l le 
e s i g e n z e del l 'Ital ia nel la a t 
tua le s i tuaz ione europea e i n 
ternaz iona le . 

A ta le s copo — prosegue 
S e r e n i — occorre sgombrare 
il c a m p o da l l e fa l se banal i tà 
dei fals i europeist i . La pr ima 
falsa banal i tà è que l la di u n 
ins ip iente ricorso al la t rad i 
z i o n e federal ist ica del R i sor 
g i m e n t o i ta l iano. 

Ogni s tudente di scuo le m e 
die sa c h e la tradiz ione di u n 
f edera l i smo europeo n o n e 

unitaria , m a d i v e r g e lungo 
a l m e n o due filoni f o n d a m e n 
tal i: que l lo ca t to l i co e que l lo 
democrat ico . Il filone f e d e r a 
l ist ico cat to l ico h a i l s u o m o 
m e n t o c u l m i n a n t e ne l la p o l i 
tici! del la S a n t a A l l e a n z a ; e s s o 
si r i fer isce a u n a dot tr ina c h e 
non è que l la del pr inc ip io di 
nazional i tà , m a que l la de l c o 
s m o p o l i t i s m o cat to l i co ; e s so s i 
r i ferisce a una Europa c a t t o 
l ica ed asso lut i s t ica , d o v e lo 
zar di tu t t e l e Russ i e , con i 
suo i eserc i t i di m u s u l m a n i , 
è e m o p e o so lo perche quest i 
suoi eserci t i s e r v o n o per la 
polit ica di i n t e r v e n t o neg l i 
affari interni di P a e s i c h e m i 
nacc iano di dars i o r d i n a m e n t i 
l iberali . N e g a z i o n e de l p r i n 
c ip io di naz iona l i tà , d i s c r i m i 
naz ione fra i paes i d'Europa 
a s e c o n d a de l loro ì e g i m e p o 
l it ico, i n t e r v e n t o neg l i affari 
interni degl i altri P a e s i : ecco 
i punt i c h e h a n n o cara t t er i z 
zato il filone de l f e d e r a l i s m o 
c ler icale . 

A ques ta cost i uz ione r e a 
z ionaria . c h e e cos tata a l 
l 'Europa lut t i e rov ine , s i è 
contrapposta r a d i c a l m e n t e la 
tradiz ione di u n e u r o p e i s m o 
democrat i co : l e soc ie tà e u 
ropee dei federal is t i d e m o c r a 
tici non d i s c r i m i n a v a n o i d e 
legat i a l l e loro a s s e m b l e e s e 
c o n d o l e loro fedi pol i t iche . 
a f frate l lavano gli europe i di 
tutti i P a e s i ne l la lot ta p e r 
l ' indipendenza, i n v i a v a n o G a 
ribaldi a c o m b a t t e r e p e r la 
ind ipendenza dei popol i de l 

N u o v o Cont inente , n o n i n v i a 
v a n o t e l e g r a m m i di s o l i d a 
rietà ai m e r c e n a r i d i D i e n 
B i e n P h u ! A f f e r m a z i o n e c o 
ragg iosa del pr inc ip io di n a 
z ional i tà , rif iuto di ogn i d i 
s c r i m i n a z i o n e polj l jca e di 
ogni i n t e r v e n t o neg l i affari di 
altri P a e s i : e cco la tradiz ione 
europe i s t i ca democra t i ca , a l la 
qua le s i è r i ch iamata l a R e 
s i s t enza af frate l lando in u n a 
lotta c o m u n e per l ' ind ipen
d e n z a i ta l iani e russi , f rances i 
e po lacchi , grec i e n o r v e g e s i . 
Ed è ques ta l 'Europa c h e h a 
v into , n o n que l la de l la S a n t a 
A l l e a n z a . 

L a s econda fa l sa banal i tà di 
cert i europe i s t i c o n s i s t e n e l 
l 'affermazione c h e l 'uni tà e u 
ropea è neces sar ia p e r »t s u p e 
rare i l pr inc ip io de l la s o v r a 
n i tà n a z i o n a l e » , g i a c c h é p r o 
prio il pr inc ip io di naz ional i tà 
a v r e b b e g e t t a t o l 'Europa ne l 
vor t i ce de l l e d u e g u e r r e m o n 
dial i . 

U n a r g o m e n t o de l g e n e r e v a 
lasc ia to agl i Oronzo R e a l e o 
ai Carandin i ; n o n p u ò e s sere 
s o s t e n u t o s e r i a m e n t e . N o n v 'è 
s tud ioso ser io o a t t e n t o o s s e r 
v a t o r e pol i t ico il q u a l e n o n 
r iconosca c h e a l la rad ice d e l 
l e d u e guerre m o n d i a l i non 
v i è il pr inc ip io di naz ional i tà 
o de l la sovrani tà naz iona l e : 
bens ì u n a g e n t e s tor ico c h e 
è il p i ù per ico loso n e m i c o del 
pr inc ip io di naz iona l i tà , e c ioè 
l ' imper ia l i smo m o d e r n o i n d i s -

j s o l u b i l m e n t e l e g a t o al la lotta 
'dei monopol i capi ta l i s t ic i p e r 

DIMINUISCONO DI ORA L\ ORA LE PROBABILITÀ' DI CATTURARE L'EVASO 

Dejunu sarebbe sloggilo olla morsa 
("•li ottocento poliziotti cont inuano ad avanza re lentamente nella boscaglia - Xes-
Mina traccia del pastore sardo - Come la polizia venne a conoscenza del nascondiglio 

Il compattilo Sereni 

// dito nell'occhio 
Missioni di civiltà 

A Toronto (Ccttadc), d« fron
te ad un pubblico piuttosto 
sbalordito, f! signor Kenneth 
il assiti, segretario della Chiesa 
Unita dell'India del Nord, ha 
rivelato che «ogni missionario. 
originario della Nuova Scozia. 
che si trova in India, ha rice
vuto mille bottiglie di whisky ». 

Francamente la notizia sba
lordisce un poco anche noi. 
Vediamo; tutto questo tchisky 

e per l'uso personale dei mis
sionari o r* r facilitare 'e con
versioni? 

I l fesso del giorno 
« Chi. per il bene del popolo, 

ha dato uno Statuto all'Italia? 
Xon un antenato del piemon
tese Togliatti, ma II re Sabaudo 
Carlo Alberto ». Da un discorso 
del comandante Bolla, riprodot
to da Italia Sabauda. -

ASMODKO 

ieri è s tata d o m i n a t a d a u n 
importante d i scorso d e l c o m 
p a g n o S e r e n i : u n d i s corso c e n 
trato s u l t e m a de l la s i t u a z i o n e 
pol i t ica e u r o p e a , de i p r o b l e 
mi de l l 'Europa, e de l la n e c e s 
s i tà , p e r l 'Ital ia, di u n a p o l i 
t ica e u r o p e a di p a c e c h e si 
r ia l lacc i a l l e tradiz ioni d e m o 
crat i che e si c o n t r a p p o n g a al 
falso f e d e r a l i s m o c h e pred ica 
e prepara , c o n la C E D la p e r 
m a n e n t e frattura d e l C o n t i 
n e n t e e d e i popol i e u r o p e i in 
b locchi mi l i tar i e po l i t i c i 
contrappos t i l 'uno c o n l 'altro. 

S e r e n i h i r i cordato i n i z i a l 
m e n t e i grand i a v v e n i m e n t i 
i n t e m a z i o n a l i c h e s i s o n o s u c 
cedut i in ques t i u l t i m i t e m p i : 
l e e sp los ion i t e r m o n u c l e a r i . 
l e m i n a c c e di i n t e r n a z i o n a 
l i zzaz ione ue l conf l i t to in I n 
doc ina . e . p e r q u a n t o r iguarda 
p i ù da v i c i n o n t a l i a , la m i 
nacc ia di u n a d i sas t rosa s p a r 
t i z ione d e l T L T e l a c o s t i t u 
z ione n e i B a l c a n i d i u n b locco 
m i l i t a r e d i g o v e r n i fasc i s t i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEi 

S A N T A S E V E R A , 15. — La! 
p r i m a fase della battuta, ef
fettuata dalla polizia ai con
fini orientali del triangolo Ci
vitavecchia - Tolfa - Santa 
Severa, nel tentativo di cat
turare Luigi Deyana. non ha 
avuto alcun esito. 

Il battaglione di agenti del
la scuola di polizia di Net
tuno, partito domenica notte 
dalla zona dcile « Solfare », 
nei pressi ài Canale Montc-
rano, ha comunque prosegui
to nella giornata di_ oggi la 
sua azione. I centri abitati 
sono ormai alle spalle delle 
forze di polizia, la cui pre
senza e avvertita soltanto 
dallo sfrecciare delle j e e p s d i 
color vino, lungo le strade 
di campagna e dagli sposta
menti delle pattuglie della 
polizia stradale. Gli agenti si 
sono inoltrati ne i bosch i ed 
avanzano lentamente. Nel cor
so della notte alcune p o t i n 
o l e dovrebbero raggiungere 
la zona d e l Fontanone, ad 
est d i Tolfa, mentre altre do
vrebbero aggirare la b o s c a 
g l ia a sud, per spingersi fino 
alla zona del Sasso. Entram
be le zone sono state per
lustrate nei g iorn i s cors i 

.-1 mano a mano che lei 
ore passano. la speranza d i . 
concludere con un r i su l ta- j 
to positivo questa operazione, 
di rastrellamento, alla qualcì 
partec ipano circa hOO uomi-\ 
ni, si va affievolendo. Ogni*. 
due ore giungono al comando] 
delle operazioni, i fonogram-\ 
mì irasmc.rsi da l l e radio da, 
campo. Sono messaggi laco-j 
n ic i , c h e danno la somma dei-, 
chilometri percorsi e il nome) 
delle località raggiunte, ma, 
che tacciono sull'obiettivo che 
gli &Q0 noimiii si e rano prc - ; 
fisso. '< 

Luigi Deyana sembra si sia', 
volatilizzato d i n u o r o e l e . 
sue tracce, segnalate ne l la; 
giornata di sabato, «embranoj 
dì n u o t o perdute. Gli unic i ! 
s egn i rrocafi n e l bosco sono\ 
quelli lasciati dai b ivacchi 
delle pattuglie di polizia. La 
azione prosegue quas i per 
forra di inerzia , senza molta 
fiducia. 

Quest i risulfari c o n f e r m a 
no quanto abbiamo scritto fin 
dai primi giorni in inerito ai 
sistemi adottati dalle autor i tà 
nel corso della caccia al pa
store evaso. Le caratteristiche 
de l terreno, il s i l enz io d i co
loro che sono a contatto co l 
sardo , l 'astuzia d i Deyana so

no fatti d i cui bisognava fe-T 
ner conto nell'intraprenderei 
la mastodontica operazione d i ' 
polizia. Le persone che mar
ciano nclla boscaglia vengono 
avvistate già a qualche chi
lometro di distanza; nel si
lenzio della notte, gli u o m i n i ! 
che avanzano provocano m o l - | 
to rumore che non p u ò s / u g - | 
g ire a chi , c o m e Deyana, è) 
abituato a dormire con un-. 
occhio solo. I 

Il pastore evaso può essere; 
preso soltanto con l'astuzia,\ 
sul filo di un gioco sottile di-
confidenze e di segnalazioni- ! 
/ carabin ier i , al comando dei-
capitano Mambor hanno adot-ì 
tato una tattica diametral-'. 
mente opposta; cs.~i hanno sa-\ 
puto della presenza di Deya-\ 
na direttamente da Benito' 
Lucid i , attraverso un abile e\ 
fortunato stratagemma: unt 
sottufficiale sardo nativo di: 
Nuoro e che conosceva D e u a - | 
na fin da bambino, si fece'. 
rinchiudere insieme con Lu
cidi nell'infcrmeria del car
cere. Bastarono pochi g iorni 
e i due d i i v n n e r o a m i c i : il 
softuj^ciale si era infatti la
sciato passare per uno stretto 
congiunto del pastore evaso. 
Alla fine l'ergastolano s i la
sciò sfuggire interessanti par

ticolari. Deyana e Lucidi ave-\ 
vano infatti vagato, durante il 
pr imi m e s i d i latitanza, nei 
boschi d i Tolfa e si erano 
trasferiti qu ind i , per un cer
to tempo, in provincia di Fro-
smonv. Ad un certo punto, a 
causa del perdurare del mal
tempo, che rendeva penosa la 
vita in mezzo ai boschi , L u 
c idi cons ig l iò Deyana di rag
giungere Roma, dove a c r e b b è -
ro tentato di arruolars i nella 
legione straniera, secondo ac
cordi cht- avrebbe preso già 
prima di fuggire dal ter
zo braccio di Regina CoeIi;j 
Deyana, da parte sua, avreb
be tentalo di raggiungere lo 
Corsica e di qui la Sardegna. 

Invece di trovare gli amic i 
che avrebbero dovuto farli 
espatriare. Lucidi e Deyanal 
vennero traditi. Deyana tor
nò nei boschi della Tolfa. 
Sulla base di queste infor
mazioni, venne predisposto un 
servizio di sorveglianza in
torno a l la z o n a boscosa del 
triangolo C i c i r a c e c c h i a - T o l -
fa-Santa Severa. V e n t i q u a t 
tro carabin ier i e sottufficiali 
si sono alternati per un mese 
nella macchia in abiti civili, 
prima dì g i u n g e r e a l la ma
stodontica operazione odierna. 

ANTONIO PEKKL\ 

n u o v e spart iz ioni del m o n d o , 
e per l 'asserv imento di S t a t i 
naz ional i . E ch i o serebbe af
f e r m a r e oggi c h e l 'u l t ima 
guerra m o n d i a l e s i è s c a t e 
nata p e r c h è i cechi , g l i s l o 
vacchi , i polacchi , i frances i , 
i belgi , g l i o landes i , e tut t i 
g l i a l tr i popol i d'Europa s i 
s o n o rifiutati di r inunc iare 
a l la l o t o s o v r a n i t à n a z i o n a l e 
a f a v o r e di que l « n u o v o o r 
d i n e e u r o p e o » c h e Hi t ler p r o 
p o n e v a loro c o n tanta a f f e t 
tuosa energ ia e c h e i pa lad in i 
a m e r i c a n i de l la C E D si s f o r 
z a n o ogg i di eguag l iare? V e r o 
è, a l contrar io , c h e la s e c o n d a 
guerra m o n d i a l e h a potuto e s 
sere v i n t a e la p a c e r i c o n q u i 
s tata al l 'Europa proprio e s o l o 
q u a n d o i popol i europe i h a n 
no s a p u t o un irs i a l di sopra 
d e l l a d ivers i tà de i loro r e g i m i 
per r i conquis tare la loro i n d i 
p e n d e n z a n e g a t a e c o n c u l c a t a 
dal n u o v o « o r d i n e e u r o p e o » 
e dall'u Eserc i to e u r o p e o » d i 
Hit ler . V e r o è c h e a l la r a d i c e 
de l la s econda g u e r r a m o n d i a l e 
vi è s ta ta l 'az ione di grupp i 
imperia l i s t ic i contras tant i c h e 
t en tarono di i m p o r r e u n a loro 
e g e m o n i a e u r o p e a e m o n d i a l e : 
c h e s a r e b b e s t a t o a n c h e a u e -
s to u n m o d o d i « f a r e l ' E u 
ropa »; m a è un m o d o r i v e 
latosi fo l le e c r i m i n a l e . 

V i è u n i n s e g n a m e n t o a n 
c h e in q u e s t o «t e u r o p e i s m o '> 
di Hi t l er . A n c h e al lora, i n 
Ital ia , v i f u c h i v i d e ne l c o n 
tras to tra i l m o n d o capi ta l i s ta 
e il m o n d o soc ia l i s ta il p e r i 
c o l o m a g g i o r e p e r l 'Europa, e 
chi v i d e n e i pat t i a n t i c o m i n 
tern e ne l la pol i t ica di Monaco 
la v i a de l la s i curezza d e l 
l 'Ital ia e del l 'Europa. Q u a n d o 
l'ora d e l l a guerra suonò, però. 
n o n f u r o n o l e « orde b o l s c e 
v i c h e » c h e i popoli d'Europa 
si t rovarono a combattere , m a 
proprio i mercenar i de l l o 
•< Eserc i to europeo ™ di H i t l er ; 
e i popol i europe: t rovarono 
in pr ima fila accanto a loro . 
ne l la difesa de l la loro i n d i -
o e n d e n z a e l iberta, gl i ero i dt 
Mosca e di S t a h n a r a d o . 

E' q u e s t a u n a l ez ione c h e 
in Francia è s l a t a i m p a r a t a 
da uomin i c o m e Evriadier e 
H e n n o i ; m a c h e troppo s p e s 
so d i m e n t i c a n o i r a p p r e s e n 
tanti d e l l e c lass i d ir igent i b o r 
ghes i i ta l iane , s e b b e n e la l e 
z ione s ia s ta ta dura e s e v e r a 
e s i s ia concre ta ta ne l l ' a l lar 
g a m e n t o de l m o n d o c o m u n i 
sta a u n terzo de l m o n d o . 
Ques to errore di p r o s p e t t i v a 
storica e pol i t ica d e l l e c la s s i 
d ir igent i p iù conservatr i c i n o n 
è c a s u a l e : es*e n o n p o s s o n o 
in tendere c h e la m i n a c c i a p e r 
la p a c e d 'Eurooa n o n s ta . 
oggi c o m e ieri , n e l c o n t r a s t o 

fra il m o n d o soc ia l i s ta e i! 
m o n d o cap i ta l i s ta : m a s ta . c o 
m e a m m o n i v a S t a l i n , n e l l ' i n 
terna e t rag ica d ia le t t i ca d e l 
l ' imper ia l i smo. 

S g o m b r a t o il c a m p o d a l l e 
fa l se bana l i tà e dai falsi o b i e t 
t iv i . s i trat ta d u n q u e dì a f 
frontare i t e m i reali d e l l ' e u 
r o p e i s m o e di toccare il f ondo 
v e r o d e l l a ques t ione europea . 
O g g i tutt i , cedist i e n o n c e -
dist i . s i a m o portati a p a r l a r e 
di Europa e di u n a pol i t i ca 
e u r o p e a per l'Italia. VI è d u n 
q u e u n f o n d a m e n t o rea le . 
obiet t ivo , a ques ta nos tra 
preoccupazione, c o m u n e s e 
o u r contrastante . Q u a l e a u e -
s to fondamento? 

Il fat to è c h e l 'Europa, c i n -
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quanl 'anni fu. conservava in
tat ta la sua posizione di pre
minenza imperialista, econo
mica, politica, mi l i ta le e cul
turale . Era un sistema «on
dato sullo s l ru t t amento e sul
l 'oppressione della ' maggior 
par te del l 'umanità , nelle co
lonie e ncH'Kiiropa stessa: ma 
era un sistema che assicurava 
comunque un equilibrio. Ora 
questo equilibrio è spezzato. 
e non se ne è creato uno 
nuovo. Da una pai te l'Eni tipa 
capitalistica e decaduta e la 
Mia posizione creditizia negli 
Stati Uniti SÌ è mutala in po
sizione debitoria: dall 'al tra 
parte 1 popoli coloniali e s t -
micoloniali si sono rivoltati . 
e una grande par te del l 'Eu-
ìopa si è liberata dal s is te
ma europeo dell ' imperialismo. 
Sono latti, questi, che "JOS-
sono piacere o dispiacere, ma 
sono faui che sono alla base 
dell 'odierno « problema dol-
l'Kuroi'u •>. 

I tentativi che sono stati 
latti tra le due guerre mon
diali per ricostituii e una p i e -
minenr.:t dcllKuro..<i sono fal
liti: e l illjto il tenta t ivo 
uit lei iano. sono falliti gli in
terventi tendenti a soffocare 
le giovani repubbliche sovie
tiche. Queste imprese, sia che 
siano s ta te rivolte a r is tabi
lire una preminenza europea 
ai danni dell 'America, sia che 
siano s ta te r ivolte a una r e 
staurazione del capital ismo 
nei Paesi socialisti, si sono 
i ivelate folli e irreali . Una 
politica che pi e tenda di av
viare a soluzione il problema 
dell 'Europa per vie analoghe 
e poggio che un delitto, è un 
tragico e r rore ; una politica 
che, con la CED. voglia im
pegnare l 'Italia per questa 
via, por terebbe le classi d i r i 
genti che la propugnano solo 
alla catastrofe di una nuova 
guerra , dalla quale l 'Italia e 
l 'Europa uscirebbero disfatte 
e devas ta te . 

Unire l 'Europa, rifare l 'Eu
ropa. impegnare l 'Italia in 
una politica di uni tà curopoa. 
significa oggi, p r ima di tutto, 
fai e i conti con i fatti. Si
gnifica quindi r inunciare al 
sogno — che sarà bello o 
brutto, secondo i gusti, ma è 
corto folle e irrealizzabile — 
di r istabil ire u n a preminenza 
dell 'Europa fondata sul vec
chio sistema dello s f ru t ta 
mento coloniale, e di r is tabi l i -
ìo una unità dell 'Europa fon
data sulla restaurazione capi
talistica nei Paesi socialisti. 
l 'are l 'Europa significa assicu
rare invece la coiiinucnzfl pn-
vi fica e la pacifica emulazione 
sul nostro Continente di popo
li e Paesi che si soli dati regi
mi sociali e politici diversi , e 
resti tuire a tutti i popoli di 
Europa quella sicurezza eco
nomica. politica. mili tare, 
(piella garanzia di pace che 
r-s^i hanno perduto. 

E' stata adeguata — si do
manda a questo punto Sereni 
— l'azione di questo governo 
a queste esigenze fondamen
tali di una politica europea 
rii pace per l 'Italia? Eviden
temente no. Si par la di deca
denza economica dell 'Europa. 
ma ci si preoccupa di impe
dire i comincici con i Paesi 
socialisti e i mercati dell 'Asia; 
si parla di decadenza dell 'Eu-
lopa. quasi che l 'Europa non 
ì estasse un centro vitale e de 
cisivo per il mondo capi ta l i 
stico e non tosse in pari tempo 
divenuta il cen t io decisivo 
per il inondo socialista; si 
parla di decadenza della fun
zione cul turale dell 'Europa. 
«masi che essa non fosse r e 
stata il centro del mondo c a t 
tolico e non fosse in pari t em
po divenuta il centro di i r ra 
diazione della cul tura e della 
morale socialista. E perchè 
dunque non dovremmo sen
tirci europei di questa Europa 
«•he è P.za S. Pietro e il Crem
lino. la borsa di Londra e gli 
uffici del Gosplan sovietico. 
l 'università di Bologna e la 
universi tà di Praga'.' 
Pericoli della divisione 
In leal tà sono -chiuse. Bel

l 'unita e per i n a funzione 
mondiale nuova per l 'Euiopa. 
solo quelle porte che noi s tes 
si ci precludiamo, accet tando 
imposizioni di forze es t ranee 
al nostro Continente . Il p ro 
blema di una collaborazione 
l i a il mondo comunista e il 
mondo cattolico posto da To
gliatti ha cer to una por ta ta 
ancora più vas ta : ma non è 
torse anche questo un p r o 
blema dL-il'Europa, della pace 
in E u o p a e della funzione 
mondiale dell 'Eni opa? 

Dinnanzi ai pericoli che le 
.«rmi termonucleari fanno 
gravare indiscr iminatamente 
sull 'Europa, affidare la sicu
rezza del l 'Europa a un siste
ma di blocchi militari con
ti apposti è pura follia. Non 
-erve discet tare sulla respon
sabilità di questa divisione 
dell 'Europa in blocchi con
t rappost i : essa r imane co
munque la più pericolosa per 
*.'. no.-tro cont inente , e com
pito essenziale di una poli t i 
ca europea di pace deH'Itr.I.n 
è quello di contr»bui:e al sti-
pera mento di una siffatta I Ì I -
v>:one. 

Le ofc.-is:on: per un tale 
'•(•rr.ributo non sono manca le 
,l.-po la costituzione del go
verno Scolba. Alla eonferen-
r.i ci; Berlino, il governo s<>-
\jet :co ha presentato un pr.»-
„otto di sicurezza collettiva 

nel bel mezzo della polve
riera, quando la miccia e già 
accesa, ci mettessimo a l i t i 
gare per discutere clij è che 
l'ha accesa, e non ci preoc
cupassimo invece di spegner
la! Ebbene con ia sua p ro 
posta di accessione al P.A., 
l'UIJSS ha appunto proposto 
un modo di spegnare quella 
miccia, togliendo al Pa t to 
atlantico ogni ca ra t t e re di 
blocco mi l i ta re ideologico, e 
facendone un patto regionale 
di sicurezza nel qua le l 'UHSS 
« ' ine ogni a l t ro par tecipante , 
sarebbe sottoposta ai control
li mili tari reciproci che il 
pat to prevede . 

Pur t roppo , men t re in In
ghil terra e in Francia si r i 
conosceva la grande impor
tanza delle nuove proposte 
sovietiche come basi per con
creti negoziati, { nostri « p r i 
mi della classe » facevano 
d ichiara te ufficiosamente che 
le proposte sovietiche non si 
potevano prendere sul serio: 
perchè un patto di pace per 
l 'Euiopa — si obietta — ci 
tarebbe restare , niente di 
meno, senza nemici! Questo, 
dunque , c'era e c'è dietro la 
cosiddetta « politica di in te
grazione europea » di que-to 
governo: il rifiuto pregiudi
ziale e perfino la incapacità 
di in tendere ogni politica 
volta a superare la divisione 
del l 'Europa in blocchi mili
tari contrappost i . 

// monito di Stalin 
Questa via seguita dal go

verno italiano non è ia via 
del l 'Europa, non è la via J e . -
!a pace, non è la via dell 'av
venire. E ' la via che porte
rebbe al l 'approfondimento del 
solco che già divide il nostio 
Continente, e che di quel 
solco farebbe alla fine una 
inutile trincea per una guer 
ra termonucleare. Alla pr ima 
svolta di questa via, con la 
internazionalizzazione per e -
sempio del conflitto indoci
nese, o con la rivendicazione 
da par te di Adenauer delie 
frontiere del Reich h i t l e r ia 
no. potrebbe esserci, domani , 
la guer ra : la fine del l 'Euro
pa, la catastrofe nazionale. E 
fin d'ora, del resto, non seno 
forse « alleati » del governo 
italiano i componenti di quel 
blocco mi l i ta re bulcanico che 
si va minacciosamente conso
lidando alle nostre frontiere 
contro l ' I tal ia? Torna a n u r 
ie l 'ammonimento di Stalin 
alle classi dir igenti del mon
do capitalist ico: oggi come 
ieri, è proprio dai contrasti 
interni del capitalismo che 
possono nascere i ouì gravi 
pericoli per il nost:o Pae.-e. 
La politica estera ciclt'liaiia 
ha sempre cercato di evi tare 
alle nostre frontiere orientali 
la formazione dj un blocco 
qunPè quello che «ù è oggi 
realizzato. Il governo -tali; no 
è ora riuscito ad oit^no.-e un 
risultato fa l l imept i re che 
neanche Mussolini avev;i 
raggiunto! E' effetto m insi
pienza, questo, ma soprat tu t 
to della logica ineso- 'b i 1^ 
della politica an!ieur<>pen. 
anti i tal iana, e dei blocchi m i 
litari contrappost i , che il go
verno a t tua le persegue. 

11 discorso del compagno 
Sereni , sot tol ineato da fre
quenti applausi , giunge qu in 
di alla conclusione. Sereni 
ricorda il voto uni ta r io del 
Par lamento italiano contro le 
armi termonuclear i come 
una prova della pressione il 
luminata ed att iva come non 
mai che l 'opinione pubbl ic i 
esercita oggi per una politica 
nuova, sulla via da molti an
ni indicata dai part igiani 
della pace; come una prova 
che l'idea e l 'azione pe r una 
convergenza del mondo ca t 
tolico e del mondo comunis t i 

Il dibat t i to , invece, ha a s 
sunto immedia tamente un to 
no diverso quando ha preso 
la parola il senatore sociali
sta CIANCA. Egli, in un lar
go giro di orizzonte, ha effi
cacemente trat teggiato 1 m a g 
giori problemi politici del 
momento , 

Mentre tutt i i propositi e-
spressi da Sceiba nel suo d i 
scorso programmatico bat to
no i| passo — ha detto il se
natore socialista — solo per 
la ratifica della CED il go
verno mostra una particola
re sollecitudine, anche se 
questo t ra t ta to contiene n o r - l 
me e indirizzi assolutamente 
In net to contrasto con la Co
sti tuzione. Ciò significa, in 
realtà, che anche questo go
verno non vuol modificare 
l 'indirizzo politico instaurato 
da De Gasperi dal 1948, in
dirizzo che provoca continue 
r inunzie ai principi di liber
tà <• democrazia, a tutto van
taggio di alleanze militari . 

Dopo aver ricordato i giu
dizi espressi in Italia e al l 'e
stero sulla cosiddetta Comu
nità europea e l 'aperta oppo
sizione dei socialisti alla po
litica at lant ica. Cianca è pas
sato ad affrontare l 'argomen
to centra le del suo discor
so: i| completo fal l imenti 
della politica di oltranzismo 
atlantico. 

E' necessario ormai ren
dersi conto — ha detto Cian
ca — che, sull ' intero scac
chiere mondiale, gli svilup
pi della situazione dimostra
no che la politica di forza, 
o di intransigenza, deve ee
dere dinanzi alla politica di 
negoziati con i quali si va a n 
siosamente cercando la com
posizione delle maggiori ver
tenze e la soluzione di tutti 
i più angosciosi problemi. E ' 
quindi giunto il tempo di a b 
bandonare ogni posizione in
transigente e di rendersi con
to serenamente della realtà 
internazionale. 

Quanto alla questione tr ie
stina, i suoi sviluppi dimo
strano l ' incompatibilità clic 
esiste tra l 'oltranzismo at lan
tico e l ' interesse nazionale. 
L'insistere in una politica eli ] 
compromessi, anziché propu
gnare l 'applicazione del Tra t 
tato di pace, significa conti
nuare a percorrere il piano 
inclinato delle rinuncio e del
le abdicazioni. 

PERFINO IL GIORNALE AMERICANO E GLI EDITORI GOVERNATIVI SCONFESSANO L'ACCORDO-TRUFFA! 

I tipografi romani ottengono importanti acconti 
II porto di Genova bloccato ieri dallo sciopero 

" ' " " - • ' • ' " ' i — i . . . t 

Montala di podvi'osr lo1U> per i salari a Miodeaa. Livorno. Pisa. #/ar# e Taranto 
Nella giornata di ieri le 

lotte del lavoratori del l ' indu
stria per migliori salari han 
no nuovamente assunto una 
notevolissima ampiezza che 
— per il numero dolio città 
e delle aziende investite, per 
la totale e unitaria parteci
pazione delle maestranze di 
ogni tendenza, per i significa
tivi successi ottenuti — costi
tuisce una risposta es t rema
mente chiara alla Conllndu-
stria, al suo accordo truffa e 
ai suoi ricatti. 

A Imma, numerose aziende 
tipografiche, come l'UESISA, 
dove si stampa il nostro gior
nale, e la SEI, editrice de! 

quale si protesta energica
mente verso la CISL e l 'UlL 
per l 'accordo coneluso e si 
dichiara di voler continuare 
la lotta per migliori condi
zioni di vita, pur accettando 
l 'aumento s t rappato alla Con-
findustrin come un piccolo ac
conto sui miglioramenti sala-

22 uno sciopero generale di 
24 ore è stato deciso a F I 
RENZE. 

Nel Nord, a BOLOGNA, i 
metallurgici hanno termina
to compatti il loro sciopero di 
9G ore, men t r e gli edili di 
REGGIO EMILIA sono da 
ieri in sciopero a tempo in

s a l i . [determinato. A 
A PALERMO hanno inc :o- ìPARMA tutt i 

ciato le braccia i metallurgici 
e i net turbini , mentre ;< CA
TANZARO è continuato lo 
sciopero degli edili. Per 11 
ore ha sciopera''») ieri, al lui) 
per cento, il personale viag
giante delle ferrovie calabro-
lucane. 

A PESCARA è in cor-o da 

MODENA e 
i lavoratori 

hanno effettuato ieri lo scio
pero generale di 24 ore; lo 
.stesso avverrà oggi a BER
GAMO. 

A GENOVA, dalle 7 di ieri 
matt ina il traffico commer
ciale del porto è stato com
pletamente bloccato per 24 Momento Sera, hanno dovut;^ ._ _ . . _ _ _ _ 

concedere notevoli migliora- ieri uno sciopero di due ore ore dallo sciopero salariale 
menti economici continuativi al giorno nel settore n u n e r a - l " 0 ' seimila portual i . Trenta 
per scongiurare al l ' u h i m " rio. con la percentuale g e - | ' i ; ' v l o rmeggia te alle varie 
momento lo sciopero di ie: i . inorale del OH per cento d ; ! b » n V u , u ' ' "i011 nanno_ potuto 
Il successo di maggiore n*ir-!astensioni. effet tuare le operazioni di 

brica, hanno formato un 
grande corteo che ha a t t r a 
versa to le vie cit tadine. 

A PADOVA il convegno dei 
rappresentant i delle aziende 
del se t tore della birra, a cui 
sono intervenut i anche quel 
li dei maggiori complessi co
me Peroni , Wuhrer, Dreher, 
Pedavena. Cervisio, ecc., ha 
deciso, come prima azione di 
lotta, uno sciopero di 48 ore 
che sarà effettuato nei giorni 
22 e 23 giugno in tutte le 
fabbriche di birra, per ot to-
nere l 'acconto di 3.000 lire. 

Aiione unitaria a Genova 
per la salverai della S. Giorgio 

ai fini della salvezza della 

• urorx.. . Si possono di.-cutcrc 
"e .-t:pu!azioni part icolari d:. 

civiltà -sono idee che fernien 
tano, azioni che coagulano già 
forze nuove e irresistibili 

Noi — conclude Sereni — 
non sopravalut iamo le nostre 
forze. Non vi diciamo che 
fin da oggi, tut t i gli i taliani 
condannano la vostra poli t i 
ca dei blocchi mili tari e *.i 
politica del la CED — di cui 
molti ignorano i termini ef
fettivi — così come già h a n 
no condannato la politica del 
ricatto atomico e te rmonu
cleare. A i l luminare, a con
vincere. a unire questi i ta
liani. noi lavoriamo e lavo
reremo perciò ancora tenace
mente e pazientemente . Ma a 
voi. signori del governo, che 
avete f i rmato quei T r a t t i t i . 
noi non possiamo confeder i 
il beneficio del l ' ignoranza. A 
voi noi abbiamo il dovere di 
gridare, come vi g r idammo 
quando volevate imporre r.l-
l'Itaìia la legge truff.i. « a 
che. a che vi precipi ta te , o 
scellerati, e perchè ne'.'.e de 
stre impiumate 'e spade? ». 
Non c'è lato, non c'è destino 
•< ein'co e baro »• capace di 
travolgere un popolo che viu ". 
vivere e creare in una riuri--
n;i p.iciticata ed uni ta . I do
verti: vengono e vanno. -. po-
•>o!i r e s t a ro : e ci sono ri_-• ì 
7 c iusno che travolgono pu--

I salariati della Difesa 
contro i licenziamenti 

La Segreteria della Kcilersta-
tnli e la Segreteiia del Sinda
cato Nazionale Difesa, in re
lazione alle mavì noli/ic .se
condo cui l'Amministrazione 
intenderebbe operare il 30 giu
gno nuovi liccn/iiuncnt] nella 
speciosa forma del « non rin
novo di contratto, ha deciso 
per sabato 19 una giornata na
zionali.1 di comizi e assemblee 
di protesta per la difesa ilei 
diritti dei 70.000 .salariati, sog
getti al regime del contratto 
a termine, introdotto dal fasci
smo nel 1024 e permanente
mente minacciati di licenzia
mento e ili disoccupazione. 

Nelle manifestazioni sarà 
chiesto il rinnovo di tutti i 
contratti entro d 30 giugno e 
la approvazione sollecita della 
proposta di legge relativa alla 
sistemazione a ruolo, nonché 
la riammissione dei lavorato
ri arbitrariamente licenziati 
negli anni 1951 e 1952. 

tata è stato ot tenuto dai ti
pografi del Rome Datili Ame
rican, j quali r iceveranno ac
conti continuativi mensi'i di 
5000 lire: proprio dagli ame
ricani è venuto dunque sta
volta un nuovo schiaffo por 
la Conlindustria e per i sin
dacati scissionisti, secondo i 
quali l 'accordo-truffa av reb
be risolto la vertenza. Non 
sono usciti, invece. Il Mes-
sunuero e 11 Tempo. 

Con grande compattezza è 
riuscito anche lo sciopero di 
mezza giornata dei lavora
tori del legno e vetrai , con 
percentuali del 100 per cento 

[alla San Paolo e alla Cerami
ca Monterotondo. 

A BARI e in numerosi cen
tri della provincia oltre die
cimila lavoratori delle indu
strie metal lurgiche, del vetro. 
del legno e dell 'edilizia han
no manifestato pe r gli au-l 
menti e contro l 'accordo-
truffa con scioperi di durata 
variante fra le due e le ven
t iquat t ro ore. 

Al t re t tanto compatt i 

La Toscana e -tata t . . : , tm l ! "«"™ «" """a"- '"-
di Torti lotte. Percentuali a l - | A TORINO, i lavoratori 
tissime hanno icgistrato lo delia Lancia hanno sciopera-
sci()|iero generale di 24 o r e t o per 24 ore, por decisione 
dei lavoratori dell ' industria, della FIOM, della CISL e 

dell 'UIL, in segno di prote
sta contro la sospensione per 
tre giorni di tutti i membri 
della commissione in terna; le 

dei trasport i e del porto a 
L I V O R N O - e quello dei la
voratori dell ' industria di P I 
SA, che hanno smesso di la
vorare alle 12. Per martedì maestranze, uscite dalla fab 

Riunioni per la Terni 
il Vomano e il Valliamo 

Nella mattinata tll oggi, il 
ministro Vlgorell! ricevere 
una delegazioni- del Li Cd IL. Ai 
dirlKentl ilelhi Confederazione 
unitaria il ministro del Lavoro 
riferirà sui risultati dei collo
qui avvenuti nei n'orni scorsi 
Ira i dicasteri interessati a 
proposito dei problemi ilei 
complesso «Terni», della Val 
Vomano, del Valliamo e del-
l'ILVA di San Giovanni. 

GENOVA, 15. — I capi di 
tutti i gruppi consiliari del 
Consiglio comunale di Geno
va si sono riuniti ieri sera col 
sindaco «ti. Pertusio per d i 
scutere il Dt'oblema della «San 
Giorgio ». L'incontro — che 

l'ha fatto seguito a quello svol
tosi domenica tra il sindaco 
e i par lamentar i genovesi di 
ogni part i to — si è concluso 
con l 'emanazione del seguen
te comunicato uni tar io: 

'i Dopo un esame approfon 
dito della situazione sulla 
quale il sindaco ha fornito 
chiarimenti r iassumendo in
terventi, contatti avuti con 
ministri, par lamentar i , auto
rità locali e sindacati, i capi 
gruppo, richiamato l 'ordine 
(lei giorno votato a l l 'unanimi
tà dal Consiglio comunale il 
29 gennaio scorso che faceva 
voti per la sollecita discussio
ne in Par lamento del proble
ma riorganizzativo dell ' IRI e 
perchè in attesa di tale r ior-

Vittoria dei braccianti nel Cremonese 
Il movimento si estende al Mezzogiorno 

Gli agrari costreUi a Irati are a Milano, Ravenna e Fornirà - Sciopero a tempo 
indeterminato nel Mantovano - Agitazioni nelle campagne eli Foggia e Bari 

1 lavoratori della ter ra del 
Ila Val Padana hanno r ipor-

sono tato una nuova vittoria. A 
stati gli scioperi effettuati io-
ri da tut te le categorie a TA
RANTO, A mezzogiorno l'HO 
per cento dei lavoratori dei 
Cantieri Navali ex-Tosi han 
no abbandonato la fabbrica e 
hanno manifestato por !e vie 
del centro, unendosi agli a l 
tri lavoratori . Un episodio s i
gnificativo si è svolto alle of
ficine Galileo, dove gli impie
gati hanno deciso di parteci
pare allo sciopero in un re
ferendum a scrutinio secreto: 
su' 14 votanti 10 hanno det to 
sì e 4 no. Tut t i però limino 
partecipato all 'assemblea ge
nerale delle maestranze e, 
pr ima di iniziare lo sciopero, 
hanno votato alla unanimi tà 
un ordine del giorno firmato 
d a i rappresen tan t i d e l l a 
CGIL e della CISL in seno 
alla commissione interna, nel 

Cremona gli agrar i sono stat i 
piega-ti e hanno sottoscrit to 
un accordo che comporta 
aument i di 12 mila lire annue 
per i salar iat i fissi e di 10 
lire orar ie per i braccianti . 

Inol tre a Milano, Ravenna 
e Fer ra ra gli scioperi sono 
stati sospesi avendo gli ag ra 
ri accettato di apr i re i m m e 
diate t ra t t a t ive : quest i suc 
cessi sono par t ico larmente 
significativi, se si t iene conto 
dell 'asprezza della repress io
ne poliziesca. 

Lo sciopero è giunto alla 
terza set t imana nel Modene
se, mentre importanti azioni 
si sv i luppano nel Bresciano 
e nel Mantovano: in questa 
ul t ima provincia tut t i i b r a c 
cianti e sa la r ia t i scendono da 
oggi in sciopero a tempo in
de te rmina to . 

Nel Mezzogiorno, la giorna
ta di lotta indetta dalla Fe -
derbraccianti provinciale di 
Foggia por migliori salati , per 
l'assistenza, la previdenza e il 
sussidio di disoccupazione si è 
risolta in una importante ma
nifestazione di unità dtìi lavo
ratori . Noi diversi comuni, 
nelle diverse aziende, la gior
nata di lotta si è svolta nelle 
forme più differenziate: dallo 
sciopero alle sospensioni del 
lavoro, dall 'approvazione di 
o.d.g. nelle aziende alle dele
gazioni di lavoratori che si r e 
cavano dalle autori tà ed espo
nevano le loro rivendicazioni. 
La lotta è stata part icolar
mente accentuata presso le 
grandi aziende. 

Nel Barese, circa 400 b rac 
cianti componenti le delega
zioni di Barle t ta , Conversano, 
Bitonto, Ruvo, Minervino. 
Andria, Cerato, Canosa, Gioia 
del Colle, Triggiano. Ripiglia

no. Gravina, Spinazzola ed al- zione delle abitazioni ma l -

LK CAMERE CHIAMATE A PRONUNCIARSI SUL GRAVE PROVVEDIMENTO 

I fitti aumenteranno per 7 anni 
se verrà approvata la legge del governo 

C. E. D., legge elettorale e caos clericale, sono gli argomenti all'esame dei partiti 

Dopo un laborioso lavoro 
di interpretazione del nebu
loso comunicato del Consiglio 
dei minis t r i di lunedì è a p 
parsa più chiara la pesantez
za del nuovo colpo che il go
verno Scelba-Saragat in ten
de inferire ai bilanci fami
liari dei lavoratori i taliani. 
Gii aument i del 20 per cen
to stabili t i per le pigioni de l 
le case di abitazione si sus
seguiranno. infatti, progres
sivamente per ben sette anni , 
fino al 31 dicembre 1960. 

Secondo gli intendimenti 
del governo — che dovranno 
essere sottoposti alla appro
vazione del Par lamento — a 
par t i re dal prossimo 1 luglio 
gli aument i dovrebbero e s 
sere così computa t i : per il 
pr imo anno sul canone cor
risposto pr ima del l 'entrata in 
vigore della presente jegget 
per il 1955 sul canone corr i 
sposto ne l l ' anno 1954; per il 
1956 sul canone corrisposto 
nel 1955: por l 'anno 1957 sul 
canone corrisposto nel 1956; 
per l 'anno 1958 sul canone 
corrisposto nel 195"; per Tan
no 1959 sul canone corrispo 

celi uomini e 'cagi-tniffe . L Ì - ,*„„„„ IQRO 
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tro la vostra politica c>t«»ra 
e per '. 'Italia, contro la CED 
e per l 'Europa, no: votercn.c 
^er i! 7 giugno. r>er una r>.'-
V.ticn euronea di pace d""-
-.'Italia* 

Quando -i è M>ento il grrro-
qje.-to progetto, ma non v*cjjj r > i p „ ] a u . n delle ministre. le 
dubò:o che s: t ra t ta del p::<- jatmosfera della <="dutn è tor
no p;ù orio che ^:.i s'.a*.o!n,( t ; i ? t a n c n 0 ^binditn come 
s.r.or.-, proposto per !;. i : .u i - j n j n K , t t ino . Il monarchico co 
rezza e l 'unità europea: Pe"" - ' % r , i j i a n r i TADDEI. il rìemocri- . 
che e •.•unico che precedo »-{ :»;nnn CIASCA e il mis-tnr-
superamento della d i v i s o n e j v F R n E T T L che hanno pre.--
.n blocchi contrapposti , '."un; 
co che sia aperto a tutti 
Paesi d 'Eurupa -enzu d ;cr : -
minazioni , l"un'.*-u c'.ie 
preoccupi di garant i re la s i
curezza non soltanto dei P^ie-
si proponent i ma anche dei 
possibili avversar i . 

In pa r i t empo. dall 'URSS 
6 s t a t a avanzata 'a proposta, 
ancora p:ù impegnativa d. 
un ingres.-o de l l 'URSS stessa 
nel Pa t to At lant ico . Anche 
qui . J. par te i giud.zi d ive r 
gent i che si danno sul ca ra t 
te re aggressivo o difensivo di 
que l pa t to , è un fatto che e s 
so c rea quel la divisione in 
blocchi mi l i ta r i che r a p p r e 
senta un mor ta l e p e n c o l o 

-1 a 
1 " imi ta to 

Sa rebbe d a v v e r o s t r ano che, GAMI 

narola dopo Scroni, hnnn" 
i loro interventi n^ 

[aspetti marginal i , per non 
pmpecnar<:i in un d iba t t i t i 
j ' roppo orrico'oso por '.a po'.i-
'ica del sovcrno 

La seduta 
mattutina 

Primo ora tore ' 'pila sedu
ta mat tu t ina a Palazzo Ma
dama era stato il senatore 
d e MENGHI. che si è l imi
tato a pronunciare un mode
sto discorso centra to ^ H a ca
renza dei quadri diplomatici . 

Ancor più i r r i levante è s ta
to il successivo in tervento , 
quello del monarchico ZA-

se ' i ;<"i-»ie dei I9ó9 
In tal modo. =, fitti delle 

abitazioni che nel 1944 erano 
a quota 450 lire mensili, ella 
fine del 1960 ar r iveranno a 
ben 12.454 lire, ovvero a ima 
quota di circa 28 volte supe
riore a quella del periodo im
mediatamente post-bellico e 
di 32 volie a quella del pe
riodo prebellico! 

Il Coiì.-is'io ^ei Ministri ha 
noltre confermato che l 'au

mento è del 40 per cento per 
Sii immobili adibiti a: a) c i 
nematografi e sale da ballo; 
b) bar . caffè, liquorerie, ge
later ie . pasticcerie e dolèerie; 
e) r is torant i di categoria su
periore aV.a terza; dì gioiel
lerie e negozi di ogpetti di 
lusso per regalo: e) fioriste-
r.e e profumerie di lusso: f) 
sa'.e da parrucchiere di lus
so: p) grandi sartorie per uo
mo, grandi case di moda per 
signora, pelliccerie e nesozi 
di articoli di lusso per abbi
gliamento: h ) circoli e club 
esclusi quelli aventi scopi € 
attività unicamente cultural i 
o sport ivi . 

Per quan to r iguarda gli 
sfratti, il governo ha conces
so ai pretor i la facoltà di pro

rogare l 'esecuzione di essi 
per un periodo da tre mesi 
a due anni, computando, pe
rò, le proroghe già concesse. 

Nel de terminare la durata 
della proroga il pretore do
vrebbe tener conto delle p a r 
ticolari circostanze di fatto e 
specialmente: 1) delle diffi
coltà del condut tore di pro
curarsi al tro alloggio; 2) del
la situazione comparat iva del 
conduttore e di colui che d e 
ve occupare l ' immobile; 3) 
della giustificata esigenza del 
conduttore di continuare a 
risiedere nella stessa zona o 
nello stesso quar t iere . 

La proroga sarà estesa agli 
inquilini dell ' Ist i tuto naziona
le per le case degli impiegati 
dello Sta to , degli Isti tuti a u 
tonomi per le case popolari. 
dell 'Ente edilizio di Reggio 
Calabria e similari . 

Il Guardasigil l i De Pietro 
t rasmet terà oggi stesso il d i - ( 
segno dì legge al Senato, ove! 
In commissione competente 
sarà chiamata quanto pr ima! 
a prender lo in esame. Ieri se
ra si è avuto in proposito un j 
lungo colloquio fra Sceiba e 
Merzagora e. nel t imore che i 
due rami del Par lamento non 
facciano in tempo ad appro
vare la legge entro il 1 luglio, 
elementi interessati hanno già 
fatto circolare la voce secon
do la quale il governo impor
rebbe la retroat t ivi tà degli 
aument i . La misura e le mo
dalità di applicazione di essi. 
res tano comunque subordina
te al giudizio ponderato del
le Camere , in seno alle quali 
è previsto sin da ora un ener
gico intervento moderatore 
delle sinistro. 

In r . n n . i più s t re t tamente 
politico continua a far par la
re di sé la venti lata intesa 
fra Gronchi e Pella. 

La direzione clericale, che 
cVvrcbbe r iunirsi oggi a P. del 
Gesù, si occuperà cer tamente 
del fermento di lagante nelle 
var ie corrent i della ex destra 
e di sinistra e già si parla di 
un pmbabf.e accordo fra De 
Gasperi e Fanfani per da re 
scacco mat to a tut t i qli av 
versari . Si t ra t ta , n a t u r a l 
mente, di voci giacche la s i
tuazione non è molto chiara 
neanche pe r j capi delle due 
maggiori corrent i del par t i to : 
nella massima pa r t e dei con
gressi provinciali (e questa è 

la ragione per cui I risultati una grossa lista (minimo) o 
di essi vengono tenut i gelo-[ad una piccola (molto eleva-
samente nascosti) si è r e g i - j t o ) ; per la CED è stata anco-
strata, infatti, una infinità di i ra una volta richiesta una r a -
frantumazioni di o r ien tamen
ti e di gruppi che rendono 
tut t 'a l t ro che facile e com
prensibile la consistenza a t 
tuale delle schiere ancora fe
deli a Fanfani e De Gasperi . 

La direzione del part i to l i 
berale, infine, si è ieri r iu 
nita ed ha votato un ordine 
del giorno — l'ennesimo — 
sulla legge elettorale e sulla 
CED. Per la legge elettorale 
è stata prospet tata una solu
zione che elimini le spere
quazioni esistenti nel quorum 
necessario per la elezione di 
un deputato appar tenente a 

pida ratifica 
L'esame del trat tato è stato 

intanto intrapreso ieri dalla 
Commissione Giustizia, la 
quale ha ascoltato il parere 
del relatore socialdemocrati
co Paolo Rossi, che fu già re 
latore di un 'a l t ra causa per
sa: la legge elettorale truffal
dina. Dopo una lunga t ir i tera 
sugli scopi pacifici della CED. 
il Rossi ha pressoché eluso il 
suo compito accennando, cioè, 
solo di sfuggita alle ri levanti 
limitazioni che l'applicazione 
del t ra t ta to comporta pe r la 
sovranità degli Stati aderent i . 

tri comuni, si sono portati a 
Bari , per esporre alle autorità 
competenti i motivi della loro 
protesta. La maggior parte è 
venuta in bicicletta. I brac
cianti recavano sulle spalle 
dei cartell i su cui e ra scritto: 
•< Vogliamo il sussidio di d i 
soccupazione », .. Vogliamo il 
pagamento degli assegni fa
miliari », <• Vogliamo il r inno
vo del contrat to di lavoro » 
ed al t re rivendicazioni. Le de
legazioni si sono recate dal 
prefetto, alla Previdenza so
ciale. dall 'Ente di riforma e 
presso la Associazione degli 
agricoltori. 

sane. 
Dopo una breve relazione 

del de Cajati, i compagni 
Floreanini, Matteucci, Cianca, 
Grezzi, Angelino, Brodolini, 
Curti e Messinetti hanno po
sto in evidenza la assoluta 
insufficienza della legge, r i 
spetto alla gravità del p ro 
blema delle abitazioni alla 
ampiezza del fenomeno dei 
tuguri in Italia. 

Grave lutto 
d e l l a c o m p a g n a R a v e r a 

I>o ffl miglia della compagna 
Camilla Ravera. della presi
denza della Commissione cen
trale dì controllo del PCI e de
putata al Parlamento per la 
circoscrizione di Torino, è stata 
colpita da una grave sciagura 
Rina Ravera, sorella maggiore 
della nostra compagna, è de 
ceduta, ieri alle 17 dopo lunga 
e grave malattia. Particolar
mente colpita da questo lutto 
è la compagna Camilla che, 
durante tutto il periodo del 
carcere e dell'esilio, aveva avu 
to dalla sorella Rina il con
forto ininterrotto della più af
fettuosa e sollecita assistenza. 

Alla compagna Camilla e a 
tutta la famiglia Ravera, l'Unità 
invia l'espressione delle sue sin
cere condoglianze. La presiden
za della C.C.C, del P.C.I. ha 
inviato alla compagna Camilla 
Ravera il seguente telegramma: 
.- A nome tutti i compagni del
la C.C.C, e mio personale ti 
esprimo commosse fraterne 
condoglianze per perdita tua 
sorella Rina. — Platone >.. 

Critiche delle sinistre 
al progetto Romita 

Ieri mat t ina ha avuto ini
zio con procedura d'urgenza 
alla commissione L L P P della 
Camera la discussione del d i 
segno di legge del ministro 
Romita relativo al l 'e l imina-

L'americano beffato é disposto 
a riprendersi In moglie che non sposò 

Individuati gli autori del clamoroso falso - La bella Concettina Napoli denunciata 

GENOVA. 15. — La « spo
sa dell 'angiporto >. la ragaz
za cioè che fece bruciare di 
amore il soldato americano 
Pearson e da questi si fece 
« sposare > nel corso di una 
falsa, s t ravagante cerimonia 
in un bar equivoco della zo
na di Prè . al *=olo scopo di 
spillar quat t r ini a l l ' innamo
rato. è stata identificata. E' 
effettivamente una giovane 
di rara bellezza, proprio così 
come Li descrisse agli agen
ti della questura, fra l e ' l a -
ciimc, lo « sposo > truffato e 
tradito. Ha t rentadue anni e 
si chiama Concettina Napoli 
di Vincenzo, abita a Savona 
in via Venezia al n . 5. La po
lizia l'ha identificata dono 
lunghe indagini e l'ha denun
ciata insieme al mar i to , un 
vagabondo che vive della 
equivoca att ività della mo
glie, no'a frequentatrice dì 
locali not turni della zona 
portuale. Il mari to è infatti 
responsabile di essersi p r e 
stato al giuoco, anzi di aver 
lo archi te t ta to e di essere sta
to, in persona, i'< ufficiale di 

s tato civile > che congiunse 
in matr imonio la coppia. 

Concettina Napoli — cui la 
impresa valse l 'apnellattivo di 
< Madama Butterfly '54 alla 
rovescia > — conobbe John 
Pearson nel maggio del "52 a 
Savona. Il giovanotto s ta tu 
nitense *i innamorò di colpo 
e chiese di sposare la ragazza. 
ma ella obbiettò che non 
c'erano i documenti e la na -
\ e . 1** Exmouth » part iva il 
giorno dopo. Si lasciarono a l 
lora. i due innamorati con la 
promessa di fedele, e terno 
amore. 

Si r i t rovarono ncll 'aeosto 
dello stesso anno, quando la 
nave « Exmouth >. toccò dii 
nuovo il por to di Savona 
giovane era venuto con le 
car te in regola e subi to si recò 
a pa r l a re alla m a d r e della 
ragazza. Le indagini d i ranno 
chi fu a spacciarsi pe r la 
m a m m a della Napoli, oppu
re se propr io la m a d r e si 
ores tò a tu t to il gioco. Fa t to 
sta che il mat r imonio venne 
fissato a novembre del 1952 
e in quel mese venne ce le
brato . a Genova, dove era 

Venerdì si riunisce 
il C.C. della FGCI 
Nei giorni 18, 19 e 20 giu

gno pi riunirà a Perugia il 
Comitato centrale della 
Federazione giovanile co
munista italiana- I lavori 
avranno inizio alle ore 10 
di venerdì 18 nella sala dei 
Notai i. 

Il Comitato centrale di
scuterà il seguente o.d.g.: 

« Gioventù comunista e 
gioventù cattolica nella lot
ta per la salvezza della 
civiltà umana e per miglio
rare le sorti delle giovani 
generazioni nella società 
italiana ». 

ganizzazione venissero sospesi 
I licenziamenti nel le aziende 
IRI. hanno invitato il sindaco 
a rendersi pregiudizialmente 
interprete presso la Pres iden
za del Consiglio, il ministro 
dell ' Industria e il ministro 
del Lavoro della volontà so
lennemente espressa dal Con
siglio comunale, resa più a t 
tuale dalla del iberata l iqui
dazione della « S a n Giorgio- ' . 

« Il sindaco, ehe ieri sera 
è parti to per Roma, si è n -
servato di riconvocare i capi 
gruppo >'. 

Domani inoltre, alle ore 1-, 
avrà luogo a Roma rincontri» 
della delegazione sindacali ' 
di Genova col ministro del 
Lavoro Vigorelli, sempre a 
proposito della minacciata 
smobilitazione della » San 
Giorgio ». 

Le decisioni di lotta prese 
dai rappresentant i delle C.I. 
delle Fabbriche IRI di tutta 
Genova nel loro convegno eli 
ieri comprendono non solo la 
prosecuzione della lotta in d i 
fesa della « San Giorgio » ma 
anche una vasta azione di 
propaganda fra la c i t tadinan
za e in tutto il paese sulla 
vera situazione in cui si t ro 
vano tutti gli stabilimenti del 
complesso 

Nuovo sciopero 
contro Marzotto 

VALDAGNO, 15. - , P . Zor-
-i»t). — Il conte Marzotto, che 
nei giorni scorsi aveva giurato 
che mai più gli operai del suo 
stabilimento avrebbero sciope
rato, ha dovuto stamane subire 
una secca smentita. Sin dal pri
mo turno di stamane, il 98 per 
cento degli operai e delle ope
raie hanno disertato la fabbri
ca del Maglio, mentre lo stabi
limento dì Valdagno ha sciope
rato superando il 70 per cento 
delle astensioni. 

E' stata questa la risposta 
dei lavoratori alla rottura delle 
trattative provocata da Mar
zotto sulla questione dei 137 
licenziamenti. 

Ingenti forze di polizia afflui
te da tutta la provincia hanno 
dato l'assalto ai picchetti di 
scioperanti, manganellando e 
facendo entrare a viva forza 
alcune operaie ed alcuni ope
rai entro i cancelli dello sta
bilimento. 

Ancora un delitto 
ad Orgosolo 

CAGLIARI, 15 — U n al t ro 
g rave deli t to è s ta to c o m 
messo ad Argosolo. A t a rda 
sera è s ta ta uccisa con u n a 
raffica di mi t r a la signora 
Antonia Tolu Cossu a p p a r t e 
nen te a facoltosa famiglia del 
luogo. I l deli t to è s ta to com
messo nel l 'abi ta to . 

Le aziende private 
favorite dalle FF. SS. 

li discorso del compagno Francatila alla Camera 
Oggi il voto sui Trasporti e sulla Marina Mercantile 

quale il Pearson era imbar 
cato. 

Ci furono i brindisi , il p ran 
zo. i saluti : il viaggio di nozze 
venne fissato a Livorno: ma 
la sposa s te t te pochi giorni 
con il « mar i to »• il qua le do
veva r ipa r t i r e di lì a pochi 
giorni . Si par lò anche di r i 
chiesta pe r far emigrare Con
cet t ina negli Stat i Uniti . Pe r 
intanto. Pearson da mar inaio 
d ivenne poi soldato di leva 
des t inato a Trieste . Non si 
contano, dichiarò l 'americano 
alla polizia, le decine e cen
t inaia di dollari inviati alla 
sposa lontana dal l 'America e 
da Tr ies te . 

Come è noto, tut ta la mon
ta tura venne in luce, quando 

II;il soldato J o h n Pearson. su 
richiesta del suo comando. 
venne a Genova da Trieste 
per r ec lamare i l Comune una 
at testazione di matr imonio. 

Il res to l 'abbiamo già de t 
to. Malgrado l'affronto subi to 
dalla bella Concett ina. l 'a
mer icano ha d ' ' h i a r a t o di 
essere disposto, se la legge 
glielo consentisse, a r i p r e n 
ders i la moglie, d iment icando 
il suo passa to « la falsa ce -

all'ancora il piroscafo «ulkimonia del bar equivoco. 

Ieri in tre lunghe sedute, che 
hanno occupato la Camera dalle 
11 del mattino fino a sera inol
trata, i deputati hanno esaurito 
la discussione generale e gli or. 
dini del giorno sui bilanci dei 
Trasporti e della Marina mer 
cantile, .mi quali s: avrà oggi 
il volo. 

La 5eduta mattutina si è e-
perto con la comunicazione del 
le dimissioni di altri due depu 
tati monarchici. Amato e Rubi
no, dal gruppo di Covelli. An
che costoro saranno iscritti a l 
gruppo misto, insieme «gli altri 
quattro laurini e ai repflbbli-
cani. 

L'on. DANTE (d.c.) ha aper
to la serie degli interventi con 
un discordo elogiativo dell'opera 
svolta dal governo nel settore 
ferroviario. Critico è stato inve
ce l'intervento di un altro de
mocristiano, l'on. BOVETTT il 
quale ha notato che i ministri 
succedutisi al dicastero dei Tra
sporti. nonostante la loro buo
na volontà, non sono riusciti ad 
intraprendere una politica orga
nica capace dì far fronte alle 
crescenti esigenze economiche e 
sociali del traffico ferroviario e 
stradale. 

Il compagno FRANCA VILLA 
ha poi sottoposto ed ampio e«a-
me ; rapporti tra l'amministra
zione ferroviaria e le società 
private cor.cessionarie di auto
linee. L'accordo stipulato il 15 
settembre scorso ha nettamente 
favorito le aziende private: j] 
governo non si è neppure preoc
cupato di assicurare al perso
nale di queste società !a parità 
di trattamento economico ri
spetto al personale ferroviario e 
ha avallato una delle forme più 
sfacciate di supersfruttamento; 
i lavoratori^ dì queste aziende 
vengono reclutati senza nessuna 
garanzia di stabilità e impiega. 
ti senza limite di orario. 

Non mono scandalosa è la si
tuazione delle soc età concessio
narie di linee ferroviarie, le 
quali sì attengono a l più ingiu
sto e antieconomico precetto: 
privatizzazione degli utili e so
cializzazione delle perdite. II 
compagno FrancaviKa ha chie
sto 1* revisione della maggior 
parte delle convenzioni stipula. 
te dallo Stato con le ferrovie 

secondarie, che attualmente 
prevedono talvolta l'integrazio
ne addirittura di nove decimi 
delle passività, vere o presun
te. e favore dei concessionari. 

La discussione generale è sta
ta chiusa da un discorso del li
berale DI GIACOMO. 

Sono stati quindi illustrati gli 
ordini del giorno, su veri pro
blemi di ordine locale. Tra gli 
altri hanno parlato i compagni 
AUDISIO. ZAMPONI, MENOT
TI. SILVESTRI. SCIORILLI 
BORRELLI, LOZZA. CALAS-
SO, SALA. MAGLIETTA, PO-
LANO e CAPALOZZA. Nella 
seduta notturna hanno parlato 
i relatori: GATTO (de) per I« 
Marina Mercantile e TROISI 
Cdc) per i Trasporti. 

Il diritto dj sciopero 
stralciato dalla « delega » 
La commissione interni de". 

Senato, proseguendo l 'esame 
della legge delega contro la 
burocrazia, ha discusso .eri sul
lo stato giuridico degli statali. 
Il progetto governativo liquida 
questa importante questione 
con nove righe in cui vengono 
solo elencati gli aspetti del 
problema, senza la indicazione 
dei criteri legislativi • cui te
nersi nell'esplicazione della de
lega. Le sinistre, per cui ho 
parlato il compagno socialista 
Agostino, hanno protestato con
tro questo testo ministeriale che 
lascia lo s*.eto giuridico degh 
sa tali in balia del dispotismo 
governativo, contravvenendo eri 
una precisa norma della Co
stituzione ed hanno presentato 
un emendamento che impone 
ai ministri di seguire principi: 
e criteri democratici nel fissa
re i diritti e i doveri degli s'a-
tali. Ma il governo e il rela
tore d.c. si sono opposti allo 
emendamento delle sinistre-che 
è stato respinto dalla maggio
ranza. 

E' stato invece approvato u.\ 
emendamento del compagno 
Giustarinì con cui si precisa 
che la parte della riforme, ri
guardante il diritto di sciopero. 
è sottratta alla delega e sarà 
trattata con legge « pax'.a. 
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LE IMPRESE DELL'ON. ERMINI 

Teatro senza lej$e 
< Con le 

vuole che i 
}:ano opere 

n u o \ e n o n n e si 
cnimcomici -ecl-
uoti censurabil i 

(in redola, cioè, con In inorale 
ilei partito (li inufjitioran/a). 
>i vuol disporre di tutto e di 
tutti, si vuole spudroneg^iare 
con min tecnica che dà dei 
limiti ai modi fascisti . Tut to 
è ch iaro: >i torna a un teatro 
d i l e t to dal Ministero. Saran
no loro, i papaveri alti, a 
c o m b i n i n e e a' scoili l imare, a 
nega le o a concederò permes-
>i... Le nuove disposizioni or
mate dall'ini. Krmini sono mi 
attentato inquu! iHcahilo alla 
liliertà. Accettarle significa, 
per gli autori, cominc iare a 
serivere su temi "irradit i" al
le gerarchie; significa, per >;li 
attori, recitare opere " g r a d i 
t e " «Ile gerarchie: sijrnific-ii, 
per tutti, r inunciare al coin-
m e i c i o delle idee... >. Queste 
chiariss ime parole »oiio ap
p a i l e sul numero di g iugno 
ilella rivista teatrale Sipario, 
a c o m m e n t o delle nuove di-

infatti, elu U'Il-
t 

quei giorni, 
ne proibita dal m u n t e l o ;,i 
rappicsen ln / ione della l/.m-
dr ugola di M tuli in \ ci li a Pia
to. Il capolavoro del nostro 
teatro v e n n a dato con -n«-i 
cesso travolgente a Itonia dal
la Compagnia i l c d i s p e i m o - j 
ri italiani: perchè una valo
rosa compagnia di dileitanti 
fiorentini non HMCMIC dovuto 
offrirlo, sia pine in una edi
zione più uiode-ta. al civi l is
simo pubblico toscano'' IVr-
chè — fu questa la motiva. | 
/ ione ufficiosa del divieto — 
pubblico e compagnia non 1 

erano ull 'alte/za del loro coni . 
pi lo; (osi i burocrati della 
l ' i cs iden/a del Consigl io •• il 
loro sottosegretario si erige
vano a s i ipiemi giudici delle 
capacità i111(-111->111 • Ii di una 
in te in legione. Il fatto è che 
il governo ha dovuto conce
dere a suo tempo l \ i u t o r i / / u -
zioiie alla messa in scena del
la Mimdnifìnlii in sogni lo alla 
insiirre/.ioiie di tutto il unni-

spos i / ion i , emanate dal s-otio-fd» cul turale ital iano e sotto 
segretario a l lo Spettacolo , per d 
la concess ione del uulln-osta 
alla rappre-enta / ioue di ope-
ic draii imatiche. In verità si 
può ben dire c h e con la Mia 
cir< olare l'ou. Krniini abbia 
superato non soltiuito l'on. 
Aiolreotti , già «laccato di 
qualche lunghc/./.a in occnsio-
ne del l 'attacco frontale contro 
il c inema, c h e è valso al MIO 
autore il meritato soprannome 
di Stermini , ma anche se stes
so; e quesln non è cosa da 
poco 

peso della sconfitta del ? 
•riuguo. Alla prima occasione 
esso ha di nuovo tirato fuori 
le unghie, per l imitare al 
mass imo quella a u t o r i / / a / i o -
IIO. in attesa di icvocarla del 
tutto. 

l 'anfani passò, m,i Trinili) 
rimase. D o v e avrebbe potuto 
trovare. Sceiba, mi g e m o al
trettale? l'd Timini ha ora 
messo per iscritto quanto ave
va so l tanto detto a voce; ha 
codificalo l'i l legalità; ha tuo-

UNA TAPPA STORICA NELLO SVILUPPO DELLA CINA POPOLARE 

Muo Tse-dun presenta 
il progetto di Costituzione 

La vittoria <l<>| popolo eiiiese, il nuovo nasetto dello Ntato e la via ilei socia
lismo nell'eccezionale documento - Mi apre un «rramle dibattito nazionale 

s truosn in e n t e aggravato lo 
Dicono , dunque, le nuove sfesso codice fascista di I'. S. 

n o n n e dettate dal l 'onorevole 
sottosegretario, che le d o m a n 
de volte ad o.ttcnerc Pniiio-
r i / . /a / ionc per la messa in sce
na di lavori teatrali dovranno 
essere presentate « sol tanto 
dai titolari dei nulla-osta di 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, là. — 11 p i o -
.•etto de l la Costitu/ . ionc della 
Repubbl ica popolare c inese 

ìè s tato pubbl icato ogm per 
dec i s ione del Consigl io c e n 
trale del governo . 11 te.sto 
del proget to consta di un 
preambolo e di centosei a i t i -
coli, divis i in quattro capi
toli: principi general i (venti 
a i t icol i ) . s t iu t tu i a del lo S t a 
to ( s e s santaquaUtn n i l i coH) . 
diritti e doveri tondamental i 
dei c i t tadini (d ic iannove ar
ticoli) ve s s i l l o naz ionale e 

e m b l e m a e capi ta le del lo 

lare contro l ' imperia l i smo, il 
feudal i smo. il cap i ta l i smo 
burocratico, p o n e n d o cosi ter
mine al la lunga storia del la 
oppress ione e de l la .schiavitù 
e fondando la Repubbl ica po 
polare c inese — una dittatura 
democrat ico popolare. Il s i 
s tema democra t i co popolare 
— la n u o v a democraz ia — 
della Repubbl ica popo l ine c i 
nese, ass icura al la Cina la 
e l iminaz ione de l lo . s l iutta-

mento e del la povertà in m o 
do pacifico e la costruzione 
di una p i o s p e i a e Jelice s o 
cietà .socialista '. 

» Dalla tondaz.ione del la 

MILANO — Ilario Fu, anidre n i Interprete ili'l'.a lurliin.il.i 
rivista « l | dito m-H'oi-ehio », si sposerà a «luriii iii.i Franca 
Itame. la l idia attrice clic ha ratto parte della stia 10mp.iKiti.1-
I ii prepara ini.mio. con l'arroti e Durano, un MUOVO lavoro 

• i i l t u tu n i n i l i m i l i i m i i i l m i n i i n i I M I u n n i 

Stato in tre articoli . j Repubblica popolare c inese al 
« D o p o ol tre un secolo di j ragg iung imento del la società 

eroica lotta — dice il pi cani- social ista — c o n t i n u a il 
bolo — Umilmente nel Ri ti'.j preambolo — c o i r e un pe 
so! to la guida del Partito co-1 n o d o di transiz ione. Il nini" 

[monis ta , il popolo c inese ha pilo centra le de l lo S t a t o dti-
consegui to la sua grande v i t - ; i a n t e il periodo di trans iz io -
toi ia nel la r ivo luz ione p o p ò - i n e è que l lo di real izzate , pas -
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so a passo , l ' industr ia i izzazio-
ne social is ta del paese e di 
effet tuale , passo a passo, la 
trasformazione social i s ta d e l 
l'agricoltura, del l 'art ig ianato , 
del l ' industria e del c o m m e r 
cio capital ist i ». 

<• Ne l la grande lotta per 
c r e a l e la Repubbl ica popolare 
c inese — si l e g g e ancora nei 
preambolo — il popolo c inese 
ha creato un largo fronte 
unito, democrat i co , popolare 
guidato dal Part i to c o m u n i 
sta e formato di tutte le 
classi, i partiti , i gruppi d e 
mocratici e le organizzazioni 
popolari. In futuro il fronte 
unito del democrat ico popolo 
c inese cont inuerà ad asso l 
vere la propria parte nel m o 
bilitare ed unire l'intero p a e 
se per a d e m p i e t e al compi to 
centi a le del lo Stato in q u e 
sto periodo di ti a u s i / i o n e e 

il quale prevede clic un'opera 
già permessa possa esser proi
bita solo dal prefetto della 
provincia interessala o dalla 
autorità locale di polizia, e 
per comprovat i motivi di or
dine pubblico. Oggi tutte le 

agibi l i tà rilasciati ai c o m p l e s - i o p e r e teatrali sono proibite MI 
si c h e intendono rappresenta
re le opere stesse. I.'antoriz-
/ a / i o n e sarà, pertanto, valida 
unicamente (la sottol ineatura 
e nostra) per la compagnin 
c h e ne avrà fatto richiesta ed 
il cui nome sarà riportato sul 
frontespizio del cop ione nel 
timbro apposto dagli uffici... 
I e d o m a n d e dovranno indi
care ch iaramente la coturni-
irida che intende rappresen-
l a i e il lavoro, nonché i nomi 
dei principali esponent i della 
compagnia stessa >-

Inoltre si dovrà, nelle do
mande. fare c e n n o del luogo 
e del l 'epoca in cui si svolgerà 
la rappresentazione, mentre 
in forma ultrettnnto burocra
tica dovranno esser c o m u n i 
cate al le superiori autorità le 
eventual i modifiche od agg iun
te ai lavori ;jià ninniti del 
imlla-nsta. Tutt i i visti prc-
«cdei i tcmentc ed a qualsiasi 
t itolo concessi cessano di «ve
re valore. 

Che cosa significhi a l l a t t o 
pratico una tale regolamenta
zione è facile comprender lo : 
t inte le opere teatrali es i s ten
ti o ancora nel grembo spi 
rituale degli autori , passate. 
presenti e future, da quel le di 
Ii-chilo e Shakespeare a quel
le di Molière e Goldoni , fino 
al le opere dei contemporane i e 
dei viventi , si trovano sprov-
v iste per così dire del cert i 
ficato di buona condot ta ; peg
gio ancora, prive del permesso 
di libera c irco laz ione: nella 
i o i idiziou" di un inimitato a 
car ico del quale sì imbast isco
no infiniti processi, e in ojfi it-
iin di o s i p o s s o n o ve
nir so l levate diverse argomen
tazioni , anche del tutto estra
nee al la natura dell 'opera, sia 
pure cons iderata dal punto di 
vista d'una censura tra le più 
erette c h e es i s tano . Q u a n t o 
a l le c o m p a g n i e , c h i a m a r e il
lecita pressione quel la c h e si 
compie a loro d a n n o può a p 
parire c o m e un e legante e u 
femismo. Certo, i nostri c o m 
plessi teatrali sono liberissimi 
di chiedere il permesso di 
esecuz ione per tutte le opere 
c h e vog l iono: ma il governo 
può al trettanto l iberamente 
rifiutarlo, senza la più pall i
da ombra di giustif icazione, 
sol c h e il c o m p l e s s o teatrale 
r ichiedente, o a n c h e una sem
pl ice parte di e -so . non s iano 
di gradimento dei burocrati e 
dei gesuit i c h e s iedono a di 
rigere. sc iaguratamente , un 
« o-ì de l icato settore della no
s tr i v ii.i i otturale. <»ià: pt-r-
<-hè c'è una fra«c. nel le dispo
sizioni del sotto-egretario ^ter-
minatore, c h e tocca veramen
te i l imiti del l ' incredibi le: nel
la richiesta b isogna nominare 
i principali esponenti della 
. o m p a g n i a c h e intende rap
presentare un determinato la
voro. O c h e pensano di tro
vart i . tra i numi dei principali 
riponenti, que l lo ili Luigi 
D c j a n a ? Fuor di scherzo, qui 
.si tratta, c i s", pa-sj l 'espres
sioni'. di un vero ri i . i t lo nei 
«ontront i non so lamente delle 
c o m p a g n i e , ma anche dei <in-
j o l i attori e re i i s t i . tra i q u a 
li si cerca di insinuare il 
sospetto , la divis ione, una 
«'.cale concorrenza reciproca. 

Le prime a w i - a i r l i e del nuo
vo at tentato contro la libertà 
del nostro spet taco lo si ehhe-
ro. com'è noto, alla fine del lo 
-cor-o gennaio . I /on . Lrmini. 
z innto fresco frcs io Milla 
poltrona d i «.«irto-i-srrf.irio 
nel più c h e provvisor io mini
stero Tanfani , vol le la-c iare 
un segno imperituro di sé. 
prima ancora c h e il Parla
mento sConfe**a»«c c l a m o r o s i -
mentc lui e i «noi collegll i 
con il voto di sfiducia. Fu in 

potenza, e i divieti effett ivi 
sono cominciat i a fiocc-ire. 
co lpendo anzitutto i irruppi 
minori, le filodrammatiche, le 
formazioni dileltniitis t i e h e. 

C'è perù un e lemento pnsj. 
l ivo in tutto questo, ed è la 
reazione compatta , un m i m e 
pur nelle diverse gradazioni 
di tono e di argomenti , della 
s tampa tea ti ale. da Sipario al 
Dramma a Teatro d'oggi, con
tro le disposi / ioni più che fa
sciste dell 'onorevole l.'rini'ii. Il 
Dramma ha pubbl icato inte
gra lmente la famigerata cir
colare. sotto l'espressivo titolo 
< Filo spinato », e caust ica
mente ha pos to in rilievo la 
incompetenza ripetute volte 
dimostrata nelle questioni del
lo spet tacolo dall 'autore delle 
attuali in i / inl ive , tendenti — 
c o m e dice con aperto sarca
smo l'autorevole rivista — e a 
sol levare le sorti del teatro. 
confortare i teatranti, rende
re lieta la vita degli autori. 
attori, impresari, e c c . » . 

l 'uà via di uscita dalla si
tuazione di aggravata crisi 
determinatasi per la nostro 
arte teatrale esiste, comun
que. e l'ha indicata, tra gli 
altri, il S indacato nazionale 
autori drammatici , nel suo 
bollett ino Arcoscenico: e s s a 
consiste nella presentazione 
sol lecita e nel l 'approvazione 
di una organica legge sul tea
tro. da tanto invocala e da 
tanto promessa. Una le^ge el ici V i l l i C O I l l C U l i s s i o i l O 
tuteli la Iilierlà e la vita stes
sa di questo settore del lo 
spettacolo, adeguandosi ai 
priitcipii della Cost i tuzione. 
Ma la legge, è opportuno qui 
sottol inearlo, non verrà da 
sola. Fssa dovrà essere soste
nuta da un'azione di tutti gli 
interessati, concorde c o m e !a 
protesta c h e «=i è levata, e Che 
fanno gli autori, i capocomi
ci. irli attori? C h e fanno i cri
tici? s. sj ( h i e d e g ius tamente 
Sipario. Il libero Convegno 
del teatro, tenutosi un anno fa 
ji Molo.'na. costituì una tappa 
decisiva nella battagl ia che 
ha segnato in questi anni 
tanti punti a favo ic : e l 'e-cm. 
pio degli uomini di c inema 
deve confortare quell i di tea
tro: il timore, la diffidenza. 
la sc iss ione fanno il gioco dei 
nemici della cul tura , l'unità 
d'intenti e il coragg io posso
no sconfiggerli. 

AGGEO SAVIOLI 

Al) ALESSANDRIA LA M0S1RA DELLE OPERE DI (ilUSEPPE PELLIZZA DA V0LPED0 

Il pittore del Quarto Sialo 
bn narratore delia vita di lavoro degli umili - Gli inizi a Bergamo sotto la guida di Talloni' 

((Amo più essere giusto nel pensiero che nella forma,, - lì grande quadro degli "Emigranti,, 

f f 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A L E S S A N D R I A , g iugno . 
Giuseppe Pellizza da \"ot-

pedo e uno dei maggiori ar -
ttsfi itnliuiii de/ l 'Óttoceuto. 
Le opere che il pittori- lui In
sevilo a ti'NliinoiiKirc il MIO 
rotore non .sono molte , es
sendo satin In sua cita troppo 
presto stroìieritii, ina in tutte 
v'e. ti un grande passione. 
grandi sentimenti uniti ad 
una indiscutibile padronanza 
del mestiere. A differenza di 
altri artisti italiani del secolo 
scorso, nelle cui opere, sotto 
il brio <> la delicatezza del 
tessuti» pittorico, raramente si 
rintracciano ideali che non 
siano solo quell i della ricerca 
del pi t toresco, del bel fram
mento dal vero, nei dipinti di 
Pellizza .siamo di /roti le ad un 
narratore robusto della vita 
di lavoro degli umili e in al
cuni casi — per non dire di 
que l lo del Quarto S t a t o — 
più die accontentarsi di nar
rare il pittore tende ad esal
tare ed iMimiiiiare la t'ita dì 
questi umili lavoratori. 

Gran parte dei suoi dipinti, 
ins i eme con un d iscreto »m-
niero di disegni, sono ora 
raccolti nella mostra che «I 
pittore di Volpedo ìia voluto 
dedicare la città dì Alessan
driti nelle sale del suo mu
seo. a distanza di un nmio da 
un'altra importante rassegna, 
quella del pittore Moriteti!. 
grande a m i c o di Pellizza e. 
con Segantini, Prcviatl e 
Grubicij. apostolo entusiasta 
della tecnica dici'sionistico. 

La r icenda pittorica di 
• Giuseppe Pellizza ita inizio 

col primj studi fra il sedice
simo e il diciottesimo anno di 
età all'Accademia di Brera, 
e a cent'anni, nel ISSS, il p i t 
tore e gin all'Accademia Car
rara di Bergamo sotto la gui
da del maestro Cesare T a l l o 
ne , al quale d o r e r à r i m a n e 
re Iconio da particolare de
vozione. L'insegnamento ri
cevuto dal Tallone esercitò 
una profonda influenza sulla 
formazione del giovane, che 
aveva lasciato gli affetti <• le 
amicizie del piccolo paese na
tio per la meravigliosa av
ventura dell'arte. Soprattut
to nelle opere dipinte prima 
del "J2 v'e quella simpatia 
umana immediata, quella so
lidità di mestiere, quella pen
nellata impetuosa e c o n s i 
s tente che furono la caratte
ristica del maestro. Anche se 
in Pellizza il problema della 

interpretazione psicologica 
del personaggio piglierà pre
sto il -soprarrento; lo p r o r a -
»io cl i iarauiei ite il Ititi ;11U> del 
m e d i a t o l e . l 'Attesa e mey l io 
il Ricordo di un dolore , ri
tratto di penetrante iilleiisifci. 

« Cosa importa a me se sa
rò disprezzati!, rilipeso'.' L'ar
te deve sublimarsi col ]ien-
siern. Amo JÌIII esser giusto 

nuora tecnica del la ricerca ! timo ad un altro oraude m a e 
stro del paesaggio. Fontanesl, 
per il quale Pe!f i : :a non ha 
mai nascosto la sua ammi
razione. 

della luce nel colore, m e 
diante quei / i /anie i i t i c r o m a 
tici. ij i iclt'oiidularc del la pen
nellata tutina s econdo il ver
so de/la rihratti i i ic luiniuosii . 
al servizio delle idee Pro
prio per questo Pellizza evi-, Quando nel l'JD'J espose il 
fo di scadere nelle sue opc-<.Mio de / i i i i t i ro Celiai lo Stato 
re in pedanti riccrelie di mu- Milla Promotriee di /{el le zirli 
tematica coloristica, sercen- \di Torino si attuava un suo 

Soglio <|<'ii«»roso 

nel p c n s i c i o clic nel la / o r 
ma ••: ques ta sua c o n r i n z i o n c 
lasciataci in Una a n n o t a t o n e 
scritta al tempo in cui segui
va il corso di pittura di Ce
sare Tallone è un po' il pro
gramma avvenire: l'arie e la 
vita romanticamente concepi
te conte una missione, eroica 
da compiere per il bene d c l -
Z'uinniiirn, «jucH'ttmnnifà di
sperata e offesa che egli ave
va imparato a conoscere nei 
suoi concittadini di Volpedo. 
contadini e braccianti. E nel 
1802, dopo che una discussio
ne avuta coti Plinio Nomclli-
ni attrasse la sua attenzione 
e la sua ricerca sul proble
ma tecnico delia pittura di-
r i s i o i m t i c a . clic poi doveva 
praticare lungamente anche 
se in modo non del tutto or
todosso, egli mise subi to la 

LE PRIME À ROMA 
TEATRO 

Saggio 
dell "Accademia 

:; terzo s-s-zio di regie <it.-
!'.\ccac:«:i".:s :.a/ior.a'.«- <5i arie 
drarr.^Atica ;.a a", uto Iuo;o ieri 
sera ai Va'.'.o crr. '.a rappresen
tazione de..a ci>:r.n.ed:a di uo:-
doni Ini delie :ÙU-r.€ \frc di 
^arnoiaìc. r..e>-.« ::. -s<er.a da 
CJ.orgio Bar.dìr.i :. .ìuale h* ^a-
;o. con questa pu^o.jfa prova ù: 
f««n«. un assai co:iv ir.rr.te ^a^-
?io deK« sue qualità Liv.p«»ta-
»K>n« sctetanzi*;rr.?r.te re«.i:>":ca 
della esecuzione ". a:^&r.3ir.o. 
ar.ciie se non completo, de: \t/-
zi e delie formuiette tradiziona
li per un tono asciutto e •*.:>:-
aliato, hanno tatto al c:.e lo spet
tacolo raggiungesse u:; :..jte".o.e 

CINEMA 

Appun tamen to 
col destino 

e ; 

i ruratterl dfl.e tre donne e !e 
I loro storie risultano piuttosto 
Jcor.\er.7:or.a:;. Y-.<-,:.r.e M:tc!vil 
t Joan Co.l::-s. Kathleen Harxiaon 
j recitano con sicurezza 

, Marinai del re Trailo d* un it-.manzone 
Jo..ri B:op..y. questo II.:., in . 
se narra, le dod.ci ore dt tre don- , ArcJve quo--, altra fì.rr. inglese 
r.e. dr,;>o che esse sono u-cite Cai <• tra"'" C* •::• :<<•-.<-.r./o :. cu 
carcere: una. Monica, era stata i »uT.,;e t C :s iorcster. 1 autor» 
condannata per :a".oregg"-a:r.en- i uc'.c A >-:n:i*~e dri capitano 
to m un grccssQ Jurto compiuto //orrj^'ozr^f :. e o::.a:-.iar.te Sa
ia! *•".:'.> amante Ror.n.cl a un ar~ \i..<_- erre ce..a ;.r.::.«i e del.a 
no . la.Tra fcte..a. una ;,:Cco".a 
pr<.-t;tut&. era si&i<* condannata 
a .-e: mesi, per litxrtjr.agg.o: la 
terra, una crepuscolare vecchiet
ta, che ha uno ii;scerato amore 
per :i cane Johnny. ".a di con
tinuo in prigione per piccoli 
:urt:. La prima torna cor» il suo 
amante, quando a\e-.a deciso di 

,t\ello di dignità e di intere ".e j rar.za di r-.comir.c-.are ur.a r.uo-
G'.l allievi dell'Accademia -: s » • ̂ * -Isa lo r.irc.-.erà soltanto 

no impegnati tutti con serietà quando riuscirà a :u*sr:re. a .or- ' 
nelle rlspettue parti: ncordere- Ichè Rona.d. ne. tentati-. > di un 
aio tra. gli altri Lucia Catullo J rur.o. \erra. sui tetti di un tea. 
Ileana Bonn. Liviana uenti.:. 
Mano Marenzana. Warner Ber.-
ti\egna. Giamberto Marcolir.. Co
stumi e scene, queste ultime ec-
ce«aivamente ?orjrte. di Pierluigi 
Plz7t. Assistente «Ila regia Gia
como Yaccan Cordialissimi ap
plausi. Vice 

.s«c.:.£a ,;u€.-r«» cor.osr*. durante 
un breie incentro, un* ragazza. 
la o^ia.e, pero, cec.es d: non 
sposar.o. N<; I&40. Sa-, li.e »e^ue 
•u di un incrociatore una r.a\a 
tedesca ne; Pacifico, d e e : » ed 
inabissarla. Sarà un giovane ti
ratore scelto. Broun, (il quale. 
tra le riehe. ,• t". figlio nato da! 
bre-.e incontro del comandante 
Con la ragaz-za). con un rischio
so gesto, a tar «-1 che sawi .e 
riesca *.d a':ondare la r.a-.e 

I perdona??; sono tutti d u n 
oezzo e certe sltuar:onl hanno 
dfi romanzesco, ma la tecnica 

!o:--e. sposerà un buon fattorino ! de.;* « s o s p e s o n e » w a t a sa-
di autobus; la terza morirà p*- gacemer.te dal regista Roy Boul-

t:n? e la precisa recitazione rtl 

Ica: 
I , 

ir strada, e u ri.o di 

pre-> dai po.t/i-itt:. .aur.» 

tetioamente sotto una macchi
na mentre ella è alla ricerca del 
5u 1 canino, che »-i e -.perduto 

N'ir.ortante 1 accuratezza e la 
ar..;"a del recata JacK I.ee, I 

Jeffrey Hunter. 
e Wei.d Hiì.er 
. ir.terfs.-'' 

Michael Rennie 
.ai.tengono vr.o 

». t e 

dosi del la nuora tecnica per 
ottenere effetti di vaporosità 
altrimenti irraggiungibili 
Il grande d ip into int i to lato 
Su l f ienile , una drammatica 
composizione dove il pittore 
tia narrato a forti effetti la 
morte di un girovago, e che 
esposto a Milano per la prl-
ma volta nel 1SU4 suscitò 
commenti «• /»oIc»tic/ie p i u t 
tosto r i f a c i , r irn il pr imo r i 
sa/ fato raggiunto ila Pelliz
za con la pratica della nuo
va tecnica. Tre anni prima 
era già avvenuta l 'uscita 
pubblica det divisionisti i»« ! 
occas ione dell'i Triennale di', 
Brera a Milano, con grande 1 
rumore, specie per la «Ma-\ 
t e m i l a > di Prer ia t i , che ri-\ 
schió persino d'esser rifiuta- j 
la dalla giuria; e accanto ai 
Predati c'erano Segantini e ' 
Morbcl l i . La process ione , t ino ' 
dei dipinti p iù bell i di Pe I I t r - | 
za, in cui gentilezza e com-1 
mozione si uniscono ne l la per - ; 
Jefta intonazione degli impa- ' 
sii chiari, luminescenti, con-\ 
fermerà il successo del pit- j 
forc impegnato nel la n u o r a I 
strnda. 

In segnilo Pclhzza, grada
tamente, doveva abbandonare 
il rigore puntualistico appre
so soprattutto dall'amico 
Morbclli, per dipingere, come 
egli scrisse. - con una pen
nellata più lihera, che crea 
forme e colore in uno stesso 
istante ». E quanto questa 
nuova liberta — che sarà p r i - t 
ma di tutto uva nvendicazio- I 
ne della fantasia sui c a n o n i ! 
r igidiss imi deliri tecnica di-I 
visionistica — abbia g i o r a t o j 
al la sua arie, lo si vede in u n 
ras to numero di opere, a p e - j 
c i a l m c n f paesaggi, dove il. 
pi t tore ha cantato le bellezze) 
della sua terra con m o d i ! 
schietti: quei colli festanti di' 
vigore, que l le p i a n u r e verdi I 
di prati con qualche s a l i c e ; 
dalla chioma lussureggiante, 
quell'ombre color viola che 
discendono al tramonto tra le 
fitte siepi di u n boschetto e 
su un greto aspro, che et l a 
sc iano ammirati in d ip int i co
me Val le t ta a V o l p e d o . T r a 
m o n t o sul le co l l ine . Mat t ino 
d'estate. Prato f iori to . La 
Monta di B o g i n o e ci ripor-

sogno generoso: dar vita sulla 
tela, in una grande comjiosi-
i i o n c , ad una scena che espri
messe le condizioni di vita e 
gli ideal i di jtrogresso dei 
contadini . Alla realizzazione 
di r/iiesfo dipinto, destinato a 
diventare la bandiera delle 
future lotte nei campi, it 
pittore aveva lavorato quasi 
dieci anni , e ora ad Alessan
dria una intera sala e ded i 
cata al la espos iz ione di car

toni e boccctti eseuuit i i i r a n -
ti {'ultima stesura del d i p i n 
to, che e la prima opera di 
contenuto e s p l i c i t a m e n t e s o 
cialista in Italia. Nell'opera 
definitiva una schiera com
patta, guidata dal passo de
ciso e s icuro di due salde fi
gure di contadin i e di una 
oioi'tine madre col figlio stret
to al braccio , a i ;uiuu in una 
strada assolata: ed è come 
uii'improtM'isa appariz ione di 
contadini r i s i i non più quali 
umili protagonisti di scene di 
autiere, ma c o m e classe, con 
la decisione e la forza della 
massa. La {oro marcia n o n lì 
più un lamento, ma un i/rido 
di guerra: Ambasc ia tor i de l la 
fame, poi Dimosti-ii/ .ione, F i u -
nmnu, Lo sc iopero , La m a r 
cia dei l a v o i n i o i i , da ultimo 
il titolo Q u i n t o Stato : ... que
sto quadro — scrivevi! al 
Morbclli — che è certamente 
un tentativo per fare un'urta 
superiore, non formata sol
tanto di tecnica, ma anelli' di 
pensiero, mi costa una fatica 
terribi le •». Fatica amaramente 
ripagata dall'insuccesso otte
nuto dall 'opera all'esposizione 
di Torino. 

Amara delusione, che con-
Mene il p r i m o germe della 
tragica Une del Pellizza e lo 
'nizlo di un periodo in cui 
il / l i ttore n r e r s e r à tutto s e 
stesso nello studio della na
tura. Poco prima che un folle 
gesto to sottraesse alla vita 
diede in ir io al grande quadro 
degli Emigrant i , i braccianti 
che da l l e sue terre andavano 
in cerea di lavoro nelle r isaie 
del Vercellese, ma la forza e 
la risolutezza del contadini 
del Q u a t t o S t a t o sono scom
parse, un'alba a tinte sangui
gne. annuncia ilìc stdla terra 
stenta a nascere il giorno e 
il gruppo deglt emigranti, af
franti dalla fatica del lungo 
c a m m i n o , piace ancora in un 
riposo senza speranza. 

Così, tragicamente come la 
sua vita, termina la vicenda 
pittorica di Pellizza. Ad Ales
sandria si e voluto rendere 
un omaggio al pittore che 
pallido, con lo sguardo pro
fondo, guarda dall'indimenti
cabile Autoi iti atto. 

Lt'CIAN'O PISTOI 

per oppors i ui nemic i interni 
ed es terni >. 

Il p i e a m b o l o afTeima q u i n 
di il pr inc ip io c h e * tutte le 
nazional i tà s o n o in Cina u n i 
te, l ibere, egua l i » e c h e « ne l 
la t i a s f o t m a / . i o n e soc ia l i s ta , 
lo Stato presterà la m a s s i m a 
at tenz ione al le spec ia l i c a r a l -
te t i s t i ehe de l lo s v i l u p p o d e l 
le varie naz ional i tà •>. L'ami-

primo testo formula to dal C o 
mitato centra le de l Par t i to 
comunista , 11 tes to e laborato 
dal comitato è s tato s o t t o p o 
sto al parere de l l e a m m i n i 
strazioni dei vari l ivel l i degl i 
oitfani dirigenti local i dei 
partiti e degli organi smi eh 
massa per un totale di o t t o 
mila pei sono. Questo largo 
dibatt i to ha fruttato c int ino

l i compagno Mao Tae-dun 

t iz ia del la Cina con l 'URSS. 
le democraz ie popolari e i p o 
poli amant i de l la pace in tu t 
to il m o n d o è so t to l inea ta c o -
ino un e l e m e n t o c h e « sarà 
c o n t i n u a m e n t e s v i l u p p a t o e 
conso l idato 1.. Il p r e a m b o l o 
tei-m!ii:i d i ch iarando che " in 
canino in ternaz iona le è n o -
s t i a l e n t i a e c o n s e g u e n t e p o 
litica lavorare per la nobi le 
eausa del la pace m o n d i a l e e 
il p i o g i e s s o d e l l ' u m a n i t à » . 

La dec i s ione di pubbl i care 
il proget to de l la Cost i tuz ione 
ù stata presa dal Consig l io 
centrale del g o v e r n o in una 
riunione tenuta ieri. A l C o n 
sigl io ha riferito Mao Tse 
don , ne l la sua qua l i tà di p i e 
s idente del C o m i t a t o c h e ha 
redatto il proge t to di r e l a z i o 
ne sui l a v o i i a t t r a v e r s o cui il 
d o c u m e n t o è .stato e laborato . 
Hanno quindi par la to in f a 
vore del proget to v e n t u n o 
membri del Cons ig l io , tra 1 
quali la s ignora S u n Y a t - s e n , 
dirigenti di part i t i n o n c o m u 
nisti del Fronte un i to , c o m e 
Li Ci-.scen, C i a n g L a n , H a n g 
Y c n - n e i . M a h s u l u n , et! e s p o 
nenti di m i n o r a n z e nazional i 
come U h m F u e Sa i fudd in . 
Al la r i u n i o n e e r a n o present i 
anche i m e m b r i de l g o v e r n o e 
della Conferenza pol i t ica c o n 
sul t iva n o n a p p a r t e n e n t i al 
Cons ig l io , rappresentant i d e l 
l 'esercito. de l la magis tratura , 
elfi Comita to i>er il p iano s t a 
tale, de l ' e a i e e a m m i n i s t r a t i 
v e 

Una g r a n d e fo tog ia l ia .sulla 
prima pagina elei g iornal i 
mosti a la sala del Cons ig l io 
del g o v e r n o m e n t r e M a o Tsc-
dun s v o l g e la sua relaz ione . 
Accanto al pres idente , in p i e 
di con il proge t to de l la C o 
st i tuz ione fi a le m a n i , s o n o 
seduti i v i ce pres ident i del la 
Repubbl ica Citi De , Lui 
Sc iao- sc i , la s ignora S u n Y a t -
sen, Li C i - s c e n , Cian Lan e 
il s e g i e t a r i o g e n e i a l e del 
Consig l io Lui P o - c i n . 

I lavori del c o m i t a t o di r e 
dazione del proge t to s o n o d u 
rati Bl giorni , a part ire dal 
2H marzo, su l la b a s e di u n 

m i l a n o v e c e n t o propos te e 
sugger iment i , de i qual i il C o 
m i t a t o ha t e n u t o c o n t o ne l la 
redazione finale del t e s to 

Una d i scuss ione m o l t o p iù 
larga, con la par tec ipaz ione 
capi l lare di grand i m a s s e di 
c i t tadini , HÌ aprirà ora su l 
proget to de l la Cos t i tuz ione in 
tutto il paese . Essa fornirà 
e l e m e n t i s u p p l e m e n t a r i per la 
tras formazione del proge t to 
in tes to cos t i tuz iona le def in i 
t ivo, un atto c h e spe t t erà al 
Congresso popolare c e n t r a l e 
(il Par lamento ) des t ina to a 
riunirsi appena l e e lez ioni s a 
ranno comple ta te . 

La pubbl i caz ione de l p r o 
ge t to di Cost i tuz ione s e g n a 
una tappa di g r a n d e I m p o r 
tanza nel processo di c o n s o l i 
d a m e n t o e di p iena a t t u a z i o n e 
dei propri pr inc ip i d e m o c r a 
tici in cui l o S t a t o popo lare 
c i n e s e è i m p e g n a t o . E* u n a 
espres s ione di m a t u r i t à , di 
responsabi l i tà , di forza p o l i t i 
ca, u n n u o v o e s e m p i o c h e l a 
Cina dà agli a l tr i popol i a s i a 
tici e ai popol i co lon ia l i , u n a 
n u o v a r isposta , s e r e n a e s o 
lenne , a chi a n c o r a v a n e g g i a 
di contras tare il c a m m i n o d i 
q u e s t o g r a n d e paese . 

FRANCO CALAMANDREI 

Ieri Ja « v e rn i ce » 
alla Biennale di Venezia 

V E N E Z I A , 15. — La v e n t i 
s e t t e s ima B i e n n a l e di V e n e z i a 
ha aperto s t a m a n e i s u o i b a t 
tenti ad u n a fo l t i s s ima s c h i e 
ra di critici e di persona l i tà 
del m o n d o art i s t ico p e r la 

vern ice •> de l la m o s t r a c h e 
sarà inaugurata s a b a t o da i 
Pres idente de l la R e p u b b l i c a . 
La B i e n n a l e p r e s e n t a i n q u e 
sta sua X X V I I e d i z i o n e p a -
l e c c h i e nov i tà : d o p o 14 ann i 
di assenza , v i p a r t e c i p a 1* 
Romania e v i r i torna l ' U n -
c h e i i u , la P o l o n i a e la C e c o 
s lovacch ia . Ospi t i n u o v i s o n o 
1* Aus tra l ia e i l V i e t - N a m 
m e n t r e l 'Olanda s i presen* 1 
con u n p a d i g l i o n e c o m p l e t a 
m e n t e n u o v o . 
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IL «-AZZITTIVO CULTURALE 

NOTIZIE DEL CINEMA 
La vera colpa 

Paté, 1 he la notizia ilei eon-
fcriment'i a 1 liathv Chaptin 
dd prc.ir.io drì;a jrit-c da }tar-
te del CfjnurjUo mondiale a>>-
bia 1 itamcnf'- ;m^ato 1 tnay-
sirni oJijant tìrlla stampa ame
ricana. Il Ne-v Yorfc Tin.es com
mentando la r.-jti-'d. s e m e che 
l'artuta, arccttandr> il premio, 
ha perma^t 'hi i! .itio norr.c 
/o*f" u-rfifo da « una sinistra 
co*p%Ta~i'inc «. <fi ' tu it pic
co/o ur,m<> dflla t'.tada. rap-
P'csentaU, wt tuoi film, ia-
reb^jf In 1 itti ma 

« ti pirc-A't iiO""o — prosegue 
il rj.',maìr — fhf C'1'1 ria una 
tolta rapprciTétito e dal qua-
te 11 «• ora allontanato, si sen
tirà un giorno a suo agio nel 
mondo e l ino» affanni finiran
no. Ma Chartir chophn, che 
se n<- renda conto o no, ha \ 
prcio un'altra direzione. Egli', 
ia icrso sinistra, terso Mosca.! 
forse senza aiiederst di doie j 
ifm andando e proibii mente j 
scn:a riconoscersi per « m u - i 
ni»fd o p r «no dei « compagni 
di strada* dei comunisti. Mai 
quella r la direzione che cgti ' 
ha prr<o e il ricordo delle fai-1 
de della sua lunga giacca, del] 
suo bastoncino, della sua « oom-
betta » ci commuove quasi fi-
no alle lacrime ». 

Lacrime di coccodrillo, eii-
dentemrntr. perché il New York 
Times al pari di tutta la starn

ila ri^gìi Stati finti (introita
ta dal miliardario Heaf.t e da 
altri r/ruppi rnonopoliìltcì, mai 
u r « Cjmmr,v*a » jy-r Chaplm 
e per 1 personaggi da lui crea
ti. ma ha sempre attaccato e 
slealmente diffamalo, quando 1 
LOm* a potuto, 1/ grande uomo 
di cinema. Molti ricorderanno 
Ir infierenti rumpagne denigra
torie condotte periodicamente 
contro Chaplm e che Iracrtìnol 
spunto da. certi episodi dc/ /a | 
sua 1 ita prnata, come il ri:-, 
1 orcio da Mildrcd Harris e da; 
/.ita Orci/. In quest'ultimo raso ^ 
on-i , d giornale che più JI cf-
s'inse nella poco no'jtle guai 
fu proprio il Nei- York T.::.e>. ! 
« ti giornale più serio d'A-r.'~ri-\ 
r a », che pubblicò pr titryy. 
tutta l oscena requisitone p">\ 
nunciata contro ChapUi, r.el 1 
precesso di d u o r n o intentato
gli dalla corrotta mtnorcir.e' 
Lita (irey. . j 

Ogyi. però, nella nìa Jzrul-a-
re di Chaplm, con la migliore 
buona loìontà. non si piej tro-
rare pretesto per soUcu- man
dali. E allora casca, comr si 
suol dire, lasm-j Po-che lai-
tacco del N'ê .- York Tirr.es <<~ht 
fra t ytorna/i americani a gran. 
de tiratura deie ritenersi tino 
del più moderati) mela, se ce 
n'era bisogno, quale sm sempre 
stata leramentc la colpa che 
non si è potuta perdonare n 
C tal pini; qucì.'i efi taerc, icn 

csv.-'.c 0791, un €jautor*: di a i f i , . 
un anitco degli opprf\s'_ un an-ì 
tt/aicitta fommto, tarlata che] 
triti di ogni altr;,, for\-, /.J | 
colpito le 'jont'add'.-.oni, le 
assurdità, > wgxustiz.c della 

Vice 
Fitti dì maggi» 

Sozzo i. ti'.s.." « Pr.:..i g.ri 
di r:.&g .̂o ». ;. i-c'.'.c.tir.o cir.e-
::.«t'.c.jr»:]c:> . \ N S \ Ma d i r i g o 
:<t sc-ue:.:e notizia, crie p - t - j 
t-.:cniar:.o :.e:"a sua sc«r-.a e:-^-j 
«Yicr./a: t Undici «:m ir.iziatlj 
r.t! r.-.e-e ci; r.-.ag^-o K-s: soy-.o:! 
Vit't'-i a ~.agjiorrnnt. co-r.t;c.i 
d:.T-. 1 e* Mari0 Matto'.l ;| 
A an~t di galera, ctrarr.matico.j 
cl.ref.o Ci Vittorio CottarV.i;! 
Pi*-a."orc > Piisilleco dramma-' 
tlc^rr. ideale, di GiDr^ia C»?i-, 
tar.l; Tradita, drammatico, dij 
M»:io Bor.na.r;J: Piccola santa.! 
'j.-a:."..T_aticc-miis:ca:e. <;< Ro- | 
terio Vor.tfro; Primo incentro, 
d.-frrr.n.sTico. C: F::O pjecon;; 
(i^aiiclla. drammatico. c\ Gi-or-l 
gìo Blar-.cht; la principessa del
le canari, storico di Serrano 
Ce o>rra: Im^stone Folgore. 

clra-r.r.-.attco. di Dui'.lO Coletti: 
Incontro a Roma, drammatico 
(co-pr'-<:u/.or.e ttftlo-tedesc*). 
di i.ricn Koo.er; .4teto sette fi
glie, corr-;ro. di Jean Boyer ». 

r. poi dicor.o che :» crui de» 
cir.T.-.a t:*t'.:ar:o è un'invenz:©-
r.e de.la ?tam.jj» d>i sinistra. 

Romanzo taf ciaema 
ò a p«r vucue ur. r.uc-.o :'-

:..m.zo Ci A.oerto Moravia, c.-.e-
:-<trn» ur.a . .cenaa drammàtica 
ambientata nei mondo d*l ne
utro cinema, par^ crie alcun. 
e:.-.casti sier.o *. ivarr.enre prevr-
cjpat i CttlA e-.entuAiitÀ Ci —.• 
c-ji.Gscerb. r.ei persona-sgi 

Film wmgmrrt** etm Pmskm* 
E' la corso di lavorazione ir. 

t":.ghe.-.a u à alm di ambiente 
sportivo che h» tra t suol p:o-
taz^nt-t: :o stesso Ferer.c Pu-
s>;as. ; animatore ce.'."attacco 
if.'A r.a/iona'.e c i c a l c o tir.-
griere^e. rum nat: i stcr:-. 
di un giocatore esci-jso ca .-1 
:.d?.or.»:e alla vigilia di \ina !:/.-
j-ortante partita all'estero 
Sacccu* Ji < C'inrmm e Rtàstaum > 

O.tre diecimi:» persona scr. > 
intervenute ali» rassegna cine
matografie* sul tema « Cinema 
e Resfc^sten^a ». crganiizat* re 
ccr.terner.te da; Circolo « Cìiar-
Ue Chaplm » a R^ma I film 
presenUtt. cria si tsptravana 
tutti alla Res^tenza in Italia e 
ir. altri paesi Ce: tr.?r.C\o, erar.5. 
Contrattacco di Zo'.tan Korda. 
Pa-.si e Roma citta aperta <*.. 
Rosseilin:: La stirpe dei d ' s? i 
di J*c£ Coswar; la luna è Z'c-
montata dt irrins; Piche!. J. 
stato ino:tre prciettato 1: d ^ 
c.in.enta-'o t e r r e e d: c^niai-
nati a rf^rte d*llz Jlei-Jici-ti. 

http://10mp.iKiti.1
http://r-.comir.c-.are
file:///erra
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II cronista riceve 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 
numero 683.869 

POSSENTE SVILUPPO DELLA LOTTA CONTRO L'ACCORDO-TRUFFA E PER GLI AUMENTI 

Fermi i tram oggi per quattro ore 
Sciopero generale la prossima settimana 

Di Vittorio ha parlato ieri al Consiglio dei sindacati 
Il compagno Di Vittorio lui 

p.uluto lori ni Consigl io dui 
Smilac.it I tU-lli: Ledile dell» 
(.'.linoni del Lavo io . 

Ma apc i to i lavori il segrc-
t a n o piovinc ia le , M i m o Miun-
nuic.iii, il quale lui fatto il 
punto Milla Mtmi/.ioiu.1 del le 
lotte a Homa. sot to l ineando la 
pai tccip. i / ione agli s e iopen 
•incile di dirigenti di hu.se doliti 
L'I.SL e del la UIL, c o m e e. tic-
i-iiduto alla vet ior iu S. PAO
LO, al mol ino ASSISI di Ci
vi tavecchia , ullu l'IHKLLI di 
Tivol i . 

Dopo numerosi Interventi ili 
lavoratori , elio hanno portato 
la voce di vario fabbriche al-
l'assoiubloa, ha preso la pa
iola il compagno Di Vittorio. 

Il segretario del la CGIL ha 
m i / i a t o , e.sprìniendo il plauso 
e il .saluto «Iella grande tuga-
ni/./.azionc unitaria ai lavoia-

cento al 31) per cento, il elio 
vuol d u e che per ogni cento 
l i te di n c c l i c / / u , piodotta dal 
lavino, .solo 'M Ine vanno ai 
lavoratol i . Nello stc-.su pei lo
do, il guadagno netto dcU'in-
duMiia e aumentato smistila-
lamenti», il rendimento del ta
v o l o acc iesc iuto del lK'°.'o 
iieirindiistria mineraria, del 
l'HH.H" », nell' industria mani 
falttiricra. 

Avviandosi alla conclusione 
Di Vittorio hu sottol ineato il 
carattere s indacale de l l 'annue 
svi luppata dalla CGIL, mentre 
la Conllndustria ha palesemcii 
te dimostrato di aver dato una 
impnstuzionc politica alla ver 
ten /a , Urinando un patto con 
organizza/ ioni sindacali , che 
rappresentano un'intima mino
ranza dei lavoratori italiani, 
nell ' intento di s ferrale un at
tacco politico contro la classe 

GLI M UHM Iti DI OGGI 
AUTOFKRKOTItAMVlLHI: la sospensione ilei servizio 

urbano, extraurbano e ferroviario dcll'ATAC e. del la 
SSTEFKR sarà cllcttuutu In due (empi. I.u niuttlnu, dulie 
8,30 alle 10,30; nel poiiirrlKKio, dalle 13,30 lille 17,30. Le 
vetture parl i le prima ti ri l'ora «l'inizio dello sciopero g in"-
ceratimi sino al rispettivi capolinea. Il personale operalo 
•lei turni llssl di giorno sospenderà il lavoro due ore 
prima, del termine normale, l i personale tiri turno di 
mattina, legato ai servizi di movimento, sospenderà il 
lavoro dalle 8.30 alle 10.30. 

TELEFONICI: il lavoro ai telefoni sur i sospeso, per 
21 ore. dalle sette di questa mattina al le «ette di domutil. 

POLIGRAFICI: lo sciopero nelle aziende cartografiche 
cartotecniche e cartiere avrà luogo dulie 12 ni termine 
tlclla giornata lavorativa. 

ALLMKNTARISTI: In questo settore il lavoro verrà 
sospeso per in durata di '-M ore; di due ore alla Centrale 
«lei latte. Sono eselusi dallo sciopero i panettieri, elle 
hanno trattative in eorso. 

CHIMICI: sciopero, dalla cessazione del la mensa in 
poi. Le ii/ iende d o \ c sono stali concordati acconti sono 
escluse dallo sciopero. 

Per umililo riguarda 1 marmisti, t cavatori e gli ad
detti al travertino di Tivoli , lo sciopero avrà inizio al le - I 
ili domani. Rimedi, e si concluderà alla stessa ora di 
sabato. 

tuli romani iter il contributo 
•.'iipoitante che essi hanno «la
to e danno al movimento con
i l o l'uceordo-truffa e per un 
congruo aumento «lei salari e 
òvuli st ipendi. 

Dopo a v o i e a l le luiato che la 
CoiiJlndustria, tentando di im
p o n e un acculilo basato nulla 
fi ode» vuole scherzare col fuo
co. il compagno Di Vittorio è 
passato liti i l lustrare i compiti 
che stanilo d inan/ i ai lavora
tori per impedire che il blocco 
della Contlndustna. des ì i scis
sionisti e dei fascisti, patroci
nato dal governo, prevalsa nel 
suo proposito reazionario. 

So bene che vuol «lue por
tiere una giornata di lavoro — 
ha «Ietto Di Vittorio — MI be
ne quanti .sucrillci costano gli 
.scioperi. Ed e per questo che 
la CGIL M e s e m p i o adope-
lata per ridurre al minimo ì 
.•sacrifici e ricorrere agli scio 
peri solo quando è. assoluta 
niente necessario. Pur sapen 
do la gravità di questo sacri
ficio — ha proseguito, con ac
cento vibrato, l'oratore — lo 
ini d o m a n d o : che cosa «Ioli 
biamo fare? Noi non abbiamo 
che una scelta . Non possiamo 
accettare l'accordo-!ruffa, per
chè accettare significherebbe 
inginocchiarsi, sottomettersi, la
nciarsi ammanettar»;. Etl è per 
«liiesto che svi lupperemo con 
impeto maggiore la lotta, per
chè la Contìndustrin si inetta 
bene in mente che in ginocchio 
i lavoratori non torneranno mai 
più. 

Dopo il lungo applauso che 
ha sottol ineato queste parole 
Di Vittorio e passato a sman
tel lare le cifre sbandierate sui 
manifesti della CISL circa gì 
oneri derivanti al padronato 
dall'accorti o-truf fa. 

Vogl io smentire categorica-' 
niente queste cifre — ha escla
mato l'oratore —. E' falso che 
gli oneri degli indust i ia l i . per 
gli aument i irrisori previsti 
dall'accordo-t rulla. ammonti
mi a 80 miliardi , come Pastore 
ha fatto affiggere sui muri. 
mentre la Cont lndustna non 
ne ha n e m m e n o parlato, non 
ha avuto il coraggio di accen
nare d iret tamente a questa ci
fra. lasciandolo fare alla CIS1 

Dopo avere ironizzato sa l ta 
«.incoiare funzione di un sin
dacato che si fa banditore dei 
meriti del l 'organizzazione pa
dronale . Di Vittorio è entrato 
nel v ìvo de l la sua argomenta-
zione a proposito de l l e cifre 
sbandierate dal la CISL. I lavo
ratori i tal iani dell ' industria 
ammontano a 2 mi l ioni e 6M 
mila, ed è facile calcolare che 
compless ivamente g l i oneri de
rivanti dall'accordo-truffa non 
superano ì 35 mil iardi di lire. 
Anche se si acce t tano i dati 
del la ConHndustria sul la popo
lazione lavoratrice, in base ai 
quali gli addetti al l ' industria 
sarebbero 3 mil ioni e 2t# mi
la. risulterebbe che gli oneri 
giungono a 42 mil iardi e 8*t 
mil ioni compless ivamente . 

L'oratore ha e lencato quin
di altri dati particolarmente 
impressionanti . In Italia au
menta la produzione, aumenta 
il reddito, aumentano i profit
ti e il rendimento del lavoro. 
mentre i salari rimangono 
pressocchc al lo stesso l ivel lo . 
La paga oraria in Italia è po
t o più del la meta di quella del 
Belg io e de l la Francia, men
tre nel la Germania occidenta
le un'ora di lavoro è retribui
ta per una volta e mezzo ri
spetto ali Italia. Dal *48 ad og
gi l ' incidenza del reddito di la
voro è diminuita dal 32.60 per 

opeiaia e contiti la Costitu
zione. 

Più al vertice i dirigenti «lei 
sindacati scissionisti col patro
cinio del governo, si piegano 
al padronato — ha concluso 
l'oratore — più debbono strili 
ger.si ins ieme i lavoratori alla 
base. Noi cont inueremo hi lot 
ta, non rinunzieremo intanto, 
agli aumenti contemplat i nel-
l'uceordo-truffa, pur so irrisori, 
e battendoci ancora lino a 
quando la ConHndustria non 
avrà lirmato un accordo one
sto con i rappresentanti del la 
stragrande maggioranza della 
popolazione lavoratrice, sul la 

base de l le richiesto 
dalla CGIL. 

I lavori del Consiglio delle 
Leghe e dei Sindacati si so
no conclusi con In votazione 
di tilt ordine del giorno, nel 
quule si dà mandato al la Coni-
miss ione e s e c u t i \ a di procla
mare uno sciopero gcnrni lc 
provinciale , entro In prossima 
set t imana, per una «limita che 
potrà anche essere stuhillta 
per più di 24 ore. 

v a n z a t e c o n t i o l l o ili l a v o i o . S t a s e l a g l i 
operili M il i i i i intii i i i i in ic^ciiihioii 
per •IM'OMIIM: In i c l i i / lune del lu 
d o i c g i i / l o u o e dcl i t .c i iue Migli ut . 
t e n o r i -.viluppi d c l ' u / l o n c . 

In sciopero anche i netturbini 
delle imprese appaltate 

Statali della CGIL 9 CISL 
contro la 
iti 

I MtuUK\iti dolKi CISL e del-
CGIL dolio Mtinifoltui'.i Ta-

bacchi hanno sottoscritto un or. 
dine del giorno, già approvalo 
all'unanimità nel corso di una 
assembleo del pei sonale, «,• Jo 
limino inv:uto til Presidente del
lo Camera e olio Presidenza 
del oCnsigllo dei Ministri, por 
sol lecitale lo immediato discus
sione del progetto di legge re
lativo alle retribuzioni dei pub. 
bhei dipendenti, esprimendo «1 
tempo stesso 1'avverjione del 
personale olla legge delego. 

Un nitro messaggio è stoto 
invkito do Un Commissiono in
torni allo Presidenza del Con
siglio del Ministri e nll'on. 
Gronchi perchè siono revoca
to lo sanzioni disciplinari con 
lo quali sono suiti colpiti i pub
blici dipendenti per lo loro 
attività sindacale. 

Un'analoga protesto e stato 
formulata dol personale del sa
natorio Korlanini in un ordine 
del giorno, votato in un'asscm 
bica generale, contro .-< il si 
stema di intimidazione listilo 
dalla Questura di Homa nei ri
guardi dei lavoratori elio han
no scioperato »-. 

Una delegazione di ferrovieri 
si è incontrato olio Camera 
dogli onorevoli Ali iato, d'Amo
re, Micheli e Rossi, por chie
dere l'annullamento del le pu
nizioni inflitte ai dipendenti 
pubblici per motivi sindacali e 
per scioperi. I parlamentari 
hanno preso l'impegno di soste
nere le richieste del lavoratori. 

O'^gi iiiiciic i i it-ttiiihini d i p e n 
d e n t i titilli" imprese upptilUitrli'i 
ViiMill. I ederiei e I intuii T a l e n 
ti s cemic i u n n o iti .sciopero per 
iiiunltcMHic la tino protesil i c o n 
tro l'uceordo-t rullìi 

I.o nc lope io •— decido lei I s«<rii 
dulia fu togo i lu In a-M'iuuIcti ge-
uci i i le unl ta i la — <i\ iti l u o g o 
per nuv / t i gioì natii. 11 p i a t i t e 
dulie o i e f i 

Riprende l'agitazione 
dei dipendenti dell'ÀTM 

1 luwnt i lo i l ii.M \ l \ 1 . ( ì i / ie i i i la 
'rampolli l a t t e ) t ipi c a d o n o o«v;l 
l ' ag l tu / lono csM'iido ta l l i i ! tut 
ti I t e m u t i v i t if i la «•( immissione 
Interini per g i u n g e t e u,l u n uc-
cortlo cori la d u e / l o t t o e l i c a gii 
m u n e n t i Milurttin. 

Il prezzo del pone 
aumentato di sei lireI 
// nuovo colpo ai bilanci familiari deciso dal comi
tato provinciale prezzi con decorrenza da venerdì 

Il comitato provinciale prezzi 
riunitosi in prefettura lunedi 14 
ha deciso definitivamente l'au
mento del prezzo del panu di 
tipo comune. Nel dettaglio, gli 
aumenti sono stabiliti come sc -
gue: pezzatura ila grammi cento 
confezionala con farina tipo 
uno da lire 122 a l i ie 128; pez
zatura da grammi duecento con
fezionata ctui farina tipo uno 
«la lire 102 a lire KJli. La dispo
sizione andrà in vigore da v e 
nerdì IH. 

La gravissima decisione, che 
porta un nuovo «luto colpo ai 
bilanci del le famiglie romane, è 
stata assai laboriosa, poiché gli 
stessi organi governativi, co 
scienti della impopolarità del 
provvedimento, hanno esitato 
nel prenderlo. C o m e s i n e o i d e r à 
il provvedimento tu intatti rin
viato alla commissione consul
tiva perchè facesse colluseci e la 
sua opinione in proposito. In se
no alla commissione, sia il rap
presentante del Comune che i 
rappresentanti sindacali si bat
terono perchè il parere fosse 
negativo, ma la maggioranza de
cise invece «li tiare parere fa
vorevole . 

E' appena necessario ricor
dare come l'aumento del piezzo 

del pane non trovi uleuiiu giu
stificazione. Si è detto che una 
Inchiesta nei forni uvevu accer
tato che i puniflcutorl ci per
devano nel confezionare il pa
ne di tipo comune. Ammettendo 
che questo fosso vero, tuttuvin. 
non si |iuò dimenticare che per 
gli ultri tipi di pane i profitti 
sono tanto lauti da compensare 
largamente ogni eventuale per
dita; su questo, però, l'inchiesta 
ha taciuto. 

E' noto unche ohe i panifica
tori hanno cercato di attribuire 
la responsabilità della richiesto 
di aumento del prezzo ai lavo
ratori in agitazione per gli au
menti salariali. Argomento che 
si è subito dimostrato inconsi
stente, poiché finora nessuno ho 
potuto negare, cifre alla mano, 
che i profitti ilei grossi panifi
catori sono tanto elevati da po
ter subire qualche riduzione. 1 
panificatori si lamentano nuche 
del peso fiscale e degli alti prez
zi dell'enei già, argomenti che si 
possono premiere in considera
zione. ma tlai «inali certo non 
può dedutsi elio i cittadini deb
bono pagare di più per aumen
tale i profitti del monopoli olet-
trici ti per soddisfare hi errala 
politica ilei governo. 

COMUNICATO DAL SINDACO IERI SERA IN CONSIGLIO 

I comunali hanno finalmente strappato 
la corresponsione dell' indennità accessoria 

Conferma dell'inadeguatezza delle misure protettive al Colle Oppio nella rispo
sta di Rebecchini a una interrogazione di Smith - Rinviato il piano 141 dell'Appia 

Due importanti avveniment i 
cittadini hanno avuto la loro 
eco immediata nella seduta di 
ieri so ia del Consiglio comuna
le: l 'agitazione sindacalo ilei di
pendenti capitolini, p iesent i in 
foltissima delegazione ai lavori 
del l 'assemblea, e la laceaptic-
eiante sciagura ilei Colle Op
pio nella quale, conio è tri
s temente noto, duo ragazzi 
quattordicenni hanno tragica
mente perduto la vita. 

Per i capitolini . Ittita e vit
toriosa è Mata la conclusione 
della loto battaglia por la cor
responsione dcll ' indcnnitù ac-
cessoria. 'l'ale è, infatti, il si
gnificato intrinseco della co-
nìunicir/ione del Sindaco, il 
quale ha teso le sue dichiara
zioni su precisa so l lec i ta / ione 
del compagno Clamilo CIAN
CA. L'ing. KEIIECCHINI ha 
informato che proprio in sc
iala il ininisterio «lei Tesoro 
uvevu «lato il suo benestare pei 
la del iberazione che il Consi
glio aveva approvato all'unani
mità fin tlal febbraio scorso. 
Questa comunicazione è statsi 
condita con un lungo giro di 
parole e con un tono ila at to ie 

DUI:: FAMICUK AFFRANTI'.] PKR LA TRAGEDIA DEL COLLI!: OPPIO 

Sciopero al Deposito 
locomotive S. Lorenzo 

Stiimiiuo si leeliera a conferi-
10 con il HottoM'grotiuio al Tra
sporti. 011. Ariosto, una delega
zione «Il operai «lei Deposito Lo 
couiotl \e S. Lorenzo. UeMguutl 
durante lo sciopero di H oro. che 
liti uvuto luogo Ieri. Ix> M'iojto-
ro è Muto effettuato in t-egno di 
protesta contio la decisione dcl-
el autorità ferroviarie, tendente 
a sottoporro 11 perdonate oli un 

A colloquio col genitori e gli insegnanti 
dei due ragazzi periti nella Domus Aurea 

Antonio Gilio era uno dei migliori allievi della scuola « Enrico Mestica » — Tommaso Panac-
cione, figlio di un allenatore di pugilato, frequentava la palestra — Oggi i funerali dall'Obitorio 

intorno d(//i alberi del Culle 
Oppio. lucidi «icf/ii pioggetta di 
ieri pomeriggio, c'è (liicorti lilla 
piccola lolla ehe commenta la 
luttuosa sciagura per la quale 
/ninno perso la ritti i due pio
vani sdtdenfi Tommaso Panac-
cione e .Antonio Gilio. 

Ci sono dei ragazzi che han
no lasciato per quii/che minu
to i loro giochi, delle mamme 
che parlano della loro continua 
preoccupazione per i loro bim
bi. Lì. oltre il muretto, si apre 
la rompine . K' un foro qua-
tlraio tit circa -IO metri di lato, 
profondo una quindicina di me
tri, circondato da bassi olean
dri; una specie di lucernario 
che dà luce al sottostante 
« Tempio di Apollo », attiguo 
alla fumosa siila ottagonale del
la Do»iiii3 Aurea. Alcuni dei ra
gazzi conoscevano il piccolo Gi
lio per aver giocato con lui 
qualche xolta e nei loro volti 
si leggeva quella commozione 

ARRESTATO COL SUOCERO SUO COMPLICE NEL FURTO 

Un ladro di galline accusato 
dell'assassinio del vigile Segalini 
1 due accusati — suocero e genero tradotti a Resina Cucii 

I carabinieri della tenenza di 
Ostia, proseguendo le indagini 
sull'assassinio del vigi le not
turno Aldo Segalini, avvenuto 
come è noto, in via della Scafa, 
a Fiumicino, nella notte di mer
coledì scorso, hanno tratto in 
arrosto il 35enne Giuseppe Si 
bilami da Andria, residente od 
Acilia e il 53enne Gaetano Co-
langeli da Pacen'ra. pastore. 
anch'egli residente ad Acilio. 

Nel corso del le indagini era 
già stato stabilito che il re
sponsabile dell'omicidio doveva 
essere stato l'autore di un fur
to di galline, avvenuto la siej^a 
notte di mercoledì, in locatila 
.. Pantano di Castelfusano ... ai 
danni del colono Chiacchierini 
Goffredo. La polizia si basava. 
per affermare questo, sul fat
to che poco discosto «lai luo
go del delitto era stara ri trova. 
ta la refurtiva, costituita da 
undici polli e in tre sporte. 
insieme a un paletto da scasso 
e a una pistola. 

Le indagini hanno ora por
tato all'arresto del Colongeli. 

ex dipendente della fattoria 
Chiacchierini, il quale dopo 
aver negato ogni addcb.to — 
secondo quanto afferma un co
municato della questura — ha 
finito col confessare di essere 
stato lui l'autore materiale del 

SEGNALAZIONI 

Una fermata del tram 
ì al Fosso di Centocelte 
', Gran parte de i romani or -
' m a i c o n o s c o n o l ' inefficienza 
i de i servizi STEFER per Ct»n-
^ tocc l le e s a n n o c h e l' intiera 
.x q u e s t i o n e a v r e b b e b i sogno ili 
' e s s e r e to ta lmente r ivista . Tut -
^ t a v i a qualcosa in tanto fi puA 

fare subi to . Gli abitant i «ii 
' v ia del Fosso di Centoce l te 
,' c h i e d o n o una fermata al l 'al-
' terra del la loro strada. P o s -
; s i a m o sperare c h e la d i r e i l o -
<> n e de l la STEFER a l m e n o a 
" q u e s t o vog l ia p r o v v e d e r e »u-
. bito? 

IERI MATTINA IN TRIBUNALE 

furto ed ha affermato di averlo 
commesso con la complicità del 
Sibillani. Dallo stesso dichia
razioni del Colungeli — sempre 
secondo il comunicato della 
questura — si è potuto ricavare 
che consumato il furto l'inte
ra refurtiva era stata presa 
in consegna dal Sibillani che 
era ormato di pistola. Costui 
avrebbe dovuto portare i polli 
a Fiumicino. 

Il Sib:l!anj è stato formato 
nel suo domic:I:o d: Ae:l::i dovi 
e stata anche rinvenuta e se
questrata una bicicletta che la 
polizia ha dedotto essere quel 
la usato da lui per il ritorno 
u Fiumicino. Il S.billani. tutta
via. nega disperatamente ogni 

;j addebito. Nella sciata di ieri 
• sia il Sibillani che il Colangeli 
A sono stati tradotti a Reg.na 
;! Cooli. denunciati l'uno per fur-
J t o c omicidio e l'altro per furto. 
; | S".ama:ic n\ r.r.iw, i::ta:ii«>. luo-
« go i funerali ,ici::i v.ttmi.i che 
"j saranno celebrati nel:.» chiesa 
' j di Santa Maria in Campiteli:. 

La salma è vtatj vegliata per 
tutta la giornata di ieri da re
parti di vigili, c i v SÌ sono a v 
vicendati in turni di un'ora 

i nella- camera mortuaria dello 
i istituto di medicina Iemale. 

Ingiurio il Pubblico Ministero! Jn^f^ 
ottenendo un aggravio della pena 

spaurita propria dei ragazzi. 
Una commozione latta di ri
cordi, anche divertenti: un ia-
gaz^o dui ciulJo spettinato ri
corda di aver litigalo una vol
ta con Tommaso l'annaccione 
e di avercele anche prese, per
chè Tommaso era un ragazzo 
lobusto e andava spesso in i i«-
lestra. Antonio Gilio era mol
to bravo a scuoia, .sappiamo «fai 
suoi amici. 

Siamo andati a casa di An
tonio, la cui /aminlm abi la in 
via Vibo Valentia n. 7. Una 
casa popolare, elle il norfoue 
semichiusa rende triste e bum. 
Kruno circa le 10,30 iptando sia
mi» arrivati: dal portone dello 
stabile stava uscendo il dele
gato del quartiere. « Non c'è 
nulla dn fare, sono fuori di s é 
dal dolore » diceva egli, all'uo
mo che era al volante della 
sua « giardinetta ». 

All'interno .0, «hita fu fumi-
pl/a Miccichè, e presso di loro 
si trovano l genitori vd i due 
fratelli del povero Antonio. 
Antonio era più piccolo dei due 
suoi fratelli, Natale di Iti anni 
e Graziella di 1S anni; il padre 
è un facoltoso commerciante di 
vini e ol i i . Questi ha appreso 
la terribile notizia dal r«vna(o, 
Rosario Musumeci, che era an
dato ieri sera alle 21 all'obi
torio per identificare il cada
vere del nipote. « E" sfato un 
terribile pomeriggio che non 
vorrei rivivere per tutto l'oro 
del mondo — ha narruto con 
gli occhi ancora pieni di la
grime il signor Musumeci — w»i 
iwmeriggio terribile di ricer
che, negli ospedali, nei commis
sariati. Alle 20. quando era
vamo ormai stremati e stavamo 
per denunziare il fatto al com
missariato, udimmo per radio 
che due ragazzi erano mojti e 
imo non era stato ancora iden
tificato. Avevamo un dramma
tico presentimento e cosi mi re
cai subito all'obitorio... .•>. Ora 
la famiglia e tutta riunita nel
la piccola camera da Pranzo. 
come per difendersi dalla ter
ribile sciagura che l'ha colpi
ta. Presso la famigtia Gilio si 
troviiva anche lo zio del pa-
nucvionr ». « Erano passate le 
qiiiiftordic:. e Tomnuisino «inco
ra non tornare, eravamo preoc
cupati e mio cognato Lucifero, 
volle telefonare al commissaria
to Monti. Verso le 16. il dottor 
Mcrone del commissariato ci 
telefonò avvertendoci della di
sgrazia accaduta al Colte Op
pio. Ci precipitammo sul posto 
e vedemmo il corpo di Tom-
mnsino disteso sulla terra bai 
tuta, in un lago di sangue ». 

Qi.'indi il signor Pompei et ha 
p.irlr.to <ft suo nipote . Tomma 
sino frequentava la seconda 

! nc.f;,j dell'Istituto Luce, m via 
l --Insto, ed era stato rimandato 
ad ottobre in latino quest'an
no Aveva ereditato dal padre 
?•: passione degli animali, arc-

- . . . . - . ----jvtu- i rn n c<;sa due merli che can
aio alle 13.30 di ieri «! Muro Tor- I tirreno tutto il giorno. Gli ave 
jto poco pnr.-.a dei *o:top»t»*»i:ci3. ! vano detto che al Colle Oppio 
isul Mnar.o de::a Cuvo'.are ir.ter- si trovavr.no dei nidi ed egli 
In* destra: una \ e u u r « de"» p r ò : voleva per forza adottare un 

Aa Antonio Cai avel l i , fin da 
i3g.ìZìo. la madre aveva contan
temente ripetuto: « Anto', co* 
"sto carattere farai sempre dan . 
r*.i •. E. santa donna, aveva pro-
pi io ragione. 

Ieri Antonio ha combinato 
l'ultimo guaio, pioprio nel mo
mento in cui gli veniva inflitta 
una condanna per un peccato 
precedente. Occoire precisare. 
a questo punto, che il Caravel-
"i è un pregiudicato imputato 
di furto pluriaggravato. 

Ieri mattina appunto, presso 
1„ VI sezione penale del T n -
ounale, è stato celebrato il pro-
cesj-o relativo al le sue imprese; 
tra?cor.»e. 11 presidente aveva » 
appena finito di leggere il di- j 
spositivo della sentenza che in
fliggeva otto anni di carcere. 
quando il bollente Antonio, ri
volto al P. M-, con l inguaggio 
poco appropriato all'austerità 
del luogo, ha esclamato: • E 

che è « l e t i z i a q u o t a ? Quanno ! ? " ! * '""V* h a , I ° i w n a : ° *•*-'mortorfo. 
•'.ememen.c un tram de..a Une», C o « } qucU<<> mattina m com 

. | 8 c h c *TH •*•"• '" P**r u r i S ^ - t o \pca*ìia del suo coetaneo ed cmi-
i co Tornmasmo era uscito p c ~ | 
I dcrc ìa caccia c i nidi. Ancori? Miss Italia 1953 

sorto famo li conti .. ». 
1! P. M . invidentemcnte pò 

co sensibile a certi scherzi, ha i 
chie.»'.o ed ottenuto che nei con- ; . H I 
fronti del Cannelli « proce-1 Mll Baffe Kf I 3MenflKlte • *l,V5 *' sa c chc ora * due Ta~ 
d o s e per direttissima per mi-1 P iv_|ifci a r i » " " " " " * , c o . - : i „ „ „ p W j p t e , i nella bu-
nacce ed ingiurie ad un magi- Marce..a Mariani. «:.« u ; r , ; » | f u . Soltanto alle 14JO. infatti. 
strato. I conti dunque li h a ! d * : : a !"*««»» l*"" **«Si . »»•*"• -\>' r^-t.: tedesco Nemejer Kaj. 
tatti .-abito la Giustizia che h a l ? ^ « v v ~ r T T r e " g , f , r : ? . . 1 7 ^ Xl \^dt] 2 d;'c <-orp,.mecimhrti in 
affibbiato ad Antonio una u l t c - l ^ " X . ? f ^ ? ^ . . ^ " ! f r - ' r rompine . Lajfarru-
riore corda-ina ad un a-i-o e , p " **?"* <** «to.ento attacco 9.':a ai Tommr.smo e potere, 
r , ? i T f ^ , . " : «PPf-dtctte sari r l i \»e ia* .a! ,„o r^dre fa l'elettricista pres
sili. mu. > rior.-.amra Alle 8 nella ei imca so il Genio Cirile e nei mo-

Ar.tonio di via Mecer-.ate ' 

e; 11 euiafo iti 1'. media inferiore, 
ci lui parlato «1 lungo del ra
gazzo. L'edificio scolastico e. 
bianco, tradizionale, con il 
grande ingresso e ti ballatoio 
coperto. Fuori della scuola c'e
rano i ragazzi che attendevano 
per gli esami a ci è parso, per 
un momento di vedere fra di 
loro il viso serio, già quasi 
da uomo, di Antonio Gil io. 
.. Era pieno ili buona rolouitì 
— ci ha detto il preside, mi 
giovane inscanante, dai;li occhi 
i i itell iocuii — studiane con vera 
passione ed era uno dei nii-
yliori allievi dell'istituto». 

- Professore — abbiamo chie
sto — lei sa dorè ranno i ra 
gazzi quando hanno finito la 
scuola? ~. 

"Certo non lo so. Non ù fa
cile per un ragazzo di quindici 
anni. Vorrebbe già avere del 
denari, per andare al c inema 
o per comprarsi il gelato, d'al
tra parte non si può contenere 
un giovinetto nei l imiti del 
giardinetto di piazza Zama o 
di piazza Re di Roma. Un ra
gazzo di quella età ha bisogno 
di un posto per nuotare, per 
arrampicarsi, per correre. An
tonio Gilio voleva correre per 
un prato, divertirsi con la fion
da. Ha visto degli oleandri in 
fiore e gli è corso incontro. 
Forse nei cespugli del Colle 
Oppo i ragazzi vedevano la 
* giungla ••>, nel muretto che li 
circondava mia pagoda indiana. 
E ad un tratto il loro gioco 
è finito così tragicamente. Come 
insegnante mi accorgo talvolta 
che quando i ragazzi escono da 
scuola non sanno cosa fare. 
Bisognerebbe andare toro in
contro, organizzare dei circoli. 
affrontare insomma una volta 
per tutte il problema della gio
ventù, e seriamente ». 

Siamo usciti dalla scuola, col 
cuore pesante, insieme a deci
ne di ragazzi, che rileggevano 
ad alta voce i loro compiti di 
latino. 

Più tardi abbiamo appreso 
che i funerali avranno proba
bilmente luogo questa sera, alle 
17. partendo dall'Obitorio. Wo-
aosfaafe le preghiere dei ge
nitori delle due giovani vitti
me. le autorità non hanno ce
duto. I ocaifori dei ragazzi uve. 
vano chiesto che i funerali dei 
loro figlioli partissero dalla 
chiesa del quartiere dove era
no stati battezzati. In questu
ra hanno detto loro: la legge 
lo impedisce. 

Afa — dicono gli abitanti 
della zona — per l'autista Gigi 
D'Attino (che tutti ricordano 
perchè abitava nella zona) fu 

concesso. Perchè non M con
cede anche alle fumigUe di 
Tommaso Panaceioni e di An
tonio Gilio? f o r s e il questore 
ha paura di danneggiare il sin 
duco per le prossime elezioni? 

Certo è che il latto Ita pro
vocato nella zona enormi rea
zioni, la gente ù rimasta terri
bilmente colpite, intorno al Col
le. Oppio si stende un'ombra 
di tristcrru. 

L'OII. Carle Capponi e la si
gnora Ebe. /Ciccio della seore-
feriu p roi'iuctale dell 'Unione 
Donne Italiane si sono recate 
nel pomeriggio in Comune, do
ve limino rinnovato le jiropo 
ste delle donne, romane per 
affrontare il problema dell ' in-
fanzia a Roma, li dr. Marmilo 
ha assicurato che le proposte 
saranno prese in considerazio
ne e che il sindaco ha promos
so un'inchiesta per accertare 
dove si trovino i fuofihi peri
colosi di /Coma. 

ili discutibile scuola, mercè il 
quale il S indaco ha tentato 
inuti lmente tli gett ine l'oblio 
sul suo comportamento umili-
«un nel corso ili tutta l'azione 
ilei dipendenti comunali , che 
pioprio l'alita sera avevano 
i inanimemeute deciso «li «liscr-
tare i luoghi di lavoro. 

Della sciagura del Colle Op
piti, il Consigl io si è occupato 
Mra/.ie 11 una uiterrouii/ioiie ur
gentissima presentata dal con-
Molière della Lista cittadina 
sen. SMITH, il quale ha otte
nuto immediata risposta dal 
Sindaco. Tuttavia , l'interi «nuo
ti; ha dovuto g iudicate ilei tut
to insoddisfacenti le panilo del-
l'inii. KKHKCCHINl. dalla cui 
risposta sconsolante è apparsa 
chiara TimideKiiatc//it non solo 
del le misure ih sicure/./a, cau
sa della terribile sciagura, ma 
pel fino del pioposit i per ripa-

are al pe i lco lo costante che le 
voragini incustodite «Iella Do-
iiuts Aurea presentano per 
quanti si ict-ano nel noto par
eo pubblico, 

Difatti , l'intero comprensorio 
del parco che sovrasta la Do 
nius A m e n è. salvaguardato ila 
un solo muretto alto nU'iiicir* 
ca un metro e mezzo, che 
chiunque ha la possibilità di 
scavalcare. Una volta entrati 

ella « /tuia tifila morte » nes
suna indicazione avverte del 
pericolo rappresentato dei cti-
ìicoli che strapiombano per 15 

metri circa nel vuoto irrepara
bile, nò alcun recinto impedi
sco l 'accostamento ai cunicoli 
mortali . L'Amministrazione co
munale si è insomma l imitata, 
secondo quanto ha dichiarato 
il Sindaco, a pioccdero, ove oc
corresse, alla semplice manu
tenzione del muro costruito 
una vent ina d'anni fa. Niente 
altro ha ut editto di dover fare 
anche perchè — secondo quan
to ha affermato Hebecchini — 
la muristlizione territoriale del 
lutino spetta alla Sovrii i tenden-
/.a ai monument i . In .sostanza. 
tutto quel lo che il Comune ha 
fatto si riduce ad una lettera 
scritta ieri mattina «lai Sinda
co alla S o v i intendenza perchè 
si provveda alle misure di si
curezza! 

11 consigl iere SMITH ha re
plicato con tono di vibrata 
protesta, sottol ineando come 
occorra in ogni modo ev i tare 
che sciaKure come quel la di 
ieri l'altro possano ripetersi. 
E al Simliico, il quale aveva 
affermato d i e nessun'nltra di
sgrazia era accaduta in preco-
densft"nella zona, Smi th ha ri
posto documentando che mol
tissimi gravi incidenti si era
no verificati in Circostanze ana
loghe proprio alla Domus Au
rea. Fra gli a l tr i : il caso di 
un autista e quel lo di una 
coppia ili fidanzati, per non di
re del l ' incidente di cui rima
se vi t t ima un altro ragazzo 

che ebbe salva la vita per puro 
caso. 

l'i ima di passare alla discus
sione del bilancio prevent ivo , 
CKKONI ha ottenuto chc fos
se posta ili nuovo 111 discussio
ne la del iberazione relativa al
la variante al piano 1-11 della 
via Appia Antica, che corno al 
solito ha richiamato nell'uiila 
l'ormai noto pubblico di soci 
del lo cooperative edil izie inte
ressato alle costruzioni nella 
zona. Ma, ancora una volta — 
e con buone ragioni — m e n t e 
tli conclusivo. 

Dopo la cronistoria dei fatti 
narrata ancora una volta dal
l'assessore STOHONI, il quale 
ha affermato come la soluzio
ne ili piano regolatore prevista 
cerchi tli contempcrare le esi-
g e n / e ili salvaguardia paesisti
ca tlelTAppia con gli interes
si 01 mai affermatisi di quanti 
costruiscono, il Consiglio ha de
ciso a maggioran/.a. col voto 
favorevole di una parte dei 
t l .c , tifila Lista cittadina, del 
g iuppn missino e con l'asten
s ione tifila d i lu i ta , «li rinviare 
tli nuovo la quest ione nll'esamo 
tirile commissioni dell'urbani
stica e del l 'avvocat imi . 11 rin
vio si è reso necessario — co
mi.' hanno untato il compagno 
NATOLI «; il d.e. LATINI - -
poiché la del iberazione di 
(ìiili ita presentata al Consigl io 
presentava nuove variazioni 
rispetto itila precedente pro
posta. 

S e m p r e in tema di piano re
golatore, NATOLI ha sol lecita
to la ripresa della discussione 
sul la urbanist ica improvvimei i -
te sospesa e non più ripresa. 11 
S I N D A C O ha assicurato elio 
il dibatt ito sul l 'argomento sa
rà ripreso martedì prossimo. 

L'ultima parte della seduta 
è stata dedicata alla ripresa 
della discussione sul prevent ivo 
per il l!Kr)4. 11 d.c. MON1CO ha 
svolto un ampio intervento . 
esaminando, non senza nota
zioni critiche, 1 vari capitoli del 
bilancio. Ult imo oratore del la 
serata ò stato il neo-monarchi
co STAMPACCHIA. 

BANALE EQUIVOCO DI UNA BBAMMATIDA FOGA 

E* a Londra e scrive che sta bene 
la sposa americana scomparsa 

Joanne Connol ly Pat ino, la 
g iovane americana fuggita dal
la cl inica per malatt ie nervose 
« Santo Spiri to » con gioiel l i 
del va lore di cento mil ioni e 
con vent imi la franchi svizzeri 
in contant i , ha dato notiz ie 
tli sé . 

Ella non si è uccisa, come in 
un pr imo momento qualcuno 
aveva pensato, piuttosto infie-
nuamente . a dire il vero , dato 
che e l la si era allontanati! por
tando con sé un congruo pa
trimonio, ma si è recata in 

Domani la riunione 
del C. F. dèlia FGCI 

La riunione del Comitato 
Federale della FOCI di Ro
ma con t segretari e le re
sponsabili ragazze dri circoli 
si terrà domani mattina alle 
ore 9.30 alla Sezione del PCI 
di Albano, anziché a M. Por
zio come sia annunciato. Si 
ricorda che la partenza * fis
sata per le ore 8 precise (Sta
zione Termini . pullman Ste
ff r). 

Pieeola cronaca, 

Allontanando»! mogio mogio jg 
fra d u e carabinieri. Antonio j 
Caravell i mormorava: « A ve VA I 
ragione mamma - ». 

-Venerdì si riurisre 
il Consiglio provinciale 

Il Cons i s to Provincia:© di Ro-
vr-a è convocato per venerdì pros
simo aite ore 20.30 in Palazzo 
Valentin! 

Ringraziano i familiari 
del (durano Rolla 

1 a:r.i>M«rt del compugr.o Ro.-
:* — r.e.:a tmpo&sibilit& dt farlo 
personalmente — ringraziano 
:rar.iite « l'Unità » ; compagni 
dell'apparato delia T5ire/ione del 
P.C.I. e delle organizzazioni de
mocratiche romane ebe hanno 
partecipato «l'o onoranze fur.e-
rrl del caro compagno Rolla. 

rnen:i d> tempo libero cilena 
le giuravi promesse della boxe . 
*el CRAL dcII 'ArAC. * JVOTI JO 
ancore comi» pagare i funerali », 
egli ha detto fra le lagrime. 

Dei due raparri Tommai ino 
era il più robusto, i l p iù $pi-
gliato. mentre Antonio era for
se il più riflessivo. Quest'anno 
era stato promosso in terza 
media con la media del sette. 
Il prof. Alberto Fenic i , c i c e 
p m i d e della Scuola Enrico M e . 
stica, dorè il ragazzo aveva fre. 

— Ogni, mercoledì 1« giugno (167-
19S). S. Aureliana. Il sole sorge 
alle 4.35 e tramonta alle 20.12. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi SI. femmine 40. Morti: 
maschi 24. femmine 18. Matri
moni trascritti 24. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 16. mas
sima 28.2. Si prevede nuvolosità 
irregolare. 
«MSIBILE E ASCOLTASI LE 
— Teatri: •• Teresina » al Piran
dello. 
— Cinema: * Cronache di poveri 
amanti > al lAlcyone. Appio. Mo
dernissimo A. Savoia: e Bervcnuto 
mr. Marshall » all'Astona. Delle 
Vittorie. Quirinale. Rex: «Terza 
liceo « al Castello. Panoll. Arena 
Castello: « sadko » al Clodio. D o . 
ria. Farnese. Tnanon: « Enrico 
V » al Colombo e Arena Colom
bo: « La spiaggia » al Rubino. 
« Fuoco ad oriente » allo Sta-
dium. « Risate In Paradiso > alla 
Arena Laurentina. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Università popolare romana 
(Collegio Romano). Parleranno 
oggi: alle 18 il prof. V. Mlistila 
cu « La missione universale di 
Roma attraverso 1 secoli ». Alle 
19.15 il prof. P. Filadoro su «Le 
virosi ». 
— IS.M.E.O. (Palazzo Brancac
cio). Alle 18 Mr. Basii Gray. di
rettore della sezione orientale 

del British Museum. parlerà sul 
tema « L'esportazione delle ze-
ramiche cinesi nel quattordice
simo secolo ». La conferenza, te
nuta in Inglese, sarà accompa
gnata da proiezioni. 
CONCERTI E TRATTENIMENTI 
— Accademia di S. Cecilia (via 
dei Greci 17-Al. Alle 18 concer
to de! Corso libero di interpre
tazione di musica vocale tenuto 
dal maestro Giorgio Favaretto. 
I soprani A. Hovnanian. X. Pan
ni. M. Petrova e K. Schlean ese
guiranno arie di Brahms. Schu-
man. Wolf. Strau^s e Schubcrt-
OITE 
— Treno turistico. Le FF.SS. or
ganizzano per domenica 20 una 
gita a Capri e Monte Faito. Par-
tenza da Termini alle 6, ritor
no alle 0,20. Prezzi per Capri: 
3. classe senza pranzo L. 2.150, 
con pranzo L. 2.830, 2. classe li
re 2.930 e 3.630. Per il giro del
l'isola e visita alla Grotta Az
zurra L. 575. Prezzi per M. Fai
to: 3. classe L. 2.100. 2. classe 
L. 2.950. I biglietti sono in ven
dita a Termini fino alle 12 di-
sabato. 

VARIE 
— Orario barbieri. Domani, in 
occasione della festa del Corpus 
Domini, gli esercizi di barbiere 
e misto osserveranno il seguente 
orario: apertura ore 8: chiusu
ra ore 13. 

Slasera conferenza 
a Prati e Gordiani 
Questa seni itilo oro 20 al.11 

l)Oi<;ulu (ioidiiilit aviti luo^o una 
cvmieren/ii sulla CKIJ e sul la mi
naccia «ielle armi termonuciea: l. 
Piirien» Il compagno Kranza, Nel
lo se/ lono Prati, alio ore 20.30, li 
computilo Mar Volpi Illustrerà la 
mo/ lone couclusivii dei V Con-
i; res.so prò vinetti le uè! Partito. 

COIYVOCAZIOXI 
Par t i to 

Tutti i comptgoi rho h i x i o fitto |ur-
V Jet Sivri i . 1 d"tlni.i!n e d; l i tr i MI-. 
\ . / i ilarjau- i latori J.-l 0>3<jr.i»y> l':<i-
« idi'.]. «>>».i funvorjJi p. r i>||: 
oliti o;o l^.'itf tei Itx-j!: i ! i!! i tei ».n> 
T t ' U c c » ( l ' a i t a dcin-lnjwr:'»). 

Ospedalieri: I t»3i,-u.jai «M rom.U: > 
il'roIl.Tj b:.nJirj!o. <)Hlo coaimi^sìoai i.i-
li-rii" e il.-i c*>ji!!ali tli aitwvli drj'l 
•i-i».lj!i di S . Jlir:* il. Ha P.rti oj-i. 
ai!.- oro 15 !a Kolcrai:i>M ( l ' u i / i .-. 
\zf'.:ri itili. V J V V ) . 

Barbieri; C-fli,iajn! d.r:ir:il: drl » r.-
J i ta io e alr.T.s1.: CJ^J: i ! l e 20 ta l c -
J.-.-ai <i-.o. 

Tutte le sezioni r.'i.i m.n Inani r.t -
r.\'n FU-npa Ijr.» 11 ma:.*.!: pn«-.-o 

aereo a Londra proveniente ila 
Parigi, e nel la capitale britan
nica ha preso alloggio all 'Ho
tel Savoy . 

Della sua amica. la signora 
De Randish, mogl ie «lei s ignor 
George De Randish, abitante 
a Roma 111 via dei Monti Pa-
rioli 10. si sono perse le trac 
ce. Dalla capitale francese, la 
bella americana ha te lefonato 
a suo marito, .Limes Orti/, P; 
t ino, e gli lisi det to di non v«>-
ler più v ivere con lui e di es 
sere decisa a divorziare. Per 
quanto riguarda i gioiel l i . 
Joanne avrebbe rassicurato il 
povero J a m e s : tra qualche 
tempo — Rli avrebbe det to — 
te li restituirò, a lmeno in 
parte. 

Alla madre della Connol ly-
Pat ino è g iunto a Miami sta
sera, un te legramma che an
nunc ia : « S to bene e sono in
colume ». Joanne , non è nuova 
ai fatti di cronaca. Sposata a 
dic iannove anni con il campio
ne inglese di golf Bob S v e n 
ne: . quarantenne , ne ebbe d u e 
b a m b i n e ; ma il matrimonio 
non sembrò si dimostrasse riu
scito. Infatti , Joanne prese l'a
bitudine di abusare di ipnotici 
e di eccitanti e non so l tanto 
la sua salute , ma anche la sua 
integrità psichica ne risenti . 
Una sua avventura con Porfi
rio Rubirosa. il noto diploma
tico e x m a n t o del la mil iarda
ria americana Barbara Hut ton . 
mandò a pezzi il matr imonio 
con lo S w e n n e n , che si t enne 
le bambine , lasciando comple
tamente l ibera la capricciosa 
Joanne . El la si recò a Paric i . 
dove conobbe J a m e s Ortiz Pa
tino, parente del re del lo sta
gno e m i l i r r d a n o . e lo sposò 
il 22 apri le scorso. 

La coppia — come è noto — 
venne in Italia in viaggio di 
nozze ; ma a Capri, Joanne 
tentò di uccidersi e det te se
gni di squi l ibrio , per cui fu 
ricoverata in una casa di cura 
nel la nostra città. Il resto è 
noto : fuga dalla cl inica, de 
nuncia del la fue,a ( e anche del 
fatto che la giovane americana 
ha preso il vo lo con gioiel l i e 
danaro) presentata dal marito 
al commissariato di P . S. di 
Piazza d'Armi, ricerche in tut
ta Italia e, finalmente, la te le 
fonata da Parigi . In sostanza 
un altro esempio di b u n co
stume, che ci v i ene dalla co
siddetta « buona società ». 
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GLÌ AVI IJMUIJA ri sroitTii im SPETTACOLI 
LE FINALISTE DELLA GRANDE RASSEGNA DEL FOOTBALL ATTACCANO GLI "OTTAVI,, 

Con quattro incontri sì aprono oggi in Svinerà 
i "mondiali, dì calcio 19541 

— gg^ Le parlilo odierne: Brasile-Messico, l'raneia-J tigoslnvia. Ui'iigiui) -CVcoslovac 
chia e Austria-Scozia — Domani contro la Svizzera esordiranno gli .azzurri 

& 

(Dal n o s t r o Inviato upaolitlo) 

. V E V E Y , 1."». — D o m a n i i n i -
: n i n o i c a m p i o i i f l f i <'»'l m o n 
d o d i c a l c i o , o 0 « i pereto è 
i;ia i i tcoihi iM'infn l ' i i i i ' i i .s ioni' 
.'/.•i t i f a s i . E' finita la tran-, 
quillità. Charlie C h a p l i n , per 
i citare Ir r u m o r o s i ! i n l r m } * ' -
I I I I I : . ' « V o l i s p o r f i r i viaggian
ti, è s f o m p ' i r . s o dalla c i r e o -
lii'.-iinit'.' ha perfino r i n i i i i - i i i i o 
ri i v i i i r e » VYri ' j / . ur l i l i I o -
muda dvi Tre He, n m u t i u i i i -
n- il .suo i w i f f n p r e f e r i r ò : In 
trippa c o n il sugo. 

(,'h s n - ; i T Ì M«iio l i i t i i i c n f c 
Ini .sfoi- ini / i l in i J / U « ; ; H I » U H I I O 
r u l l ì o «In «liic.sfi moderni 
.. Imi .tvhvnvvvhi ". ehv n o n <•-
. . c o n o n e p p u r e p i u di r o s a . 
Imaino forse, per vendicarsi 
1//1 o r o « m : : « / o r i d e i c n m p i o -
niifi del m o n d o c o i i f i i i u i m o (i 
In n i f u r o d e l l e m u r i n o n e fe.r-
loviarie, o l i b l i f / i i i i d o c i ad an
dare e ritornare rii c o n t i n u o 
.In VIMH'J/ o B e r n a , a l l a C O C 
CHI d e i T'osti stampa, che c i 
( o o m c f f o u o s e m p r e e n o n c i 
limino mai. 

Vi s o n o c i r c a n o n - c e n t o 
o i o r i m l i . s f i e Un n u m e r o i m -
prcci.-i i ifo. m a a l t i s s i m o d i fo
tografi e di r a d i o c r o n i s t i e 
per tutta questa « e n t e è s t a t o 
u t t r c : ; a f o « u u f f i c i o c o n tre 
impiegati in tutto. 

L'organizzazione d u n q u e , è 
pe.ws'iiim: l ' u n i c o settore che 
( u n . i o n i , i n tutta q u e s t a ba-
ravva è q u e l l o u m i u l n i s t r a t i -
i i i , i - L c e ^ i o n a l m e u t e a b i l e n e l 
lo s i j r e m e r e q u a t t r i n i ; p e n s a -
te che. ver p o t e r a n e r e un te
lefono allo stadio, si devono 
inaiare o t t a n t a f m u c h i ( i l 
f r a n c o S I > Ì - : I M O l ' idi: c e n t o 
c i n q u a n t a l i r e ) . L' r i s a r a n n o 
a l m e n o o t t o i n c o n t r i d a l ' e 
d e r e . Fate 1 c a l c o l i e vi ac
corgerete che razza di taglia 
hanno imposto a i fliorunli i 
n o s t r i c o r t e s i a m i c i , in Ita
lia. noi diamo regtdarmente 
tatto tiratisi 

Ma siamo o s p i t i , m a o a r i 
pananti (fin t r o p p o p n c j a i i l i ) 
m a sempre o s p i t i d e l l a C o u -
fcrìe r a z i o n e . smettiamo per
ciò di criticare e o c c u p i a m o 
c i . damine, dei campionati del 
mondo. 

Donami si disputeranno le 
M f / u e n t i partite: Uraguag-Ce-
c o s f o i ' a c c l i i a a B e r n a , t u c u i 
a s s i s t e r e m o e di c u i vi dire
mo n e l iporuaìe di giovedì) I 
. \ l i s t rin - Seozin a Z u r i a o J 
l'rancia-Jufiosln via a Losan
na e Messico-lirasile a G i n e -
r m . 7 'utt i »/fi i n c o n t r i i i t i t i r -
itltino a l l e o r e diciotto. 

/ p r o n o s t i c i tinnito p e r I n 
c o r i t i ; l'Urnynmj. la J u a o s l a -
r i a . il B r a s i l e e / ' A u s t r i a . 
. S c e n d e r a n n o in c a m p o tre 
delle candidate alla vittoria 
tinaie: il lirasile. l'Uruguag e 
/ ' A u s t r i a e p e r c i ò l'attesa p e i 
intesti confronti è vivissima. 

Secondo il . l i q u o r Csebe.s' — 
che q u i in Svizzera è univer
salmente considerato il tecni
co p i ù c a p a c e e i i i f e l l i a e n t e 
del mondo — i c e c o s l o i a c c / i i 
f i n i r e b b e r o avere qualche s}>e-
ranza. n o n troppe però, di te
ner testa ai c a m p i o n i del m o n 
d o . I s u d a m e r i c a n i s o n o p i u t 
t o s t o o r a s s i . parecchi hanno 
larvato la trentina e sotto a 
corto di fiato, mentre i ceco-
:!ovavcìii danno / ' i m p r e s s i o n e 
ili esse te in perfette rondi 
.ioni di forma. Però, ali u n i 
o l i a i / a n i limino nelle loro f i l e 
defili assi come Schiaffino 

mentre i c e c o s l o c n c c / i i h a n n o 
s i i lo d e i niovani a n c o r a i n e 
s p e r t i . che a n c h e o l i s p o r t i c i 
i t a l i a n i , dopo la partita dì 
Genova, c o n o s c o n o a i o : Sa-
franek, Novak. Pazdera evv 
Suoli altri risultati vi sono 
poche i n c e r t e z z e : a n c h e per 
F r n n c i n - J u f j o s l u n i a si p e n s a 
vhe 1 « i / a l l e t t i >> n o n r i e s c a 
n o a cu l ' a r s e l a c o n t r o i p i ù 
t e c n i c i r i c a l i . 

Tutte le rappresentative che 
fl'tavheranno domani appar
tengono a l p r i m o e al f e r ; o 
( p r o n e ; d o p o d o m a n i e n t r e r a n 
n o in vce i ia q l i u n d i c i del s e 
c o n d o e del quarto (prone, e d 
n r r c i i m / ' a t t e s i s s i m o c o i i f i o i i -
t o u t u l i a - i S ' i ' i : : e r a , m e n t r e i 
m a o i a r i s e la t ' c d r a u i i o c o n i 
c o r e a n i del sud. 

La ( o r m a r i o n e d e l l a n o s t r a 
squadra e stata finalmente va
rata; stirò q u e s t a ; f » h e : : i , 
V i u c e u : i , 7 ' o o m m , ( ì i a c o m a : -
: i ; Neri, /Vest i . Muvvinelli, 
B o u i p e r t i , C a l l i , l'aiulolfini. 
L o r d i c i . 

La squadra varata e. un un
dici con tre centravanti, che 
non darà certamente una 
splendida dimostrazione di 
giuoco sistemica, ma r i c o n o 
s c i a m o p e r o c h e . c o n t r o il c a 
t e n a c c i o e l u e t i c o , e p o . s s i h i l c 
c h e i f u u n m b o l i s f i t i p o Loren
zi possano e s s e r e u t i l i ; s u d i 
l o r o , ad ogni modo, c'è un 
punto interrogativo, un peri
coloso. u o c o s i m p a t i c o interro
gativo: saranno in m ' o r n a t a o 
n o i nostri c e l e b r i « a m i r r i >•'.' 

Se. c o m ' è n e i r o t i d i tut
ti, la nostra mediana e la no
stra difesa tdour* a t t u a / m e n 
t e i ' i s o n o nomini in ottime 
condizioni fisiche come Neri 
Ghezzi. Giacomazzi. /Vesti e 
Taguan) s a r a n n o c a p a c i di 
ro m p e r e i n e . w i r a h i / m c u f c 
(ptalsiasi velleità offensiva 
degli svizzeri i 

VARATA LA FORMAZIONE ITALIANA 
V K V K Y , 1."». - Il C. T. C / c l / l c r lui i l i rau i i i tn u r i p o m e 

r i s i i l o la f o r m a z i o n e u l l i r i a l e i l e l l ' I l a l i a p e r l ' Iuciui l i -o i m i 
lu S v i z z e r a l - a c o l a : 

G h e z / i : V l n c e i r / i . T o s a n t i , < ; l a c n m a z z i : N e r i . N c s l i ; 
M u c e l n e l l l . l t o i i i n c r l i . G a l l i . l ' a i i i l n l l i n l . L o r e n z ) . 

c o n p u l i c r n l f u c c o . tu 
vhe a B o u i p e r t i . a C«fi/ti. a 
L o r e u : i e a A l u c c n i e f / i s ia d a 
t o modo dt p o t e i t i r i n e il r i 
p e t i a m o ' in p o i t u . « I l o i n si 
p o f i e l i ' i e uuc f i e 1 11/ce,e e l'in 
c e r e in liciti- .ti 

Vi c o n f e s s i a m o c l i c n o n 
siamo i i f l u t t o p e s s i m i s t i s u l 
l ' e s i t o dell' menni 11) ('t sem
ina i m p o s s i b i l e che q l i u : u ' ' 
11 s i a n o t a n t o h u c c h i d a p ò -
ter esse 1 e Intltuti o c o s t i c i ! • 
a d un p u i c a i / i o da u n a s q i i a -
d i a c o m e q u e l l a . s e i : e i a che 
t e c n i c a m e n t e e i u s u / / i c i e i i f e 
e che rapitiesenta una p ic i - o 
l i s s i m a i i a : i o u e , costretta a 
s c e n d e r s i i s u o i atleti fra / i o -
c h e mii / f iui i i d i q i o i ' u u i . 

(«'li svizzeri s o n o b r a c i i n 
o l i s c o n t r i t ra u o m o e u o m o 
e . soprattutto, sono deal* o t 
t i m i . d e i annidi sportivi, s o 
n o d e i d i l e t t a n t i a p p a s s i o n a 
ti . i / e n e r o s i . c o r u o i / i o s i . Que
ste (inalila vanno loro l i c o -
u o s c i u t e . E non d o b b i a m o 
prentlercela se. in un l a b e l -
f i n o a p p a r s o m u n j / i o r n a l e 
della Svizzera Itamnudu. ni 
c u i l e stintiti re l ' c u f / o n o c l a s 
s i f i c a t e a . s e c o n d a tlelle loro 
q u a l i t à m o r a l i . l'Italia e sta
ta posta al q u a r / ' u / t i m o p o 
s t o . mentre tilt u u q l i e i c s i so
n o a l primo, svoluti dm turchi 
e datili s u i : : e r i 

l diocatori più pulluli, i 
p r o f e s s i o n i s t i m i l i o n a r i , s o n o 
stati messi dal (nomale sviz
zero in fondo al t a b e l l i u o ; d i -
fatti. in nostra compagnia, vi 

riforniranno sono pure i b r a s i l i a n i . / ma-

GLI OTTAVI 
DI FINALE 

La giornata degli «azzurri» 
VKVKY". 15. — ORCI sul c a m p o | 

del V e \ c y e l i azzurri hanno svo l - | 
lu a ranghi ridotti , l 'ult imo a l i c 
n a m e n t o prima rirll'lncontro «ll| 
Losanna. Pur presenti ai bordi ' 
del r a m p o , sono rimasti Inoprro- . 
si IMndollini. Cal l i , Nest l , Muc- i 
• inci l i . I .orrn/ i . l 'appel lo . PIA a- ' 
le l l i . «iratton e l 'ostacl inla . a l i 
«inali il *". T. l'itirler ha rnnrrs - < 
s.<> un turn» di riposo. Oli altri 
13 « azzurri • hanno i n \ r r r r o n i - | 
piutn i solit i rserrlzi dt ginnast i -1 
r i acl i ordini di Pio la . I 

In matt inata Czeizler a \ e v a yrr-
• .onalmrnte m e s s o a punto 1 tar-
rhrtt i de l l e scarpe. Domani fll 
azzurri a l le IS si recheranno in; 
torpedone a Misanna dove asst - i 
s t eranno al la partita Franrla-4n-J 
cos laMa: in serata saranno di ri-1 
torno a V e \ e y . ' 

/'•i'.C- •••, "*'-S> 

mutili fpari. i i i i ' e c e s o n o stufi ine.s . i 
al pil l i l i» p o s t o , p e i c h e s o n o 
d i l e t t a n t i , p e r c h e s o n o b r a 
c i , p c i c h e tuff i h u i i i i o c i s t o 
c o n q u a l e .seriefa si i i l l e i i a i i o 
e s o p i a f t u f f o perche, in qn •-
sii titolili di p e i IIIIIIM'II u ••' 
r . c i . . e i a i l a q u ' i del s i | /m . i 
t'.sebc.s ;i .sono c o m / i u i f a l i d'i 
l e u alien, da u o m i n i i n f e l / i 
i / cu t i e n o n d a pie .s i i i i l i i i»- ' 
.. d i c i della palla di cuoio ••. 
d a •< ido l i •• tlelle lolle come 
c e r t i c a l c i a t o l i che noi c o n o 
s c i a m o 

f i l i s c r : c n si b u f f e r a n n o 
c o n b u o n a c o l o n i a c o n t r o ili 
noi. s i a p e r c h è a m a n o i (ou> 
c o l o r i , s i a p r o p r i o perché s o 
n o d e i d i l e t t a n t i e, f ra i l i l c t 
f a n t i e prole . ss tout .x l i . c'è sem
pre s f a t a u n a c e c i l i m riif/ui-
iii', u n a f o r t i s s i m a a n t i p a t i a 

/ . a d iMi i i e s fn p u i / i i a c c i u f u 
o » i ; a u i : : a t a a l •< Cliro » da 
('oppi e datili amici .suoi, h a 
n u o c i u t o a l n o m e s p o r t i l o 
dell'Italia: ora no i s p e r i a m o 
n i c u m c i i f c c h e ali « azzurri • 
s a p p i a n o r i a b i l i t a r e il nostra 
s-porf, s a p p i a n o smentire i 
lutatiti c o m u n i che circolano 
a l l ' e s t e r o sul nostro stiort. Co
munque accordiamo a certi 
signori che in Italia n o n c i s o 
n o s o l o i d i c i '• » m i l i o n a r i 
d e l l o sport, ma anche ragazzi 
s'eri e i tues f i c o m e Doriloni \ 
come Tosi e Zeni» f o l i » , a n c h e ! 
in Italia vi s o n o bru i ' i s s - iun! 
dilettanti come Strina 1 

E soprattutto anche in Ita
lia vi sono q r u u d i o r ( / a n i : ? a -
r i o u i sportive popolari che 
c o n f a n o n e l l e J o i o f i l e m i -
tiliaia di duellanti pan 

Se uh •> azzurri >• st b a t t e 
r a n n o c o n t u f f o i! l o r o c u o r e , 
se veramente avranno amore 
per il presi mio tifilo sport 
italiano, s e la smetteranno di 
considerarsi dei •• divi » e l a 
s c i a n d o d a parte, almeno per 
intesti c a m p i o n a t i , l e l o r o a r i e 
ili versone importanti, c o m -
nrentlernnno ipialc responla
bilità comporta l'essere r a p - t 

p r e s e n t a r n e i l e i c o l o r i azzih-ri 
allora soltanto potranno vin
cere. Naturalmente contro ; i-
f l e f i d i equale valore tecnico. 

Noi, agli azzurri, c h i e d i a 
m o solamente d i i m p e n n a r s i 
s i n o al limite estremo d e l l i 
l o r o n o s s i h i l i f u fisiche: men
te altro 

M A U T IN 

Ultime repliche alle Arti 
di « Quando la luna è blu » 

<>KK! lille m e 21. Umilimi ulte 
i>w IH. ultimi' ilclinltivi' dui' re
pliche tlullu OivuiteiiUk»link culli-
int'illo: ' Q u a n d o lu Itili.i è lilu » 
( la comii ì idlu da cui <> stnto ri-
ctiviittt il l i lnv • \.u vernini- «otto 
il t e t to» ) ncllii intt-ipn-iti/iiiiiii 
di l,. Ciui.ir.i, It. (iiuvumpii'tro. A. 
(•Murnlcri. l 'mui l i i / i t inc e vi-n* 
dita al unlteKliino <>< i Teatro u-l. 
Ul.Miao «• prccM» l'Aip.t Cu, i r i e -
(uiii DM IMI li 

Il I t ras i l r , ima i l c l l c M|il.iilre l . i vor l l r t iri I o n i c o uiiii i i l ìulr lll.1l, OI;KI n o n i lovrcl i l ic (at lr . irr 
tropiu» u Niipfi-.irr il A lc s s ld i , chi- i- iiu.i comp. iKluc i i io i l c i t lhs im. i . I i i l a u l o In visi.» i l iH' l l i -
i u n i r ò I b r a s i l i a n i l i .nino t r a s c o r s o lr . iu i | i i i l l . inu-alc Ir u l l l inc uri* de l la v i g i l i a . N e l l a Ioli» Il 
\ c i l l a m o Intent i a coiiMimart le spre ta l i p l c l . n i / r loro p r e p a r a l e il.il c u o i o clic si Mini» 

pori . i l i dal Itrasl lc 

IL P. r .06R(MA 

L e .sedici - iquadic na/ion.*!!! p a r t e c i p a n t i ai c a m p i o 
n a t i m o n d i a l i d i t a l c i o s o n o s u d d i v i s e in q u a t t r o Rironi. 
L e p r i m e d u e c.;>-stfùat'.- di o g n i git«.ne ^.-.i..nn.. a m -
mes . -e ai q u a r t i di f in . i l e 

E c c o » q u a t t r o S u o n i di o t t a v i di f ina l e ' 
I. F r a n c i a , l i r a s i l e . J u g o s l a v i a . M e s s i c o 
>. IJ-agheria. T u r c h i a , f . c r m a n i a . C o r r a 

3 A u s t r i a , l ' r u g u a y . C e c o s l o v a c c h i a . Scori.» 
4. I n g h i l t e r r a . I t a l i a . S v i z z e r a . B e l s i o 

Ed e c c o la p r i m a f a s e d e l l o p a r t i t e 

16 ( ; H G N U ( M E R C O L E D Ì * ) 
F r a i i c i a - J u e o s U v i a (a L o s a n n a ) - A r b i t i o ( J : . f ! i t n -
l l r a s i l c - M c s s i c o (:i G i n e v r a ) - A r b i t r o : Wyp.-l ing 
l ' r u c u a y - C ' p c o s l o v a r t h i . i U I l r m a ) - A r b i t r o : F.l'!.-
A u s ' r i a S c o z i a (a / u r i c o ) - A r l - i t i o : Frank»:» 

17 G I U G N O ( G I O V F . n i ) 
I l a l i a - . ^ v i / z r r a (a L o s a n n a ) - A r b i t r o : Viaria 
1 i i r c h i a - G e r m a n i a (a H c r n a ) - A r b i t i o : D. . C<.»\-> 
I n c h i l l e r r a - n e l k x i o (a B a s i l e a ) - A r b i t r o : S c i m i ' t / . - : 
I i i s h e r i a - C ' o r e a (a Z u r i g o ) - A r h ; t i o : V i n c e n t i 

ili G I I G N O I S A B A T O ) 
tii .tsite-.fiiKfislavi.-. (a L o s a n n a ) - A r b i t r o r j j t l e - -
F r a n r i a - M e s s i c o (a G i n e v r a ) - A i b i t r o A>-ensi 
A u s t r i a - C e c o s l o v a c c h i a la ZuriKo) - A r b i t r o : S t e f . v . ' v :< 
l ' r u i c u a v - S c o z U (a B a s i l e a ) - A r b i t r o : Orl . ' .nJin. 

20 G I U G N O ( D O M E N I C A ) 
U n g h e r i a - G e r m a n i a (a B a s i l e a ) - A r b i t r o : L i n g 
T u r c h i a - C o r e a (a G i n e v r a ) - A r b i t r o : M a r i n o 
I n u n i l t e r r a - S t - i r z e r a (a B e r n a ) - A r b i t r o : Z - o l t 

I t a l i a - B e l g i o (a L u g a n o ) - A r b i t r o - S t e i n e r 

. SECONDO SUCCESSO ITALIANO AI « MONDIALI » DI SCHERMA 

Agli azzurri con Ire li Morir 
il lilolo ili s|hMln a squadre 

1/ I 'iio.li<'i'i;i c-mipiour momli;ilr «li f ion' l lo ;i si|iia(lrc 

I . IMI'Kin'SMKItG. i:« 
< a / / i u I I > . • i i i i i o v a m l o 
ti ai l i / . iol ial i (Iella s c l i e l l n a il 
l iana , l i in iuo v i o l o OUKI •• I.ni»-
pel U b r l e. il M r imi lo lut i lo m o n 
d i a l e c o n q u i s t a n d o il l i l o l o d e l 
la .-pad.'i a M|tiadrc con I l e v i t 
to) le nel e.iioii'- liliali' , ai post i 
d ' o n o r e si ••ono i l a s s i l i e a t e la 
S v e z i a i o l i d u e v i l to i ie. la Kran-
c ia c o n una v i t l o i la »• la S v i / -
/ .e ia coli veni v i t to) le 

Keco il d e t t a g l i o teeriie,» il i 
d u e dei t i e I n c o r i t i i h . . p o t a l i 
• il liliali- i laUl. : i / / l i i i l > ; il 
t e r z o iiiLOiitiii è s ta to q u e l l o 
l'Ile Ila vi in la fac i l e v i l t o i i a 
d e l l ' I t a l i a ..-olla S v i / / e i a 

I ta l ia li. S t e l l a ll-.*> 

I T A L I A . F i a n c o Pei Iniett i :» 
v i t t o r i e : Giorni»» Anj ; l e s io 2 v i t 
tor i e ; Cari»» P a v e s i 2 v i t lo i i e . 
Kdoardo M a n z i n i ott i -I v i l t o i i e . 

S V E Z I A : N i l s I t y d s t i o m I v i t 
tor ia ; f a l l F i l i s e l i 1 v i t t i m a ; 
Beni : T r e l m i n K c r 'J v i t l o i le. 

I ta l ia l>. F r a n c i a 9-1 
(.'ti; s t o c c a t e c o n t r o .Vi) 

M A L I A n e l l ' A n t o n i » .1 v i l -

- - C;h t o n e Meit l l iott i '.'.. l 'ave | 
i l . ist i l Mal i c i .no t t i K 1! 

F l t A N f l A Ni» un l Mtto i i . i 

I . a l i l o t i to lo io pa l io oi'.l'.l. 
cpii'llo de l U m e t t o a i | i l u d i e 
te i i i in in i le . •• ' t a t o v i n t o d a l l e 
i av ;a / / e tiui{liei es i c h e Mino i i n -
sc i te a b a i t e l e | e • a / / I I I K ' > ili 
m i s u r a , «-y.se. in la t l i . h a n n o M I -
p e i a t » le italiani- < on o t t o v i l -
toi le a o t to e 42 .stuccati' l i c e -
v i i te a -la L'Italia e tri m i n a t a 
al s e c o n d o pos t» «mi d u e v i l t o -
i le Istilla Fl'.'ilU'li» »• Milla G e r -
i i iai i ia». M'i'.iion» poi la F r a n c i a 
i m i una v i l l o i i u e la Ge i m a i n a 
c o n / e r o v i t tor ie . 

Kei'o il d i ' t l a c l i o l e e n a » d e l -
l'iiH'olltlo UliKliei m-I la l ia : 

l ' i i e l i rr ia - I tal ia K-K 
( I ' s t o c r a t r c o n t r o |!>) 

IJNGMKItlA: M a r c u e i i te Klek 
2 vittori)- , 12 .«.loceale. Manila 
Niai l 2 V i t t i m e . !l Mnccate; II»»-

i.) C.heiia l i l la Ge i inali la per 11 
I I H O I I C a !» l'KI .stoccate c o n t r o 
ad» e Milla l'I.ilici.i pei 11) Vit
loi II- a li 1-12 :i loccate i i c e v u t e 
c o n i l o !»V) e de l l ' I ta l ia Milla 
Fi anc ia per 11 v i t tor i e a II (Ili 
••'toccale i i c e v i l l e c o n i l o 'Ili) e 
su l la Gei m a n i a per IO v i t t o r i e 
coliti»» li (.'12 Moe»-ate c o n i l o ."il). 

Q u i n d i la Franc ia ha b a t t u t o 
la G e r m a n i a per II v i t lo i ie a H 
(4a (docente coni i o liul ass ìe i i 
lando.'.i i-osi il t e i / o posto . 

TEATRI 
A l d i : Oit- -'1: Ciuup. Luigi 

Cimarli « Q u a n d o -a luna e 
lilu » di F. IIIIKII llorbi-rt 

• >«V:t (O.MMKIIIANTI.- ItlpiiM». In 
allcstinii'i i lo « N i c o l e n. ini lal l 
nel iiiiiiidn del •,o»:nl > nnvlt.ì 
ih CIIV.IIII 

II.ISKO: Slatinil i ' Urli a. Ore al. IS 
• l.a 'l'i.iv lai.i • di C Verdi 

«i lAUOINl I O I I . K OPPIO: Lumi 
Park con a t l t a / l on l mondia l i . 

l l l l l . l l O M : On- L'l.:ill: Cimi l i . 
( t l i c l la ila V. 'ili-11 « A n n i per
du t i > i l i 1. Vaiale 

l \ IIAHACCA: On- '.M.ir.: Coinp. 
( • i ro l i -F ias i hi: « l.a torni (Il 
Haliti»- » di c ( i l lumini 

OI'KIlA PCI I l l ' U A I I I N I : Itlpoki) 
l 'AI.A/./ .O S I S I I N A : O l e ti, IS; 

• ' lu ll.e.ccl: «AK. irn pltitloiilu 
I O l - . ' l l l l * 

l'Ut W D I I . I . I ) On- III C l a cll-
• i-tlii ila I. l 'I ias- , , .'l'i-n-sin.i » 
ih A Nnoli iv 11.nulli.nel 

UOSS1NI l l i c IM.I.V ( l a Clire-
IO Iti i iante «Ci inaui'iiva na-
lnileiiiic • ih I' l'.iliiiei ini 

Il A l i l i » MOIIII.I. ( r i . i / / . i i ra l l ) : 
«Ile '^l.lfi < I a s ianola llnsn • 
(I) ,S l .opc/ . 

I I .A l ItO D A L I A (Via l l .nl IH): 

(ur.«-

On- in c u • 

DOMANI A NEW YORK - CHARLES 

Nel gioco delle scommesse 
è Rocky il lavorilo (16-5) 

Venduti tinora biglietti per 250 mila dollari 

Moccabi - Lazio 
oggi a Tel Aviw 

TF.L A V I V , la -
tesa r e g n a ncpcli 
s p o r t i v i c i t t a d i n i 
c o n t r o c a l c i s t i c o 

Vivti. ;»t-
a m b i e i i l i 

p e r l 'In-
c h e a v r à 

.ti» il-1« ' i i < 

a l 

NKV.* YORK. 15 - Rocki. M a . - I . l 111H.--I 
( i n n o lui t c r tu ina to uh a l i ena - t t i eu l t l t o 
m e n t i in v l s ln tlCU'iiuontfO pu ì I '• .st'>:..i:.«-%v ci ,: . i i:ni , .».o 
i:KL«-tico di yirt-.ecll priHslino. a l - l ia ' -m Ire Mure ìhiio irf a u n o . ». 
!» .stadio Y u n k e e <ll N»--- Y01K. |p;'» prert>-u:iieiit'-. M I I,IK1II p; tu
lli c u i c l i lcnderà c o n t r o F.z/ord jU:i.«.- «|ii»*a/i'«ui. .-vt-tlic l a rin.j'i<?. 
< harlc-H il t i t o l o di c a m p i o n e «lei i G.l o is i«m// .«tori <l«-ii'inconiru 
Î -.-il m a s s i m i . | Marciano c h u m - . a.-j-lcuran» «.-ne 

¥.£.1 h a c a l z a t o »eri 1 y,\i^nli ' " : ' i ' [«"t i -!«-.l i:n:i.cnM. «,ti,-
per w i > d u e npn-M- Il . s u o a : ; i - ; ' l : " Yank«-'- ><r,iiu.'i o c c u p a t i 
r.a.T.c-nto «'• .stato co:npl»is.st-.a- , 
'i.ti.tft t ino dei j,n'i .«seri e lum^.il , 
chi.- M r icordino jjer u n c a m p . » I 
i.»-. e----e:.<lo d u r a l o o l tre c l i e n ] 
s»-ttl:nt«r.*.-. d u r a n t e le fjuall 1 l - | 
ta l» airiC-rlcatio tìtx r o . n i A t t u t o 

o-.ecli ".«•r.1 : . . » • ! . ' . 

: - ' - i i to t la i i tatre rl[»r«^'- c o n I .suoi! 
ì 

i ^:;ena*on 
«"ra>..«--%. Mar- ì 

I 
N'e.j ine o:,'.ro (• 

Tiif.i'i 'Wlfcr.dpra j^er la terza s o : 
t a 11 t i t o l o ct>f c o n q u i s t ò cori j 
tro Jn* W«!fii!t li 2 1 «vtterr.r.." j 

Ì IH--2 ('.lie'.f- :\ M U ' .ol la, t e n - | 
!"-r» «li r:rono»ii>tftre t: t i t o l o ( 
i c h c perdett»* il IB iust.10 1951 ! 
irni i tro ;o .«-te-.w, Ml'alco'l. h e -. I ' 

c:,e u rnal-
'••;..•><> : , • . : , • - T ! : . . ' , «1 .1 r . r . ' . l . i : ! ' 

I ir.? o:.t:.# , 
hr>::o v .«• 1 .'.^ -.••r.'iijtl or ; |«-t . 

•1 :.»•» 2.VJ 0<JO '^O. ari. •• «-j jirfc-' 
• »-̂ «- « h e ^,1 |:io«-.-,i arri-.eranrio'• 

n« z / o : . . I . I » I I P <^u«--it«i ^cn /a ' 
•n-.f a.T:t ic,0 0«>0 d o l o r i tja-! 
:.*: tl;i...i ':a.s-Ti..--4:oi,T- IH'II"-
. iM ' .a 

!'.: 
( o 

ira 

I l iaco d o m a n i a l l o s t a d i o 
l l a p o c l tra la Mitiailra ro 
m a n a d e l l a L a z i o e i ( a m 
plimi d ' I s r a r l c d e i .Ma» «ahi . 

Innesta m a t t i n a , i n t a n t o . 
s o n o a r r i v a l i a ' l e i A v i v i 
n incator i d e l scro l l i lo g r u p 
p o d e l l a c a r o v a n a Itl .niii i-
a x z u r r a r c i o è B a m l i u i . B r a 
v i , G a s p a r r a . S e v e r l n l . L i a -
l a h r i n i . A l z a n i . Anton.17.zi. 
DI V e r o l i . It11ri.1l e il m a s -
sa^Kiatore Virtù. I-» c o m i 
t i v a roui.iii.» e «osi .si c o m 
p l e t o . 

l 'er la l o r m a z i o u r c h e d o 
vrà a f frontare la forte s q u a 
dra i s r a e l i t a ( c o m p r e n d e n t e , 
fra l 'a l tro ben o t t o n a z i o n a 
l i ) n u l l a a n c o r a di d e c i s o : 
c o m u n q u e si p r e v e d e c h e 
A l l a s i o s c h i e r e r à i s e g u e n t i 
u o m i n i : I le F a z i o . A n t o n a z -
zi . M a l a r a r n e . Di V e r o l i : 
A l z a n i . Fu i n : B u r i n i , l i r e -
d e s e n . V i \ o l o . r i s t a i «hi e 
I'u« « inc i l i . 

M O N D I A L I D I M f l I I T A ' / . I O N K 

ViHorioso 0|)|)l'S 
i nella II Hiiiiiiiaforin 
! M A D I t l U . ir» — L' i ln l iano 
] S a l v a t o r e (>|»p«-.'., 1 h e in q u e s t e 

u l t i m e M'tt imaue <i e hi i l l a n -
l e m c i i l e a f f e r m a i » in iliverfii 
Conc i l i s i ippic i ititi-i nn/ . ional i , 
ha v i n t o 01:1:1 la . ' i i o n d a p i o v a 

t e l imi i ia to i la d e i c a m p i o n a t i 
j m o n d i a l i di ( ' i l lutazione «.-he in 
j ip ie s l i c l orn i si : ,tanno s v o l -
| «i-l ido a Mudi i i . 
I noj»» epu-sta .seconda p i o v a 

c l i m i n a t o i i u ( l e p i o v e , co l i l e è 
I no to , .saranno ti»- e d a l t ermin i ; 
id{ irh.'e i p u m i «(uuttro in cla.s-
1 Rifica d i s p u t e r a n n o la f i n a l e i n 
s i e m e a l l ' a t tua le c a m p i o n e d e l 
m o n ' l o . lo s p a g n o l o F r a n c i s c o 
Goyor;ot il franci 'so f i 'Orlo la 

i r i m a n e l e a d e r d e l l a c las s i f i ca 

U l t i SKItA A VILI.A |-;I.OKI 

Vittoria di Festivalina 
nel « Premio Montello » 

Il f r e n i l o Montello ( l u e Wl't m i 
la metri Wf\i. prova di «entri» 

' -Iella riunirmi- «Il u-rl sera a Villa 
jUlori . e r.tato vinto ila KritlVailna 
, mentre la Krande favorita A1170-
; la. ani ora unii a posto, ha de luso 
I iinc-riU» tra 1 mai |>ia//atl. Lcco 

1 risultal i: 
fremii» fodrcira: I l l l 'onte . 2 

t;at«-r.i. .». (.rlriiea. 'lot. v. 7!». p 25 
Vi. !«->; a» e. Wi2: fremii» Saboti
no : 1 .«ari IJV.I. 2. Joule». Tot . v 
lr». p i;i. 2»). a i e . 4*1. l 'remlo Car

iali: I A Idea. 2 Gra/ i 'nie . '•'• Grand 
1 Gnignol 'lo» v 'Jì. p TJ. 17. 13; 
I n e . .ViU. f r e m i » Orlifcara: 1. V o -

St acini il- 111 li a 
iiicu > di lli/ i I 

CINEMA-VARIETÀ' 
Vlltaiiilira: In la-Ila lucila e rl-

\ lidi» 
Altieri: Sl lrpe dannata 1 mi J. 

C i i i a d l n e e ilvlhl.i 
Aiulira-lovlitt-lll: l.a spada ih 

DamiiM'o (ini I' Iann i - •• ri-
visi.» 

l.a l i - n l i r : l.a i . u l r a ih-xll Apa-
• liei, e ilvlula 

f r i n i t i l e : Il tenente Ciuccio imi 
M Cimi t i e riveda 

Vi ' i i t l ln Ap r i l e : Col hai i ihuin ( [ in
no In- e iivlhti» 

Volt tinnì : Dcmli-i In «•' t.olc e ri
vista 

ARENE 
AdriiM Ine: I ruipil della nii-lro-

I»«ill io l i V. Maturo 
Arco: fili ocelli »'he non xorrl-

KC-ro coi» !.. Olivier «• dorimi. 
Aurora: l.a citta che non dur

ine con J. Montami 
l locrea: l'inni»: ni vento 
Castrilo: Terza l iceo «Il !.. F-in-

liici-
Corallo• Nerone «• Mi'Hsallna con 

G. Ceivl 
l'nloliilio: Knrliii V con !.. Oli-

lei 
Pe l le Terrazze: Noi peccatori 
Ilei f i n i : Il Minilo «lei miei veliti 

anni imi 11. Crni.liy 
h'srilia: I luminal del re 
Fel ix: Mia cucina ll.u hele con 

O. De Ilavll land 
(Jala: Passioni» u-lvaKlpa 
Ionio: U n elio di paradiso 
l .ai irrii l iua: lll'.ale In parudlso 
Livorno: Il ca lmano del Piave 

con M. Vllal.-
Lucrlola: Capitano ardente 
Lux: Il vllluKKlii de iruoino hliin-

111 IL. 50 - 70) 
Monleverdr: Warpath M-nllero di 

•pierra 
for tue i i s r : Ultlnia f i e i i l a con T 

Power 
f renes t l l i a : Il VÌIMCIIH inlnteifono 
S. Ippolito: Torce rosse 
raranlo: Can/onl di m e z / o •»--

«olo con A. Sordi 

CINEMA 
A.H.C.: Verso le «osi.- «Il Tripoli 
Ai (piarlo: Somhrc-ro con V. Cass-

nian 
Adrlarlne: I radili della metro

poli «-«in V. Mature 
Adriano: La Tunica con J. Kltn-

IIIOIH (Ore J J , 1 5 . 17.30. 20. 22.30) 
AH»»: Il sacco «Il limila con F*. 

L'iesviy 
- \ lryone: Cronache di poveri a-

niantl con M. Maalrolannl 
i \ lnba*rUtorl: tirai» varletA con 

M. Fiore 
A m e n e : Vacanze romane con lì. 

l 'eck 
Apol lo: Sparvieri di fuoco 
Appio : Cronache di poveri u m i l i 

li con M- Maatrolnnnl 
Attuila: Verno lu luce 
Arcolialel io: Tourhil lou (Unico 

Bpcttacolc» oro 22) 
A renula: Minnexota 
ArUton: Violette Imperiali con 

L Sevi l la (Ori: 10.15 18.2»» 20,30 
n.vo 

\ s t o r l a : Benvenuto tur. Marshall 
Astra: Il trono nero con lì. | j n -

rarcter 
At lante: Era lei c h e lo voleva 
Attual i tà: Ad «st di Sumatra «on 

J. Chandler 
A i u m t u s : Amanti latini c u i L. 

l'urner 
Aureo: Gonne al vento «011 E. 

Williams 
Antonia: Provini tali a Parigi «on 

C. B loom 
Aurora: Lo citta c h e non dorme 
Barberini: Appuntamento col de 

t t ino 
Be l larmino: L'ultimo de» moicani 
l le l le Arti: Figlio figlio mio con 

ft. Podestà 
Bernini : T.'ottl del D'eamisroM 

con J. Fontaine 
Rulorcna: Samoa con (• Cooper 

Collimilo: Knrlco V con L. Oli
v ier 

Colonna: Due notti con Cleopa
tra con S. l^in-n 

Colostro; Francis all'accademia 
Corallo: Nerone e Metmallnii con 

(1. Cervi 
Corto: Il bisbet ico domato con 

It. C u m i n l g i a (Ore 17 IH,-13 
20.30 2.1.15) 

CotlolriiKo: AnKoacla con I. 
Ilertmian 

Crl iUl lu: Tenta di fuoco 
Del Quiriti: Oro maledet to con 

W. l 'owell 
Delle Maschere: La «pada di Da

ma-co con 1*. Luurlc 
Delle Terrazze: Noi peccatol i 

con K. Campanini 
Delie v i t tor ie : Benvenuto mliti-r 

Marshall 
Drl Va»i-rl|(t: Sumoa con G u y 

l'ooper 
Diana: Amant i la t in i con ] , T i n 

tici 
Dor lu : Sadko con S. Htolurnv 
L I I C I U I U M \A, chiavi ( |L . | 

dlso i un (i. l'eck 
Kilrn: C l a n varietà con M. Flore 
Ksperla: Desiderio e' gole 
INpcro: Maddalena i oit M. Toren 
Luropa: La leKitentlu di Itohnt 

l lood coi» K. Flynn 
F.xii'lslor: Piet.\ per chi cade con 

A. Na/zarl 
ariir»c: Sadku con S. Htol.trov 
aro: L'avventuriero delle lande 
I. Sevi l la 

l ' i ami iu i : Violette Imper la l i 
Klainiurtla: Keturn lo paradm-

l lecn lco lor) con ('• Cooper 
( O l e 17.30 lO.t.l S2) 

r inmlu lo : firmi varietà imi M. 
Flore 

r<»Kllauo: t'iiiilrnhhniidlerl a Ma
cao con T. CurtU 

lolKorr. iUpii.s» 
lu i i la i ia : | J I prcsldenle'.'i.i imi 

l> l 'ampanlnl 
Callerla: Il d iamante del re con 

I' I.amiei 
arlialrl la: Maddalena con Mat
ta Tont i 

d o v a n e Trastevere: Illpuso 
l i l i i l lo Cesare: Il matr imonio con 

S l'ampanlnl 
Cohlrn: | | trono nero con 11. 

l .a iuas ler 
Imperlale: I marinai del re (Ini

zio ore 10.30 ani ) 
Impero : La ninfa dcK.ll An t ipod i 

coi» K. Wll l lui i iH 
Indiino: t 'odlce d'onore 
Ionio: Amore In «Itta la episodi) 
Iris: Gli occhi che non korrUc--

ro «on L. Olivier 
Dalla: Spettacolo lirico 
Livorno: il ca lmano del Flave 
Lux: li viliaxKlo del l 'uomo bian

co IL. 50 . 701 
Manzoni: Il tesoro del f iume «it

ero con j . p a y n e 
Mutuimi»: Amanti latini con L 

l'urner 

O G G I ai C i n e m a 

VOMURNO - ONESTARE 
ESPERIA - TRIESTE 

e dn D O M A N I a n c h e al 
c i n e m a 

VITTORIA 

ccDESiOERK) 'E SOIE» 
c o n G i a c o m o R o n d i n e l l a 

c h e par la a l c u o r i c o n l e p iù 

beli»; canzon i napoletane-

Mazzini: «renio nerenate con ti 
Itonilluella 

.Metropolitan: I» t | sa lverò 
Moderno: 1 marinili de l re 
Moderno Haletta: Ad e»t di S u 

matra con J. Chandler 
.Modernissimo: Sala A : Crona-

« he di poveri amanti con M. 
M.-iitroiannl. Sala II: PlctA per 
«hi cade con A. Nazzarl 

Mondlal: Contrabbandieri a Ma
ra» 

N'imn»: Gran varietà con Maria 
Flore 

N'iivorine: Vergine f i tana con P. 
Il k o 

Odeon: Il prigioniero di Zenda 
Odesra l ih i : Vortice c o n S Patn-

paniiii 
Olympia: Via Padova 49 con P 

De Fil ippo 
Orfeo: Il aacco di Roma con P. 

CresKoy 
Orione: Il canto del f iume 
Olla Viano: Cento ( crenate con 

fi. Rondinel la 
Palazzo: Cuore fore i t lero con P 

Lulit 
f a l e s t r ina : Sparvieri di fuoco 

con G. T icrncy 
Parlal i : Terza l i ceo dt L . E m 

pier 
Planetario: I (floielll di Madame 

de.. . con D . Darr leux 
f i a t i n o : AH del futuro 
f l a z a : C» 'e da pazzi con A. Fa-

I»ri7l 
P l in ius: L' incantevole nemica con 

S. l 'ampanlnl 
{'renette: La ninfa degl i Ant i 

podi con E. Wil l iams 
f r Ima val le : Il cerchio di fuoco 

f u i A. Ladd 
quadrarci: Mano pcrtcoloia con 

IL Wldrnarfc 
Quirinale: B e n v e n u t o mr . Mar

shall con L. Sevi l la 
qu lr lnet ta : La mog l i e celebra 

«Ore 18.15 19 22) 
Reale: Samoa con G. Cooper 
Key: Prigionieri de l patsa to con 

G. Gar&on 
Kex: B e n v e n u t o mr . Marshall 

«on L. Sevi l la 

rr.tr'». '1. I-infraiii o ' lot . v. 37. p. jlJorshrsr (IJorRata F inocchio) : 

Sfas(»ra a Forlì 
Milantlri -Tripodi 

FORLÌ" 15. 
jdi w. :i.«»>-. 

lriu'Cls«« ««irer.t.c- !a jirlrr.a \o:- i i iogo *T.,sern 
: ra. r.«T.a r»*cent? *'or:a p-igi'i 
•»tira r.-.e -in c a m p i o n e «lei ;,e 

Ina Klek 3 vittori»'. 7 <t«,r«at«-; 
ì Magda S a b k a 1 M'iot, .» .- 14 
' « toccate 
j I T A L I A . V»-I-fi.. «"«--ar» 1 v i t 
t o r i a *• 1.1 j toc ta t ' - . Brun-t C o - ' 
jlciml»etti I v i t tor ia *- 12 «tocca-
' I t ; I r e n e C a m ber 4 v i t t o r i e e 

Dojx. il r i n v i o |fj .Mocratf: S d v i a S t r u r k e l 2 v i t -
o r i e e II «toccai ' ' 

N'e^li 

in, 4.1: ai e 1'»'<. l 'rrmlo Pasublo 
I Sole Mio. I Aitante . 3 G a l v a -
tilna. ' lot. v 4'). \, IB. 1». 23: a i r . 
I4a Premio M o n t ' l l o : 1. r e i t l v a -
lina. 2. IJrmjodl. Tcjt. v. 4'». p 21. 
i<». acc 123 f r e m i » Pasuluo: 1. 
Isacco. 2 Vanesu>. 3 Mammito . 
Tot. v. 35. p 15. Ili. 20. a<c 53 
l 'rrmlo f a i u b l o c i <1iv r 1 Kllnj . 
I Fiorentino 

Il record di Bannister 

»i 
f i i .aln,en'c «ivrà 
a l l ' . Are.-.a del la 

riumor.e pu-

cosr oeei IN CAMPO AI 'MONDIALI,, DI CALCIO 
A GINEVRA 

Messico 

L o p e z 

d r b a j a l 

Romo 

B r a v o 

X a r a n j o 

T o r r e * 

G a r d e n a » 

A va Ir» 

B a l c a z a r 

J i n i i c h 
L a m a d r i d 

• 
B a l t a zar 

A LOSANNA 

Francia 
R e m e t t e r 

G i a n n e s M K a e l b e l 
Cuissarri 

M a r c e l M a h j o u b 

G i o v a r k i D e r t u d d r e 

R o d r ì g n r z 

T i n g a 

B a u e r 

J o l i n h o 

D ì d l 

N . S a n t o » 

B r a n d a o z i n h o 

P i n h e i r o 
V e l u d o 

D . S a n t o s 

Brasile 

K o p » 

Z e b r e 

Bobefc 

B o s k o v 

C r n k o v i c 

V i n c e n t 
S t r a p p e 

• 
V o k a * 

R a j k o v 

M i t i c 

C a j k o \ s k i 

H o r v a t 

S t a n k o x i c 

B e a r a 

Jugoslavia 

A BERNA 

Uruguay 
M a s p o l i 

S a n t a M a r i a 
Varela 

M a r t i n r z 

A n d r a d c 

A m b r o s i 

A b b a d i e 

C r u z 

S c h a f f l n o 

Borges 
M i g u e z 

• 
K a c a n y 

P e s e k 

P a z i c k y 

B e n d i k o v i c 

P l u a k a l 
\ o \ a k S a f r a n c k 

R a j m a n 

Cecoslovacchia 

IIIasaceK 

H e m e l e 

T m l i » 

A ZURIGO 

Scozia 

LONDRA. 15. — !-• federazione 
internazionale di atlet ica leggera 
ha omologato oggi il prodigioso 
r.uovo record mondiale sul m i -

j Rlio s ' a b i l f o in XUt"A da lF in-
Fn-r-t • «J. Forlì, la riumor.e p u - , N>2l i incontr i prc r-d» riti s i i glez-e P.oprr Bannister 11 6 m a g g i o 

,g:li<>:ca i rr i f r . . ÌCH sulFir.contro ( e r a n o avut'- 1«- ' . i '"oi , i ' d ' I l ' U n - ' a Oxford 
I MiIa:.dr.-Tr.oocJ.. - . f ievole per i l j . 
j t l iojo .raha-.o rir; medi , d e ' e -
• n u l o drfl cr.rr.o. »• sul l 'es ibiz ione 
del c i m p . o n e d'Europa dei pe l i 
medi TibCTio Mi'r» c h e sosterrà 
c n q j p r .prew rr,r, D'Ottavio t 
l'altro <...̂ . • partr.^r > r o m a n o 
Imperatori . Gli incontri B e m a r -
dir.r-POBca «legger»|. S a v l n i - P a 
dovani ' legger' > e B :anch:n i -P iù 
f-jiel'f i< i. C*»T p!e'eran'.-> la b*-l!^ 
nia-. .ff-"a/:0- «-

Processo tontro Ignoti 
Rranrarrio: Samoa r on fi . Coo-

;>er 
Capannel le; Ripo.'o 
Capito): Cafe ( hantan 
Capranira: La leggenda di Ro

bin Ho»*! con E. F lynn 
f a p r a n i r h e t t a : Morti di paura con 

J. Lewis 
Castel lo: Terza l i ceo di L. E m -

tner 
Centrale: Ogni anno una ragaz

za con D. D a y 
Chiesa, N u o v a : Serv iz io segreto 
Cinema del Plcxoli (presso Casina 

de l le R o s e ) : Paperirto e C o m i - j g a j a f m b e r t o : 
c h e di Charlot | diavoli 

Cine-Star: Des ider io »•' *o' 

f iume » J -

(Ore 

M a r tra 

Cunningham 
Davidson 

D o c h e r t y 

J o h n s t o n e 

M a r k e n r i e 

A i r d 

COVA ie 

F e m i e 

O r m o n d 

K o e r n e r II 

P r o t a t 

K o l l e r 

l l a p p e l 

B r o s s n 

• 
Dif-ast 

K o e r n e r I 

. S c h e l e t e r 

B a r s r h a n d t 

O c w i r k 

l l a n a p p i 

S c b m i e d 

Austria 

Ieri sera Tiberio Mitri 
è rientrato a Roma 

Il carrip-.or.e europ«ro dei pesi 
medi i i o e n o Mitri e g iunto ieri 

' sera ali aeroporto di O a m p m o 
da Tripoli d o v e ha bat tuto Io 
spagnolo Ktd G i m e r i Con M i t n 
sono anche rientrati il procura-

• tore Luigi Proiett i e il -pugile N u . 
1 v o l o m cne ha battuto nel la s t e s 

sa numor .e il francese Husson 

Rialto: l i tesoro del 
ero con J. P a j n e 

Rivol i : 1^ moglie celebre 
11.15 P» 22» 

Roma: Rocce d'argento 
Rubino: I J «piaggia con M. Ca

ro! 
Salario: Il pirata Barbanera cor. 

L. Darn«-)l 
Sala Eritrea: Riposo 

I J cavalcata dei 
rossi 

i Sala Tracpontloa: Anna nrendl i' 
Clodio: S a d k o con S Stolarov . . u c l | e prendi u 
Cola di Rienzo: Tripoli r^l «uol ! S l ' I t r n o : j ^ , b i a a c h e « c o g j j e ^ C 1 

Do>er con I. Durine 
.Salone Margherita: Oltre fi Sa 

hara e I predoni d e l l e grandi 

d'amore con A. Sordi 

Mtfleili tette ai pwti 
i l peso me<o Rawlmfs 

NEW YORK. 
| pr imo incontro 
| e ssere 

15 — N e l s u o 
sos tenuto d o p o 

d i v e n t a t o c i t tad ino a m e 
r icano. L i v i o MinelTi ha m e s s o 

, a s e g n o una contrastata v i t tor ia 1 
i ai punti in d iec i r iprese sul peso j 
' m e d i o a m e r i c a n o Luther Ra-
I w l i n g s Al peso Minel l i a v e v a 
l a c c u s a ' o kg 67-500 e R a w h r . g s ! 
• ch i logrammi 66,2C«0. 

Ultimi giorni 
di bendila del Uqiieltl della 

LOTTERIA 
DI MONZA 

PRIMO PREMIO 50 MILIONI 

iCentoce l ie iJ Re del -
paludi 

S. Fel ice 
l'Africa 

Sant'Ippolito: Torce rosse 
Savoia: Cronache di porer l a-

rnanli con M. Mastroiannt 
S i lver Cine: All 'alba g iunse U 

totiriA 
\ Smera ldo: La corona ner«a con 

M. Fe l ix 1 schermo p a n o r a m i c o . 
sp lendore: Pandora c o n A . Card 

ner 
S tad ium: Fuoco ad elicente cor. 

D. A n d r e w s 
Snperc inema: n d i a m a n t e del re 

con F. Lair.as (Ore IS 1S45 20 
Z2.10» 

Tirreno: Il t rono nero cor. E 
Lar.caster v 

Trastevere: Riposo 
Trevi : L'orfana senza sorriso con 

G. Garson 
tTrtanon: Sadko con S Stolarcr.-
iTr ies te : Des ider io e* so le 
Tusco lo: Canzoni canzoni canzo

ni c o n S. Pampamni 
V l p i a n o : C a p i U n o di Castigli» 

con T. Power 
Verbano: Amanti latini con Lana 

Turr.er 
Vittoria: La spada dt Damasco 

c o n P. L a o n e 

| OGGI LA RIDUZIONE ENAL : 
I Albambra, BcrauU, Braatcaccto, 
IC inettar. Excelsior, FLaaaaaeua. 
1C. allerta. N o t a c s t a n o , OUaapU. 
' Orfeo. PlbUos, Plaatetario. E e a -
I le . R a n a . SateraMo, Sa la l ' a f t e r -
, to . SaJoae Marthtertta. TKSCOIO. 
I Tirreno. T E . \ T R | ; Goldoni . Ros -
I j ini , Pirandel lo . 
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ULTIM 1 Unità 
UNA GRAVE DECISIONE UNILATERALE IMPOSTA DAGLI S.U. A GINEVRA Chiuso il Congresso 

Gli occidentali rompono i negoziati sulla Corea dei PC cecoslovacco 
rifiutando di impegnarsi a mantenere la pace 

M I I H I I I H I I I t l l H I I H I H I I I H M H I I I H I I I I I H I I I H I I I I I I I H M I M I M I t l l l l l l l l ' 

O (> t i 1 GRANDI! « PRIMA » AL 

O A I 

Inijliiltorrn o IBohjio approvano, apromlo una imi tura noi hloooo aiiiooioauo, una risolu/.iono «li C.iu l'in- lai 
por ultoriori uo<|o/iati - Molotov aminonisoo «|li Stati Uniti sullo rospousaihilità olio ossi si assumono 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

G I N K V R A . 15. — 11 n o v e l 
lili «,|oj.;li S l a t i U n i t i si 0 iis-
M H U O oggi la B r a v i s s i m a ri— 
>| ionsabi l i tà d i r o m p e r ò li' 
n . ' i t t . i t ivc s u l l a C o r e a a t ì i -
iu>\'iu. 11 pro/./.o c h e osso ha 
d o v u t o p a g a r o ò s t a t o t u t t a 
v ia a s sa i e l e v a t o : a p r e n d o 
u n a c l a m o r o s a f r a t t u r a nel 
b locco de i ced ic i p a e s i c h e 
h a n n o p n r t e c ì p a o t a l l a ; ig-
mc.s.sionc in C o r e a e c h e 
I tcdcl l S m i t h h a t e n t a t o di 
t r a s c i n a r e con se i io l l ' a / io iu 
di r o t t u r a , i d e l e g a t i de l l a 
t i r a n B r e t a g n a e de l Belg io 
h a n n o a p p r o v a t o u n a r i so 
h i / i o n e p r e s e n t a t a d.i Ch i 
Kn- l a i c h e l a sc i a a p e r t a la 
via ad u l t e r i o r i t r a t t a t i v e , 

• (Il i S t a t i r a p p r e s e n t a t i al 

Il rontuitRiio Molotov 

la Conferen / .a di G i n e v r a -
d ice in fa t t i la r i so luz ione d i 
C:u E n - l a i — sono d ' a c c o r d o 
por c o n t i n u a r e gli s forz i in 
lesi a r e g o l a l e la q u e s t i o n e 
c o r e a n a su l l a b a s e d e l l a for
m a z i o n e di u n o S l a t o c o r e a 
no u n i t o , i n d i p e n d e n t e e d e 
m o c r a t i c o . La q u e s t i o n e de l 
luogo e de l t e m p o d o v r à e s -
.-ero u l t e r i o r m e n t e e s a m i n a t a 
dag l i S t a t i i n t e r e s s a t i r. 

Alla d i s c u s s i o n e di q u e s t a 
i s o l u z i o n e si è g i u n t i d o p o 
a l c u n e o r e d r a m m a t i c h e , d i l 
u i r n e le q u a l i i d e l e g a t i de i 
sedic i paes i h a n n o s i s t e m a t i 
c a m e n t e r e s p i n t o , s e n z a n e p 
p u r e l egge r l e , le p r o p o s t e 
p r e s e n t a t e d a Molo tov , N a n i 
::• o Ciu E n - l a i n e l l ' i n t e n t o 
di far si c h e d a l l a c o n f e r e n z a 
usc i sse , s ia p u r e a c c a n t o n a l i 
d o i p u n t i d i m a g g i o r e di v e r 
gonza , u n i m p e g n o a t t o a fa
c i l i t a r e u n a c c o r d o . Ess i h a n 
no, a l c o n t r a r i o , f o rn i t o la 
p r o v a p i ù e v i d e n t e c h e il 
lo ro scopo e r a q u e l l o d i i m 
p e d i r e q u a l s i a s i a c c o r d o . 

La s e d u t a o r a c o m i n c i a t a 
a l lo l o e g ià a q u e l l ' o r a ;,i 
. -apeva c h e i d e l e g a t i de i se 
dici paes i a v r e b b e r o p r o s e n 
t a t o u n a d i c h i a r a z i o n e di 
r o t t u r a . 

E' s t a t o a p p u n t o a l l ' i n i z io 
de l l a s e d u t a c h e N a m - i r h a 
P i m e n t a t o la s u a p r o p o s t a 
i h e è cosi f o r m u l a t a : 

.. 1) r a c c o m a n d a r e a i g o 
ve rn i deg l i S t a t i r i s p e t t i v i d i 
m o n d e r ò m i s u r e a f f i nchè tilt 
te le fo r re a r m a t e s t r a n i e r e 
- . a n o r i f . r a l e da l t e r r i t o r i o 
• iel la C o r e a in u n t e r m i n e il 
p i ù b r e v e po-^-ibile. L a fis.-a-
. ' ìone de l t e r m i n e d ì t e m p o 
pe r il r i t i r o rìel'.e t r u p p e s t ra 
n i e r e d a l l a C o r e a d o v r à es
t e r o dec i sa d a i p a r t e c i p a l i ! 
..i'.a C o n f e r e n z a di G i n e v r a 

2) r i d u r r e ne l t e r m i n o 
•n; i ?si ino d i u n a n n o gli e t 
t e t t i v i d e l l e t ruppe- de l l a R e 
ì-ubbiica d e m o c r a t i c a p<<poI:i-
e d i C o r e a e d e l l a R e p u b 

b l i ca d i C o r e a , f i s s a n d o il 
. .a>-nr.o d e l l e t r u p p e n i oun i 

:i.-::o :* c e n t o m i l a u o m i n i . 
31 c r e a r e u n a c o m n i i s -

.-: :.e c o m p o s t a d a r a p p r e . - e n -
. : r . : de l l a R e p u b b l i c a d o m o -

<-;.*v.i p o p o l a r e d i C o r e a o 
,:..'.!.i R e p u b b l i c a d i C o r e a . 
: v r « - a m i n a r r la q u e - l i o n e 
: e l . i t : \ a r>l!a c r e a z i o n e d i c o n -
: . z :cn : p e r la I iqu ìdr .z ion? 

:Ti>^re-.-i \a de l la . - tato d i 
.Z-ÌCTT... p e r la s m i l i t a r i z z a -
7.'in*' de' . ie t r u p p e (ìel'.e d u o 
p-i i t ! t p e r p r e - t r . t a r o a i d u e 
^overr . : p r o p o s t e J-U1.!:» c o n -
i ".•...-.one d i u n seco ."do: 

4 ) r i conosce re c o m e . : i-
i T:u..tib;".i cor. al i i n t e r e s s i 
de l l u n i f i c a z i o n e p a c i f i c a 
dr'.Ir, C o r e a " e s i s t e n z a n i 
- a t t r i t i t r a r u n a <> l 'a l t i a 
p a r t e del'.a C o r e a e d a!;r": 
"t.t*:. r.el'.a i r . i -ura in cui 
qiit»st: t r a t t a t i coni p o r t i n o ".m-
r**s;ni m i l i t a r i : 

5) a l lo scopo di * . - J Ì C U -
r . . r e le cond iz ion i . . d a t t e ;•'. 
: r a v v i c i n a m e n t o do'.'.a C o r e a 
i e l n o r d e ù e i l a C o r e a de l 
- u i . c r e a r e u n c o m i t a t o p a n -
« o r e a n o p e r l ' o lnboraz ione e 
; "e -ecuz ione d i m i n i n e c u n -
i f r t a t e e d e s t i n a t e a l io s t a -
o i l i m e n t o e a l l o s v i l u p p o di 
r e l a z i o n i e c o n o m i c h e e c u l 
t u r a l i t r a le d u e C o r e e ; 

6 ) r i c o n o s c e r e la n e c e ^ -
- . t à c h e gli S t a t i c h e p a r t e c i 
p a n o a l !a c o n f e r e n z a d i G i 
n e v r a a s s i c u r i n o lo s v i l u p p o 
paci f ico d e l l a C o r e a e si 
• n e t t a n o d ' a c c o r d o s u l l e enn-
d :z ion i c h e p o t r e b b e r o f a c i -
i t a r e la s o l u z i o n e p i ù r a p i d a 

d e i p r o b l e m a d e l l ' u n i f i c a z i o -

1H> paci t lea d e l l a t ' o i e . i in 
u n o S d i t o i m i t o i i i d i p c n d o m c 
e d e m o c r a t i c o •. 

P e r un m o m e n t o , e s e m 
b r a l o che il b u o n s e n s o do 
vesse a v e r r a g i o n e de l b r u 
t a l e gioco a m e i ivano ed e 
s t a t o a l l o r c h é a l l e 17, su r i 
c h i e s t a dogli o c c i d e n t a l i , la 
s e d u t a e s t a t a s o s p c - a pei 
m e / / . o i a , a l l o s copo di p e r -
n i e t t e i e u n e s a m e de l l e p r o 
pos te da p a r t e ilei .sedici. A l 
la r i p i e s a , t u t t a v i a , il dolo 
g a t o t a i l a n d e s e . p i i u c i p e 
W a n . h a l e d o la d i c h i a r a / l u 
ne p i e p a r a t a in a n t i c i p o , la 
q u a l e a f f e r m a M' inp l i cemen ie 
l ' imposs ib i l i t à d e l l ' a c c o r d o e 
d i c h i a r a c h e i frodici r i f e r i 
r a n n o a i r O N U su l l ' e s i to d e l 
le t r a t t a t i v e . 

S u b i t o d o p o h a p roso la 
p a i o l a Ciu E n - l a i pe r n i o -
p o n e c h e l ' o r d i n e de l g i o r n o 
p r e s e n t a t o da N a m - i r fosso 
e s a m i n a t o in s e d u t a r i s t r e t t a 
da l l e d e l e g a z i o n i de l lo c i n q u e 
g r a n d i p o t e n z e e (lai d e l e g a t i 
de l lo d u o C o r e e . 

Molo tov . so t to l ineava il v a 
io: e de l l e p r o p o s t e d i N a i n - l r 
1 p r o p o n e v a d i a d o t t a r e la s e 
guente d i c h i a r a z i o n e : 

ii ( ì l i S t a t i p a r t e c i p a n t i a l 
la c o n l e r e n z a d i G i n e v r a h a n 
n o dec i so c h e . in a t t e s a d i u n 
a c c o r d o f ina le su l p r o b l e m a 
c o r e a n o su l l a b a s e d e l l a c r e a 
z ione di u n o S t a t o i m i t a r l o , 
i n d i p e n d e n t e e d e m o c r a t i c o 
n o n d o v r a n n o e s s e r e i n t r a 
p r e s e az ion i d i s o r t a , s u s c e t 
t ibi l i d i c o s t i t u i r e u n a m i n a c 
cia al m a n t e n i m e n t o de l l a pa 
ce in C o r e a . 

« Gl i Sti:'.i p a r t e c i p a n t i a l la 
c o n f e r e n / a e s p r i m o n o la lo-

o f iducia ne l fa t to c h e t a n 
to In R e p u b b l i c a p o p o l a r e d e 
m o c r a t i c a d i C o r e a q u a n t o la 
R e p u b b l i c a d i C o r e a a g i r a n 
no c o n f o r m e m e n t e a l l a p r e 
s e n t e d i c h i a r a z i o n e , n e l l ' i n 
t e res se de l l a p a c e >•. 

Redol i S m i t h si è l e v a t o 
por r e s p i n g e r e a n c h e q u e s t o 
p r o g e t t o , s e g u i t o d a i d e l e g a t i 
de l le F i l i p p i n o . d e l l ' A u s t r a 
l ia . de l Belg io e de l l a T h a i 
l a n d i a . m e n t r e gli a l t r i t a c e 
v a n o . 

Molo tov , a l l o r a , i n t e r v e n i 
va a n c o r a b r e v e m e n t e : • La 
in iz ia t iva de l l a r o t t u r a d e l l e 
t r a t t a t i v e — d i c h i a r a v a il 
m i n i s t r o degl i Es t e r i de l l a 
U n i o n e S o v i e t i c a — a p p a r 
t i e n e ai sed ic i p a e s i c h e h a n 
no p o r t a t o avu t i t i la g u e r r a 
d u r a n t e t r e a n n i . La d e l e g a 
z ione sov ie t i ca d e v e c o n s t a 
t a r e c h e le s u e p r o p o s t e , e 
(lucila de l l a d e l e g a z i o n e de l 
la R e p u b b l i c a p o p o l a r e c i n e 
se e de l l a R e p u b b l i c a d e m o 
c r a t i c a p o p o l a r e c o r e a n a , n o n 
sono s t a t e a c c e t t a t e n o n o 

s t a n t e il fa t to c h e osse a b 
b i a n o ' - m o s t r a t o i.t e s i s t enza 
di p u n t i di c o n t a t t o . I d e l e 
gat i dei sedic i paes i , in r e a l 
tà . non p o t e v a n o o p p o r r e 
nu l l a a l le n o s t r o p r o p o s t e . Le 
s tesse p r o p o s t e a v a n z a t e da 
t a l u n e de legaz ion i o c c i d e n t a 
li. sono s t a t e p iù t a r d i r i t i 
r a to . Noi non s a p p i a m o il 
p e r c h è , m a d o b b i a m o c o n s t a 
t a r e il fa t to -. 

• Q u a l e e -- ha p r o s e g u i t o 
Molotov — il senso de l l a p o 
s i / i o n e dei sedic i pae s i ? Essi 
v o l e v a n o c h e il ì e g i m e p u 
r u l e n t o di Si M a n Hi tosse 
e s t e so a t u t t a la C o r e a . Ma 
ciò non si è v e n i ionio. E. a l 
lora , i sedic i paes i h a n n o i e -
s p i n l o iu:ni poss ib i l i t à di a c 
c o r d o . Q u e s t a pos iz ione sa rà 
c o n d a n n a t a d a tu t t i ì popoli . 
L%Unione S o v i e t i c a , da l c a n t o 
MIO. c o n t i n u e r à a f ianco del 
popo lo c o r e a n o e de l lo forzo 
di paco di t u t t o il m o n d o , a 
l o t t a r e p e r c h è si g i u n g a ad 
u n a g ius ta so luz ione del la 
q u e s t i o n o c o r e a n a <. 

S u b i t o dopo , lutei v e n i v a 
Citi E n - l a i , c h e p r e s e n t a v a 
la s u a r i so luz ione . N a m - i r e 
M o 1 o t o v l ' a p p o g g i a v a n o . 
S p a a l ; p r i m a e Eden poi, d i 
c h i a r a v a n o di e s se re pi o id i 
a • s o t t o s c r i v e r l a Ciò faceva 
i n s o r g e r e Redoli S m i t h , c h e 
d i c h i a r a v a di non potei f a r e 
a l t r e t t a n t o a c a u s a de l l a 
m a n c a l i / . i di i s t ruz ioni da 
p a r t e del suo governo . Eden . 
ohe pi ch iedeva , t aceva a l l o i a 
pi e s e n t e che al la c o n f e r e n z a 
di G i n e v r a non si p o t e v a 
m e t t e i e ai voti a l c u n a p r o 
pos ta e che , pei t a n t o , ci si 
sai e b b e l imi ta t i a m e t t e r e 
agli a t t i t u t t e le d i c h i a r a 
zioni 

Itilei e n d i c i a l la m o z i o n e 
dei sedici paes i , la q u a l e p r e 
v e d e un r a p p o r t o a l l ' O N U 
sui l i s u l t a t i de l la c o n i c i o n / a 
di G i n e v r a , C iu E n - l a i a l 
l e l u i a v a che . ;(• ciò s ign i l l cava 
c h e la q u e s t i o n e vi s a r e b b e 
s t a t a d i s cus sa s enza i l eg i t 
t imi i app i - e sen tan t i del p o 
polo c inese , la d i s c u s s i o n e 

s t e s sa non a v r e b b e a v u t o a l 
l'Un va lo re . Eden c o n c l u d e v a 
d i c h i a r a n d o che a n c h e q u e 
s t ' u l t i m a d ich ia i az ione di Cui 
E n - l a i sai e b b e s ta ta posta 
agli a t t i . 

V!,lti:i(T<> I .K O V I I I . I <> 

K" mollo a Mosca 
lo scioii/ialo Indin 

D'Onofrio recti nll'Assemblcu il su
dilo dui Parlilo coiiiiinisfn ilulitmo 

IL?pg\£^v/#cuio ft'fjyrpmiiiA 

M O S C A , lfi. — L ' e m i n e n t e 
sc i enz ia to sovie t ico p l o t . S e r -
ghìe i l u d i n . m e m b r o d e l l ' A c 
c a d e m i a di scienze m e d i c h e 
d e i r U l t S S . è d e c e d u t o im
p r o v v i s a m e n t e a Alo ea al la 
e tà d i ti!) a n n i . 

L e r i c e r che ili l u d m nel 
c a m p o de l la c l u n i ! g i ra sono 
a m p i a m e n t e conosc iu te ne l -
l 'UHSK. 

Il g o v e r n o >o\ letico a v e v a 
a l t a m e n t e app i e / / . i t o le sue 
o p e n - c o l l i d e n d o g l i P r e m i 
S t a l i n in d u e occas ion i . 11 
p l o t , l u d m a v e v a pie.-o p a l 
tò a mol t e con fe renze e c o n . 
gloss i i n t e r n a z i o n a l i 

Brusio ha presentato a Londra 
le "osservazioni,, di Sceiba per 11 T.LT. 

// rolluijuio ni l'Orciiin 0///Ve -. Solo ohic/Àoni jormali 
off/toste <lti PiihiY./.a Chiiii al (>imn> nniiltt-iimcrirnun-juiioshiDo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . là . — L ' A m b a 
s c i a t o r e i t a l i a n o Bros io è s t a 
to r i c e v u t o oggi d a s i r l v o n e 
K i r k p a t r i c k . d i r e t t o r e g e n e 
ra lo de l Forvìijn Oificv. al 
(Ulule ha p r e s e n t a t o lo o s 
s e r v a z i o n i de l G o v e r n o di 
R o m a sul p iuno d i s p a r t i z i o 
n e de l T e r r i t o r i o L i b e r o p i e -
p a r a t o dag l i a n g l o a m e r i c a n i 
in c o l l a b o r a z i o n e con T i t o . 

11 co l loqu io e d u r a t o poco 
p i ù d i m e z z ' o r a , d a l m o m e n 
to che , pe r il r a p p r e s e n t a n t e 
i t a l i a so . n o n si t r a t t a v a c h e 
di e s p o r r e gli a r g o m e n t i d i 
R o m a e di r i t a r a r s i in a t t e s a 
de l resjHuiso o c c i d e n t a l e . E ' 
e sc luso , q u i n d i , c h e K i r k p a 
t r i c k a b b i a fa t to a l c u n a p 
p r e z z a m e n t o su l la n a t u r a 
d e l l e •< ob i ez ion i » I t a l i a n e , 

A q u a n t o p a r e . a l l ' A m b a 
sc i a t a i t a l i a n a , d o v e s i è i n 
s t a u r a t a o l a la l egge de l l a d i 
sc r ez ione e de l s i l enz io , n o n 
sì d e s i d e r a c h e i n t o r n o a l l e 
o s s e r v a z i o n i di P a l a z z o C h i 

ni v e n g a fa t ta t r o p p a p u b b l i 
c i t à . p r o b a b i l m e n t e p e r c h è ci 
si è resi c o n t o c h e a l c u n e 
ii ind i . -c io / ion i » che e r a n o 
s t a t e q u i a c c u r a t a m e n t e p r e 
parati». si s o n o r i v e l a t e , c o 
m e d i c e v a n o i lascia t i , c o n 
t r o p r o d u c e n t i . La d i p l o m a z i a 
i t a l i a n a p a i o i n t a t t i g i o v a r s i 
de l l a c u r i o s a posizioni» d i n o n 
v o l e r a t t r i b u i r e , d i t r o u t e 
a L o n d r a . W a s h i n g t o n e B e l 
g r a d o ! u n v a l o r e d i r i f i u to 
a l l e p r o p r i e o s s e r v a z i o n i su l 
p i a n o proM-nta to le ( ed i n t a t 
ti Un r i f i u to n o n sono d a v -
v e t o ) m a d ' a i Irti p a r i e d i 
v o l e r l a s c i a r e i n t e n d e r e a l l a 
o p i n i o n e p u b b l i c a i t a l i ana c h e 
il g o v e r n o h a a s s u n t o u n a p o 
siz iono di « f e r m e z z a » c h e in 
r e a l t à è de l t u t t o i n e s i s t e n t e . 

P r e s a t r a q u e s t e c o n t r a d 
d i t t o r i e e s igenze , l ' a m b a s c i a t a 
i t a l i a n a si l imi t a a l a s c i a r 
« t r a p e l a r e >> c h e a s u o g i u 
d iz io le t r a t t a t i v e d u r e r a n n o 
a l u n g o e c h e l ina s o l u z i o n e 
n o n s a r e b b e a n c o r a v i c i n a . Si 
t r a t t a , conio è c h i a r o , d i u n 

La Valli interrogata da Sepe 
(Coiitituia/ìour riatta I. pagina) 

t ro . che rUii iKi a v e s s e f a t to 
il s u o n o m o si iden t i l i cò n e l 
l ' a n o n i m a d i v a c i t a t a d a l n o 
s t r o g i o r n a l e , e s m e n t ì l ' ep i so 
d io . M a a s o s t e g n o d e l l e n o 
s t r e r i ve l az ion i v e n n e , q u a l 
c h e g i o r n o d o p o , la t e s t i m o 
n i a n z a de l g i o r n a l i s t a A u g u 
s to T o r r e s i n . ì e d a t t o r e de l 
- G a z z e t t i n o - d i Venez ia , c h e 
a i u n a l e t t e r a a l d i r e t t o r e de l 
q u o t i d i a n o r o m a n o .. M o m e n 
to S e r a - , d i c h i a i ò d i e s s e r e 
s t a t o p r e s e n t e a l l a t e l e f o n a t a 
c h e l ' a t t r i c e s c a m b i ò d a V e 
nez ia con G i a m p i e r o P i c c i o n i . 

* Al la G i u d e c e a d i V e n e z i a 
— s c r i v e v a ti a l ' a l t ro il g i o r 
n a l i s t a T o r i e s i n — nei mes i 

ne l lo s t e s so t e m p o il l ega le di 
P icc ioni a f f e t n n i v a c h e il s u o 
c l i e n t e si t r o v a v a a M i l a n o — 
egl i s tosso d i c h i a r ò c h e si t r o 
v a v a n d A m a l t ì , o s p i t e de l l a 
v i l l a de l p r o d u t t o r e c i n e m a 
tografico P o n t i . La r a g i o n e de l 
n o n a v e r v o l u t o r i v e l a r e p e r 
t a n t o t e m p o la s u a p e r m a n e n 
za ( i m a l l ì t a n a ? Il g i o v a n e 
Picc ioni lasc iò i n t e n d e r e ohe 
si e r a t r a t t a t o di u n a s u a s c a p 
p a t a g i o v a n i l e c h e n o n a m a v a 
fosse iosa di p u b b l i c o d o m i 
n i o : egli si e r a r e c a t o su l lo 
r i v i e r a a m a l f i t a n a p e r p a s s a - 1 te d u e ragazze , 
i o a l c u n i g i o r n i , ne l l a v i l l a l l a l t r a b i o n d a . ' 
pos tag l i g e n t i l m e n t e a d i s p o - ' A l b e i t i 
d iz ione da l P o n t i , in c o m p a - Ì g a r a g e 
g n i a d e l l ' a m i c a Val l i , -^ ^p^-. 

la p o r t a de l l 'u f t ic io di S e p e . 
IM A n t o n i o n i si è n u o v a 
m e n t e i n t i a t t e n u t a col m a 
g i s t r a t o t ino «He o r e llì.45. 
Q u a n d o è u sc i t a è a p p a r s a 
s o d d i s f a t t i s s i m a . Si è a p p r e s o 
poi c h e la A n t o n i o n i ^i e r a 
l a m e n t a t a p e r c h è , a v e n d o d a 
r i f e r i r e — es sa s o s t i e n e — c o 
se i m p o r t a n t i a l d o t t o r S e p e . 
n o n e r a s t a t a m e s s a in g r a d o ! 
di f a r lo . A s e g u i t o d e l l e s u e ) 
in s i s t enze il m a g i s t r a t o a v e v a ' 
dec i so d i a s c o l t a r l a . I 

S o n o s t a t e a n c h e i n t e r r o g a -
u n a b r u n a e 
e d u n c e r t o 

t r a s p a r e n t e t e n t a t i v o di a t 
t r i b u i r e il m a g g i o r pe.-o p o s 
s ib i le a l le r i s e r v e di P a l a z 
zo Chig i che c o m e è o r i n a i 
b e n n o t o , sono di n a t u r a (p ia 
si e-sclUsivainente fo rma le e 
in te se u n i c a m e n t e a g a r a n 
t i r e al g o v e r n o u n o s c h i e r a 
m e n t o p r o t e t t i v o v e r s o l ' o 
p i n i o n e p u b b l i c a del pae.se. 
l ' i M o v i a m o Infat t i di f ron
te n o n solo a l la r i n u n c i a a l 
la d i c h i a r a z i o n e t r i p a r t i t a de l 
1U4B m a p e r s i n o a q u e l l a 
de l l ' » o t t o b r e t!).V.t. ne i r i 
spe t t i de l l a (piale le p r o p o s t e 
a t t u a l i degl i a n g l o a m e r i c a n i 
e di T i t o s e g n a n o u n for te 
passo i n d i e t r o . Si sa c h e l ' a s 
se de l l e o s s e r v a z i o n i i t a l i ane 
v e r t e sul c a r a t t e r e de f in i t o 
o m e n o c h e hi s p a r t i z i o n e d e 
ve a s s u m e r e , e si sa a n c h e 
che o c c o r r e i n s i s t e r e p e r c h è 
v e n g a t r o v a t a u n a f o r m u l a 
che n o n imp l i ch i a p p u n t o u n a 
sensazioni» d i i m m u t a b i l i t à 
ne l la s p a r t i z i o n e 

Q u a n t o v a l g a n o q u e s t o r i 
s e r v e è facile c o m p r e n d e r l o 
q u a n d o si pens i che . u n a 
vo l t a r i so l t a la c o n t r o v e r s i a 
t r i e s t i n a , il g o v e r n o i t a l i a n o 
s a r e b b e p r o n t o ad a d e r i r e a l 
p a t t o b a l c a n i c o , a fianco di 
B e l g r a d o : il fa t to d i n o n a v e r 
r i c o n o s c i u t o c o m e p e r m a n e n 
te la s p a r t i z i o n e o f f r i r e b b e 
forse u n a r e a l e c a r t a d i p l o 
m a t i c a ne l l e m a n i d i u n g o 
v e r n o c h e si è l e f a t o i n u n a 
a l l e a u z a po l i t i co - m i l i t a r e 
p r o p r i o con q u e l p a e s e v e r s o 
il qual i - esso n u t r e r i v e n d i 
caz ion i terr i torial i" . ' 

I - T. 

I titisfi continueranno 
a rivendicare Trieste 

pi opi i e t a r io d i un 
;:i p iazza Bo logna . 

oi i 

t e l e fona t a d i A l i d a Va l l i i i ' ^ i l t o r i o de l l a be l la A l i d a , c h e 
G i a m p i e r o P icc ion i r. D e s c r i - t : » ««ni . s t r a o r d i n a r i a s u c c e s -
v e n d o r ì s o l a d e l l a G i u d c c c a . i s i o n e di eccez iona l i a v v e n i - a l c u n i ì e g i s t i i 
il T o r r e s i n cosi p r o s e g u u 

>• Ed ecco a q u e s t o p u n t o 
ìa m i a p e r s o n a e n t r a r e in 
causa . P e r c h è , fi a l l e l u i e n t e , 
;o e r o p r e s e n t e a l m o m e n t o 
c h e Aì.d. i Vall i fece la t e l e -

ìa s u a i 

BELGRADO. 115 ( in ' in imi) — 
In un ar t icolo pubbl ica to i>gi;i. 
la Burli i invita il governo 
i tal iano ad acce t t a re il p iano 
.•nudo . . imcricano-ji igosiuvo ili 
"••parti/ione del T L T . Il qiioti-

12.5 u n a g e n t e h a diano t:tis!a sugger isce a Sccì-
ba la -.-appatoia o i :u»u a t 
t r ibui re c a r a t t e r e definitivo 
alla •.oluyi.ine pe r Tr ies te , ed 
ai;giiiat;e t'he da p a r t o sua la 
Jmtost.ivia. :;el!"accctl.'.rl.i, m a n -

! t iene le MU« rive-irtirazioni su 

u n n u o v o e p i s o d i o sif A l l e o r e 18 s, è p i a n t a t a « ! T r ^ v c r a 2 K i n , . 

d i a p r i l e e m a g g i o de l l o scor -1 l N o n M »*r'1 a n c o r a p l a c a t a j p o r I n 1 l ) nel l 'uff icio del d o t t o r 
so a n n o , d r e g i s t a S o l d a t i y ; - | i o n d a t a d . c o m m e n t i s a s c i - j S e p o u n p a c c o f lessibi le , c o m e 
r a v a u:i film. Ci fu a l l o r a l a | t ; , , a d a h a not iz ia de l l i n t e r r o - t S P c o n t e n e s s e u n i n d u m e n t o . 

S u b i t o d o p o un u s c i e r e e e n 
t r a t o da l m a f i s t i a l o l o c a n d o 

m e n t i 
ve r i f i cava a Pa l azzo d i G i u s t i - i 
z i a : g i u n g e v a , a'.le 17,10, A n 
n a M a r i a Cagl io , a c c o m p a 
g u a t a d a l g i o v a n e 
P a o l o Rosol imi . Es s : 

Palazzo di Giustizia. 
L . di un nc 

fona t a . Pc q u e s t o 

, . . . . , v , . n — di I e t t e rò a p p a r t e n e n t ia 
V ' n ' v i n o T h e u G a n z a r o l i e d a l n i d o c u -

fa t t i s o s t a r e por q u a l c h e m i - Ì m e n , i - '*? i g n o r a A n n a A t t a -
' t n a s i o . d i 3a a n n i , a b i t a n t e m 

pei c o n - ( . o r i . j , , S l > U l , l H . r ; e rond .z ion i — 
e g n a r e a l m a g i s t r a t o u n p a c - | , o r i X t , ,, ^ l o r i ì a i P _ uon s igni

fica d i e bt-ogn.-i r i n u n c i a r e al le 
riv en.ìii\izio:ii nazionali . . . 

- Abbinili • accet ta to che la 
a l l ' I ta l ia , 

o l i a to : 
vosi i o 
m o n t e 
p a c o ' " 

N0SIK0 SERVIZIO PARTICOLARE 

P R A G A . IA. — Il X C'un
gi esso del 1*. C. cecos lovacco 
lia conc luso oggi p o m c i i g g i o 
i suoi lavor i , d o p o u n a p p l a u 
d i t o d i scu i so c o n c l u s i v o p r o 
n u n c i a t o da A n t o n i o Zupo-
tockv . pi e s i l i en te de l l a Re 
pubb l i ca . 

l'i ima del la chius i l i a. i d e 
legat i a v e v a n o a p p i o v a t o a l 
l ' u n a n i m i t à il l a p p o i t o u i o -
- e n t a t u in ape r t i l i a d a A u 
tunn i N o v o t n v s u H ' a l t i v i t a de l 
C o m i t a t o c e n t r a l e ne l pe i lodo 
t i a s c o i s o da l IX al X C'un
gi esso. a p p i o v u n d o lo s t e s so 
ì a p p o t t o q u a l e d i i e t t l v a pe r 
l ' u l t o u o i e a t t i v i l a de l p a r t i t o . 
A l l ' u n a n i m i t à e s t a t a acco l t a 
p i n e un ' a l t i a m o z i o n e , c h e 
i p p i o v a le d i l e t t i v i ' noi il 

p l a n o economico del BlàS e 
pei un sos t anz i a l e a u m e n t o 
de l l a p ioduz. ione a g r i c o l a nel 
pi oss imi 2-:» a n n i , d i r e t t i v e 
c o n t e n u t o nel ì a p p o r t o p r e 
s e n t a t o da W i l i a m S l r o k v . p r e 
s i d e n t e del Cons ig l io . Q u i n d i . 
il C o n g i e s s o e san i iva l ' u l t i 
m o p i .n to a l l ' o d . g . . e l e g g e n d o 

n u o v i o r g a n i d i r e t t i v i de l 
p a i t i t o . il C o m i t a t o c e n t i alo. 
la C o m m i s s i o n e cen t i a l e di 
c o n t i o l l o . 

P o r il P.C.l . a v e v a p o r t o il 
s a l u t o al C o n g i o s s o il c o m 
p a g n o E d o a r d o D 'Onofr io , coti 
u n d i scor so c h e è s t a t o s o t t o 
l i n e a t o dagl i a p p l a u s i di tu t t i 
i pi e sen t i . 

Dopo a v e r t r a s m e s s o ane l i e 
i s a l u t i p e r s o n a l i de l c o m p a 
g n o Tog l i a t t i , t r a t t e n u t o a 
R o m a da i m p e g n i p a r l a m e n 
t a r i . D 'Onof r io a v e v a t r a c 
c i a t o u n ef l lcace q u a d r o de l l a 
lo t t a c h e i l a v o r a t o r i i t a l i an i 
s o s t e n g o n o a t t u a l m e n t e p e r il 
p a n o e la l i b e r t à ne l n o s t i o 
p a e s e , ed a v e v a cosi c o n t i 

li Ho s e n t i t o q u i . ne l 
Cong ios so , r i p e t u l a -
gi i d a r e " E v v i v a la 
Ho sen i ito q u i r i pe 

t u t a m e n t e d i r e c h e a v e t e b i 
s o g n o de l l a p a c e p e r p o t e r 
p o r t a r e a t e r m i n e hi v o s t r a 
o p e r a di ed i l l caz lone de l s o 
c i a l i smo . Vi posso d i r e c h e 
nei n o s t i i C o n g r e s s i p r o v i n 
c ia l i di p a i t i t o . c h e si sono 
t e n u t i in q u e s t i u l t i m i m e s i 
ne l l e c e n t o c i t t à i t a l i a n e , è 
e c h e g g i a l o fo r t e — c o m e nel 
v o s t r o — il g r i d o d i " E v v i v a 
la p a c e ! " . 

« A n c h e no i . in I t a l i a , a o -
b i a m o b i sogno de l l a p a c e pe i 
r i c o s t r u i r e il n o s t r o p a e s e , p e r 
c r e a r e le cond i z ion i n e c e s s a 
r i e a l l a r e a l i z z a z i o n e p i e n a 
de l l a l i be r t à e d e l l a d e m o 
c r a z i a c h e la n o s t r a C o s t i t u 
z ione . usc i t a d a l l a l o t t a a n t i 
fasc is ta . gl i c o n c e d e . N o n 
c o m p r e n d i a m o p e r c i ò p e r c h e 
l ' E u r o p a d e b b a e s s e r e d iv i s a . 
c o m e la v o r r e b b e r o co lo ro c h e 
s o s t e n g o n o la C E D : no i d a 
u n a p a r t e e vo i d a l l ' a l t r a . 
Non c o m p r e n d i a m o p e r c h è ci 
si d o v r e b b e b a t t e r e e d i s t r u g 
g e r c i a v i c e n d a . C o m u n e , i n 
fa t t i . è l ' i n t e r e s s e p e r l a p a c e 
fra i popol i , c o m u n e è l ' i n t e 
r e s s e a l l a s i cu rezza , a l l a t r a n 
qu i l l i t à , fra i n o s t r i p a e s i . 
N o n è p e r c i ò n e c e s s a r i o d i v i 
d e r c i in d u e p a r t i , l ' u n a c o n 
t r o l ' n l i r a a r m a t e . A b b i a m o 
b i s o g n o invece , d i u n ' E u r o p a 
u n i t a , l i b e r a e d i n d i p e n d e n t e . 
cosi c o m e h a r e c e n t e m e n t e 
a f f e r m a t o M o l o t o v o l l a C o n 
f e r e n z a d i B e r l i n o , n e l l a d u a 
l e possa s v i l u p p a r s i il gon io 
f e c o n d o de i r i s p e t t i v i p a e s i . 
P e r u n a E u r o p a s i f fa t t a v a l e 
ia p e n a di b a t t e r s i : c o m u n i s t i . 
c a t to l i c i , soc ia l i s t i e d i n d i p e n 
d e n t i . P e r q u e s t a E u r o p a v a l e 
la p e n a d i b a t t e r s i , p e r c h e 
e s s a sol.i R ighe rà d a l n o s t r o 
c a m m i n o Io s p e t t r o d e l l a 
g u e r r a . P e r q u e s t a E u r o p a . 
no i c o m u n i s t i i t a l i a n i c i s t i a 
m o b a t t e n d o , p o r t a n d o n e l l a 
l o t t a s e m p r e n u o v e f o r z e » . 

S u b i t o d o p o la c h i u s u r a d e l 
l a v o r i , t u t t i i d e l e g a t i e gl i 
osp i t i si s o n o r e c a t i in P i a z z a 
V e c c h i a di P r a g a , d o v e e r a n o 
a t t e s i d a u n a folla d i o l t r e 
d u e c e n t o m i l a c i t t a d i n i p r a 
g h e s i . c h e h a n n o d a t o l u o g o 
a d u n a c a l o r o s a r v i b r a n t e 
m a n i f e s t a z i o n e in o n o r e de l 
X C o n g r e s s o . 

K . <;. 

P a r l a m e n t o e n o n e e s c l u s o 
c h e a l l a f ine t g r a n d i p r o 
b l e m i post i d a l p a e s e t r o v i n o 
s e n s i b i l e p e r s i n o u n P a r l a 
m e n t o con u n a m a g g i o r a n z a 
a r t i f i c i a l e o r i e n t a t a a d e s t r a . 

A l c u n i I ra gli « tess i d e i u o -
c r i s t i a n i , n o n o s t a n t e l ' I n v i t o 
con t i ai io de l l a l o r o d i r e z i o n e , 
si i e l idono c o n t o c h e q u e s t a 
lo t t a di inves t i t i l i a p u ò p o r 
ta r l i al d e f i n i t i v o i s o l a m e n t o . 
Essi c o r c a n o , q u i n d i , di o p 
p o r r e a l l a c o r r e n t e d o m i n a n 
te un gioco f a t t o di c a u t e l a 
e di e q u i l i b r i o , r icoi d a n d o 
c h e il lo to r e c e n t e c o n g r e s s o 
di Lil la non h a m e s s o r a c 
c o n t o solo s u l l a C o m u n i t à e u 
r o p e a ina a n c h e s u l l e q u e s t i o 
ni socia l i , e a l m o m e n t o de l 
vo to si p o t r a n n o r e g i s t r a r e , 
non solo in q u e s t o g r u p p o m a 
a n c h e n e g l i a l t i i . s ens ib i l i 
s o r p r e s e . 

Mol to d i p e n d e r à , c o m u n q u e . 
d a l l e d i c h i a r a z i o n i c h e M e n -
d e s - F r a n c o fa rà a l l ' A s s e m b l e a . 

I c o m u n i s t i f r ances i , c h e 
con m a g g i o i e c h i a r e z z a h a n 
n o pos to l ' a c c e n t o s u l l a n e 
cess i ta di l i s o l v e r e i t r e p r o 
b lemi f o n d a m e n t a l i de l p a e s e , 
p a c e in I n d o c i n a , r i f i u t o d e l l a 
C E D e r i f o r m o soc ia l i , n o n 
h a n n o a v a n z a t o c o n t r o il d e 
p u t a t o r a d i c a l e e s c l u s i v e d i 
pei sona . Si t r a t t a d i v e d e t e 
q u a l e peso a v r à , con u n p r o 
g r a m m a c h e p a r t a d a l l e s t e s 
se p r e m e s s e , la e s c l u s i v a a n 
t i c o m u n i s t a c h e il p r e s i d e n t e 
d e s i g n a t o ha d o v u t o a v a n z a r e 

1'll . l i to I N C I I A O - direttore 

OlorKln Cullimi, vice illrrlt . rc.ip. 
Stabilimento Tlpogr. U.K.S.l.S.A. 
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Domani al 

S U P E R C I N E M A 

f o n a t a a v v e n u t a e d a n d o p . n - . ; M o n t a n g a . il m a r c h e s e . 
t i co l a r i , c h e c e r t a m e n t e p ò - ì Q u i n d i a n c h e A n n a M a r i a J 
t i a n n o i n t e r e s s a l e il f u t u r o • v e n i v a fa t t a e n t i a : e ne l l 'u f - ; 
s v o l g i m e n t o d e g l i a v v e n ' . m e n - j d c i o del m a g i s t r a t o . l ì c o n - ! 
t i . ( F r a i p a r t i c o l a r i c h e i l : f t on to è d u r a t o a l u n g o , p r o -
T o r : e s i n forn i a l d i r e t t o r e d i t f r u e n d o s i s i n o a l ' o o s e 20. f a t -
^ t r u o l i t ó . v i o r a a n c h e q u e - | t o c h e h a m e s s o in difficoltà 
to . 04'ii ud ì la Val l i , n e l coi so i c r o n i s t i ' a l l a l i c e r c i de i ?xir-
de!"..i" t e l e f o n a t a a P i c c i o n i . , t i c o i a r : . A l l a h n o d e l l i n t e r - j 
p r o n u n c i a l e q u e s t a f r a s e : j i o g a t o i i o . la Cag l io e usc i t a i 

C h e cosa ti o s u c c e s s o c o n ( t r a n q u i l l a o s e r e n a ::i v o l t o . 
q u e l l a l a g a z z a . ' •>. ( c o m e s e m p r e , de l l e t e m p c s t o -

P e i i h e . m : sono c h i e s t o , s e o r e c h e a v e v a n o v a r a r l e -
A l . d a Vai l i non h a v o l u t o , r i z z a t o i p i c c e d c n t i confront-. : 
c o n f e r m a l e la t e l e f o n a t a ? - . i f r a ì d u e , n o n ì e s t a v a c h e u n a ' 

ì d e v a i t r a c c i a su l vo l to de l M o n t a 
g n a , v i s i b i l m e n t e s t a n c o e d e 
p r e s s o . S e m b r a v a ie r i c h e a l l a 
b u r r a s c a fosse s u b c n t i a i a ìa 
c a l m a , la s t r a n a c a l m a for iera 
di g ross i a v v e n i m e n t i . 

N o n m e n o i n t e n s a e r a s t a -

6li ex combattenti del mondo 
contro la scissione dell'Europa 

Il congresso modì6ca una mozione cedista, ed 
auspica la collaborazione fra tatti i paesi d'Europa 

Così :I T o r i e s . n conci 
la s u a l e t t e r a . 

Ma il n o m e de l i a Val l i è 
e m e r s o n e l l e c r o n a c h e d e l l o 
a f f a r e M o n t e s i a n c h e i n a l t r e 
cii c o s t a n z e e a P a l a z z o d i 
Gu i i i z i a si è f o r m u l a t a l ' i po 
tesi c h e e.-sa s ia s t a t a i n t e r - i t a l ' a t t i v i t à s v o l t a d a l d o t t o : 

1. . l i i c . r . a .e d ' L a u à .. ha ò a - j c . ' . i i b v t e i t i . o . « " . l ' i . n w a 1 la 
:.' ter: noti?.a . ::i una c o r r i - j n f c e s * - à o : p revede re con cal -
-{pV.>.."nza da Washington, d e l - ! i n a . .s.rc^ttr.nco so l tan to que l le 
lo -volzimer.:.> de l c o n g r e g a jd iv ' ì ì on : ragionevol i c h e pcs -
ar .n in le d e l l e . Federa*.onejs\v-..i e ^ t r e un ive r sa lmen te 
mondia le degl i ex combattenti.! . : . .ustifica.e. La propos ta d e ' 

Il C o n g r e g o , a q u a n t o r i fe -
H V :1 quot d i a n o romano , ha 

aisoussji o l u n g i sulla C o m u -
r o g a t a da l m a g i s t t a t o a p r ò - S e p e ne l l a m a t t i n a t a . A l l e ore«:'..ià D.fcns.va Europea , p e r c b 
pos i l o d i u n o deg l i s t r a n i a l i b i 
d i P i e r o P icc ion i , l ' u o m o a c 
c u s a t o di a s s a s s i n i o n e l t e s t a 
m e n t o di A n n a M a r i a C a g l i o . 

C o m e si r i c o r d e r à , m e n t r e 
il Q u e s t o r e P o l i t o a s s i c u r a v a 
c h e il g i o v a n e P icc ion i a l l a 
e p o c a de l l a t r a g e d i a d i T o r 
V a j a n i c a si t r o v a v a a l e t t o 
a m m a l a t o — e, a q u e s t o p u n 
to, v a l e la p e n ^ r i c o r d a l e c h e , 

10 è s t a t a i n t r o d o t t a ne l l 'u f f i 
c io de l m a g i s t r a t o . la g i o r n a 
l i s ta F l o r a A n t o n i o n i . c h e a 
s u o t e m p o , p e r r a g i o n i d i l a 
v o r o . e b b e f r e q u e n t i c o n t a t t i 
con A n n a M a r i a M o n e t a C a 
gl io e c o n A d r i a n a Bisacc ia . 
S i è t r a t t e n u t a s i n o a l l e o r e 
11, m a m e n t r e g i à s t a v a p e r 
a l l o n t a n a r s i è t o r n a t a s u i s u o i 
pass i , v a r c a n d o n u o v a m e n t e 

e r i 5 \ v a sot toposta a l voto d e i 
membr i una mozione intesa r.d 
appoegiarc la CED 

Il de lega to i ta l iano, medag l ia 
d 'oro on- Viola, h a chiesto che la 
mozione fos=e modificata p e r 
d a r l e un significato p iù vas to 
e c o m p r e n d e r e tu t ta l 'Eu ropa . 
non «oltanto sei Nazioni , p e r 
r i spet t i -C la l iber tà d i pens i e 
ro e d i azione d i tu t t i gli ex 

i e.t-Tato i t i l iono è s t a t a a p -
ncgg.a ts «ia quel lo francese, e 
poi a n ^ ' o v a t a a l i ' una : i im: ' à da 
••atti -, eonarcss is t i . 

Anche la mozione p e r p r o 
muovere la col laboraz ione i n -
tcrnazioTiale neg l i s tud i a t o m i 
ci e lo s f ru t t amento d e l l ' e n e r 
gia atomica a i fini pacifici, è 
s tat3 modificata su proposta 
de l delegato i ta l iano, in m o d o 
di e l iminare u n a accusa e l l a 
Unione Sovietica c h e e ra In 
c e n t r a t o con t vot i c h e es«a 
doveva e sp r imere . 

MENPES-FRANCE 
( l 'nntinua/ionr dalla 1. pastina) 

n e l l e voci d i c o r r i d o i o , s i p r e -
a n n u n c i a n o le g r a n d i l i nee . 

D i e t r o a M e n d è s - F r a n c e 
n o n m a n c a , i n f a t t i , c h i o p e r a 
a f a v o r e d i E d g a r F a u r e d i 
c u i . p r i m a a n c o r a d e l l a c a 
d u t a d i L a n i e l . s i m o r m o r a v a 
il n o m e c o m e c a p o d e l l a f o r 
m a z i o n e d i r i c a m b i o . S o n o 
voc i i n c e r t e c h e p u r e h a n n o 
q u a l c h e p e s o , p e r c h è f r a lo 
a l t r o s e r v o n o a m e t t e r e i n 
di f f icol tà l ' a t t u a l e d e s i g n a t o 
n e l l e s u e t r a t t a t i v e . S e c o n d o 
q u e s t e voc i . un*inte«a v e r r e b 
b e s t i p u l a t a f ra r a d i c a l i , M R P . 
i n d i p e n d e n t i e U R A S . oss ia 
fra i q u a t t r o g r u p p i c h e co-

' s t a t u i v a n o l a b a s e d i L a n i e l 
p r e v a l e n t e m e n t e c o n a c c o r d i 
p e r s o n a l i . A c c a n t o a F a u r e , 
n e l l a d i r e z i o n e d i q u e s t o n u o 
v o g o v e r n o , s a r e b b e r o B i -
d a n l t . c h e c o n s e r v e r e b b e gl i 
e s t e r i , K o c n i g ( U R A S ) , c h e 
s o s t i t u i r e b b e P l e v e n a l l a d i 
fesa n a z i o n a l e , e f o r s e S o u -
s t e l l e . a l m i n i s t e r o d e g l i S t a t i 
a s soc i a t i . 

I n a l t r i t e r m i n i , s i t o r n e 
r e b b e a l l a f o r m a z i o n e c l a s s i ca 
c o n q u a l c h e n o m e m u t a t o e 
c o n u n n u o v o c a p i t a n o e col 
p e r m a n e n t e p e r i c o l o d i c o n 
t i n u c c r i s i . E ' p r e s t o p e r c h è 
s i p o s s a p r e v e d e r e s e q u e s t a 
m a n o v r a r i u s c i r à . N o n o s t a n 
t e l e dif f icol tà , M e n d é s - F r a n 
c e h a dec i so d i p r e s e n t a r s i a l 

ftCCHIA 
umor 

W A R N E P C O L O R 

m i n i l t i a i i M i i i M i i M M i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMKKCIALI U. i: 

A. ARTIGIANI Cantù svendo 
cameretetto pranzo ecc. Arreda
menti Rrantusso - economici, fa
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

A. ELIMINAI K «i l . l iJC'CIIIAU 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
e MICROTTIUA » - Via Porta-
maggiore 61 (777.433). Richiedete 
opuscolo granulo 

t ) AUTO CICLI 
SPORT L. It! 

A. PATENTI Diesel scoppio sol 
lecitamente economicamente al 
l'Autn^trano. Emanuele Filiberto 
30. Via Turat i . 200SH 
• I M I I I I I M I I M I M I I I I t f l I I I I I I I I I I M M 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prema inmonia ' i 
PROF. DR. DE BERNARDI» 

Ore 3-13 - 16-19; fcSL 13-12 HU.MA 
PUzra Indipendenza 5 (Stazione) 

Studio 
medico ESQUILIN0 
VENEREE enre rapide 

prematritnnniall 

Disfunzioni SESSUALI 
di ogni origine IAHAIU 
Laborat, analisi rr.irTos. J W W v l 
Dirett . : Dr. F . ca landr i Special. 
Via Carlo Alkerto. 43 (Stazione) 
Oecr. Pref. N 21547 del 7-1-1952 

DOTTOR 

STRON ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504Ì 
(Presso Piazza del Popolo) j 

Tei. «1.7» . Ora s-:o • test. 8-U 

V.GAM/UO MASTRO S\ 
ùtsrmauxioNt: TITANUS 

i l M I I I I I M l H H I I I I I I I I I I I I I I I t H l i m i l H H M H I I I I I M I I I M I I I H M I I I I I I I I I I I I 

D A < x ; < ; i A I , 

in: riso #* o i; t TA x 
UNO SI 'KTTACOl . l ) DI KC'C'K/IONK 

ARIA C O N D I Z I O N A T A - - . - . -

Gli spe t t a to r i d i ques to fi!in possono p a r t e c i p a l e «i.•«Untamente 
al concorso CEIAD COLUMBIA - LOTTEIUA Ut M O N Z A 

« • • • • « • • • M i l l i M i l l i I I M I I I I M I I I I I I I I I M I M M I I I • I l l l l i i l l i l l » 

% LA PIÙ' COLOSSALE 
# LA PIÙ' GRANDIOSA 
• LA PIÙ' INCREDIBILE 

MANIFESTAZIONE 
COMMERCIALE 
DI TUTTI I TEMPI 

La ili Fiera della v a i a 
ORGANIZZATA DA 

FUNARO 
A S. SILVESTRO 

RINNOVA OGNI GIORNO 
IL SUO SUCCESSO 

MIGLIAIA DI VALIGIE 
MIGLIAIA DI BORSE 
MIGLIAIA DI ARTICOLI 
DI P E L L E T T E R I A 

Venduti ai prezzi più bassi 
di tutto il mercato italiano 

CONVINCETEVI!!! - VISITATECI 1!> 

FUNARO non è venuto mai 
meno alle sue promesse perché 
FUNARO vuo l d i r DENARO 

RADIO ITALICA 
VIA CATAMA, 44 - TEL. S25.2M - ROMA 

Radio- Televisione 
Autoradio - Macchine 
per scrivere Olivetti 

Lettera 22 
V E N D I T E R A T E A L I 

http://pae.se

